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tuzionale. Non si può affatto 
dire, oggi come oggi, se sarà 
veramente un democristiano 


| ROMA — Crisi immediata. 
Ma si punta al metodo 
«soft». Oggi si fa il vertice e 


pubblica un articolo che con- 
tiene forti critiche nei con- 
fronti di Andreotti. A_Craxi 


sito dell'arrivo in Italia dal 
Presidente francese Mitter- 
rand. Andreotti ha detto: 
«Non prendiamo fischi per 
fiaschi: è venuto per andare 
al Carnevale di Venezia». 
Il sottinteso è che non è 
venuto per parlare dei fatti di 
Parigi, e l'’«Avanti» replica a 
questa osservazione con to- 
no fortemente critico. nei 
confronti di Andreotti. E un 
risvolto che occorre tenere 
presente per ragionare sui 
futuri probabili sviluppi della 
situazione. La decisione di 
criticare Andreotti è stata 
presa durante. l'esecutivo 
socialista. 

La domanda più ovvia. è: 
staffetta? In questo caso, 
subito o ritardata? Oppure 
elezioni anticipate? Presto 
per dare una risposta. È il 
nocciolo del problema e vie- 
ne discusso oggi al vertice. 
Resta il fatto che il chiari- 
mento che avrebbe dovuto 
avvenire con la riunione col- 
. legiale di oggi si prolunga di 
giorni e forse di settimane, 
perché avviene a crisi aper- 
ta; ma così si istituzionalizza 
e corre su un binario non 
riservato soltanto ai partiti 
dato che, ha Cossiga come 
artefice. 

«Non accetteremo — dice 
Martelli — una crisi extraisti- 


to, saranno lunghe, il cam- 
bio della guardia può anche 
avvenire a fine marzo, come 
era stato stabilito nelle inte- 
se della scorsa estate. An- 
che questo un modo per evi- 
tare lo scontro delle suscet- 
tibilità, e consentire a tutti di 
rispettare gli impegni presi. 
Ma le cose potranno andare 
‘anche diversamente. Il com- 
promesso raggiunto consen- 
te a Craxi una certa possibi- 
lità di manovra. In primo luo- 
go evita la decisione unilate- 
rale della Dc di determinare 
le sue dimissioni uscendo 
dal governo; inoltre gli con- 
sente di presentarsi al Par- 
lamento con un governo in- 
tatto; infine gli lascia aperta 
la possibilità di un nuovo 
incarico e anche di essere 
lui a gestire le elezioni anti- 
cipate se prevalesse questa 
ipotesi. 

Se De Mita intende —oggi al 
vertice — ‘spingere perché 
siano evitate altre tergiver- 
sazioni, Craxi intende nego- 
ziare (come ha sempre det- 
to) la staffetta. Il Psi può 
puntare ad almeno due mini- 
steri-chiave: Interni e Teso- 
ro. Si tratta di vedere se la 
Dc è disposta a pagare un 
prezzo del genere. Quei mi- 
nisteri finora non hanno mai 
cambiato mano. 


Joverno si dimette per av- 
Viare il chiarimento. Subito 
dopo va da Cossiga al Quiri- 
Nale per l'annuncio: formale 
della crisi. Le consultazioni 
Per formare il nuovo governo 
| ominceranno subito ma si 
Brevedono lunghe. 
Crisi concordata; alla fine. 
Dopo i giorni dei lunghi col- 
telli è prevalso lo stile ingle- 
se. Al Senato non ci sarà 
dibattito. L'ha deciso Fanfa- 
Ni, certo per favorire l’allen- 
lamento della tensione. Il di- , 
battito avrebbe potuto riac- 
Cendere i fuochi tra i duel- 
lanti. Invece si tratterà di 
Semplici (e probabilmente 
asettiche) «comunicazioni 
del governo». L'intento di 
tale procedura (è il frutto 
della mediazione di Forlani) 
è di evitare che il governo 
dimissionario possa divider- 
Si in vincitori e vinti. 
Le dimissioni — questo vuo- 
le stabilire la procedura 
Scelta — vanno considerate 
Un atto di responsabilità 
| Politica collegiale, e lo scopo 
di giungere al chiarimento 
Mediante la via diretta della 
Crisi formale, 
Come risolvere le varie svol- 
te viene deciso oggi al verti- 
ce collegiale. Non è che le 
Polemiche siano cessate, 
tutt'altro. L'«Avanti» di oggi 


TRATTATIVE NELLA NOTTE. 


nativo e quello degli autotra- 
sportatori, ci sono state frat- 
ture. Il ministro dei Lavori 
pubblici Nicolazzi, che ha la 
competenza perla sicurezza 
stradale, si era opposto al- 
l'innalzamento del limite di 
velocità sull'autostrada (fino 
a 90 km) poi, per poter arri- 
vare a una conclusione posi- 
tiva della vertenza, ha limita- 
to la sua opposizione alla 
velocità sulle strade normali 
(70 km contro i 60 attuali 
chiedevano gli autotraspor- 
tatori). Ha comunque riman- 
dato la decisione al Parla- 
mento. Su quest'ultimo pun- 
to identica posizione di Si- 
gnorile («C'è già una propo- 
sta di modifica all'emenda- 
mento», ha detto). 


OGGI, COMUNQUE, LA VERIFICA 


Craxi si dimetterà 
martedì in Senato 


Perché il governo di Craxi si 
dimette al Senato? Perché 
fu palazzo Madama che 


Intanto l'on. Franco Bassa- 
nini (Sinistra indipendente) 
in una dichiarazione giudica 
«costituzionalmente scorret- 
ta l'eventualità della presen- 
tazione delle dimissioni di 
Craxi mediante una comuni- 
cazione al Senato». «Alla 
Camera infatti il prescritto 
quorum costituzionale — os- 
serva Bassanini — (un deci- 
mo dei deputati) ha la scorsa 
settimana presentato due 
mozioni di sfiducia. A norma 
dell’art.94 della Costituzio- 
ne, ciò significa che la sussi- 
stenza del rapporto di fidu- 
cia tra Parlamento e gover- 
no è messa in discussione 
fino a che le mozioni presen- 
tate non siano state discus- 
se e votate dalla Camera. 
«Naturalmente — prosegue 
Bassanini — la presentazio- 
ne delle dimissioni del go- 
verno renderebbe superflua 
la votazione delle mozioni di 
sfiducia, che avrebbero con- 
seguito comunque il loro 
scopo. Ma, incardinato alla 
Camera il procedimento di 
verifica del rapporto di fidu- 
cia non par dubbio che an- 
che eventuali dimissioni de- 
cise autonomamente dal go- 
verno dovrebbero essere 
comunicate alla Camera, o 
innanzitutto alla Camera». 
(02°S.) 


hanno ricevuto una copia 
della lettera con cui il sotto- 
segretario alla presidenza, 
Giuliano Amato sollecita i 
ministeri competenti e l'albo 
degli autotrasportatori ad 
avviare le procedure per la 
dichiarazione dello stato di 
crisi. 

L'effetto dello sciopero è 
sempre più pesante. A 
Roma quasi tutti i distributori 
hanno esaurito la scorta di 
carburante. Identica situa- 
zione nelle città più grandi. 
Negli altri centri rimangono 
aperte solo il trenta per cen- 
to di stazioni di rifornimento. 
Sta peggiorando la situazio- 
ne anche lungo le principali 
autostrade: i distributori nei 
pressi dei centri abitati, pre- 


Giornale di Trieste 


Venerdì 27 febbraio 1987 


BRIGATISTI 


ROMA — La Procura 
di Roma ha emesso 
ieri il primo ordine di 
cattura per la rapina 
compiuta 15 giorni fa 
dalle Brigate rosse in 
via Prati di Papa, a 
Roma, in cui furono 
uccisi due agenti di 
polizia. È stato indivi- 
duato infatti con cer- 
tezza, grazie ad alcu- 
ne testimonianze, il 
capo del commando 
omicida: si stratta del 
genovese Gregorio 
Scarfo, ritenuto uno 
dei leader dell’ala mi- 
litarista delle Br. 

Gli inquirenti hanno 
identificato altri due 
o tre dei terroristi che 
parteciparono all’ag- 
guato, ma i loro nomi 
non sono stati ancora 
resi noti. 

Scarfo sarebbe pre- 
sente a Roma da alcu- 
ni mesi nel tentativo 
di ricostruire, assie- 
me ad altri militanti 
dell’eversione geno- 
vese, la «colonna» 
brigatista della capi- 
tale, decimata dagli 
arresti, 
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Alessandria e Cuneo. 

In molti centri è\praticamen- 
te bloccata l'attività della 
macellazione e dei mercati 
ittici, per l'impossibilità di 
trasportare la merce. Una 
visibile conseguenza dello 
sciopero viene da Genova 
dove la «Nuova Italsider», 
nell’impossibilità di effettua- 
re spedizioni, ha chiesto la 
cassa integrazione per 310 
operai. 

Attraverso il suo presidente, 
l'associazione generale del- 
le cooperative ha condanna- 
to modalità e termini dello 
sciopero: «Provoca danni 
sproporzionati all'intera col- 
lettività, ai produttori e in 
particolare al settore agroa- 
limentare». 


IRANGATE 


Pollice verso 


Assoluzione, ma condanna politica per Reagan 
dopo il verdetto della commissione Tower 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


Sì stabilisce la procedura. non sono andato giù le ironi- a sedere al posto di Craxi, quattro anni fa per primo Mandato WASHINGTON — Assolu- Jasciata in novembre. 
Martedì Craxi si presenta al che osservazioni fatte dal né quando. Se le consulta- dette la fiducia al suo gover- E) zione legale, condanna poli- Martedì prossimo Reagan si 
Senato e annuncia che il ministro degli esteri a propo- zioni, come si dà per sconta- — no. di cattura tica. Il Presidente degli Stati presenterà in televisione e 


Uniti Ronald Reagan non ha 
commesso illegalità nella 
sua infelice apertura agli 
ayatollah iraniani, ma ha 
commesso «errori politici» 
che hanno portato «Ia politi- 
ca americana a operare 
contro se stessa». 

Non ha avuto a che fare con 
l’illegaie diversione dei fon- 
di ai contras, perché non 
sapeva e non l’aveva auto- 
rizzata. Ma avrebbe dovuto 
controllare l'esecuzione 
dell’«Iranian connection» e 
sarebbe dovuto rimanere 
sul ponte di comando, anzi- 
ché lasciare il timone della 
nave agli altri. 

Queste sono le conclusioni 
della commissione Tower, 
dal nome dell'ex senatore 
repubblicano, al quale lo 
stesso Reagan aveva affi- 
dato l'inchiesta amministra- 
tiva sull’Irangate. Tower e 
gli altri due «saggi», l'ex 
segretario di Stato Edmund 
Muskie, democratico, e l'ex 
consigliere alla Casa Bian- 
ca, generale Brent Scow- 
croft, hanno lavorato bene e 
in fretta. 

Tempestività, accuratezza, 
serenità di valutazioni se 
sono un merito di chi li 
esprime, implicitamente lo 
sono anche di chi li ha scelti 
e incaricati. 

Congresso e giudice penale 
sono ancora agli inizi delle 
rispettive inchieste. Il rap- 
porto di ieri toglie loro la 


Domani torna «Magazine» 


In regalo conterrà la scheda del SuperBingo che comincia domenica 


Domani in edicola, nuovo appuntamento 
con Magazine per i lettori del Piccolo. La 
rivista del nostro Gruppo editoriale 
(780.000 copie di tiratura) sarà consegna- 
ta agli acquirenti del quotidiano con un 
piccolo arrotondamento di prezzo. Il 
prezzo unitario del Piccolo + Magazine è 
di appena mille lire. 

Questo numero di Magazine, dedicato in 
gran parte al Carnevale, tiene conto delle 
preferenze espresse dai lettori, che han- 
no scritto numerosi dopo l’uscita del 
primo numero. Tra i suggerimenti accolti, 
c’è anche quello:di dedicare una sezione 
di Magazine a fatti e persone del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Così, un numero dopo l’altro, il nostro 


nuovo prodotto editoriale va assumendo 
una fisionomia sempre più rispondente 
alle attese del suo pubblico. La varietà 
degli interessi dei lettori si rispecchia nel 
panorama assai vasto degli argomenti 
trattati con semplicità di stile e con ric- 
chezza di illustrazione fotografica. Ci 
aspettiamo che questo secondo Magazi- 
ne superi nel gradimento del pubblico il 
primo numero.(+21% nelle vendite del 
Piccolo, la volta scorsa). 


che una scheda per partecipare al Super- 
Bingo, il popolare concorso tra i lettori. Il 
gioco riparte da domenica 1.0 marzo per 
dodici settimane, con premi di grande 
valore in palio tra i concorrenti. 


In ogni copia di Magazine, troverete an- 


re per la sicurezza. Il primo 
lascerà la Casa Bianca 
lunedì. ll secondo l’ha già 


dirà agli americani che è ora 
di voltare pagina e di guar- 
dare avanti. 

La sua credibilità politica 
esce però barcollante. Nel 
rapporto si legge: «Il Presi- 
dente non ha capito chiara- 
mente la natura dell’opera- 
zione in cui era coinvolto». . 
Questa operazione «con- 
traddice la lotta al terrori- 
smo, la neutralità nella guer- 
ra Iran-Iraq e l'embargo sul- 
le armi all'Iran». 

Le formulazioni critiche sono 
più dure di quanto ci si 
aspettasse. E questa è l’uni- 
ca sorpresa. La commissio- 
ne del Presidente ha preso 
alla lettera l'impegno inqui- 
rente e ha passato il Presi- 
dente ai raggi x. Alcuni punti 
non sono ancora chiari e 
investono le testimonianze 
future di Poindexter e North. 
Per il.resto il Presidente può 
considerare di aver girato 
l'angolo. La mezza assolu- 
zione ricalca quella del Se- 
nato scaduto. Gli consente 
un rimpasto alla Casa Bian- 
ca e una nuova partenza. 
Il successore di Regan do- 
vrebbe essere l'ex senatore 
repubblicano del Nevada 
Paul Laxalt. 

La più equilibrata considera- 
zione è venuta — non pote- 
va essere altrimenti — dal 
capo dei tre «saggi». Nella 
conferenza stampa svoltasi 
ieri mattina alla Casa Bianca 


IMANDATI AI VERTICI IOR 


Estradizione difficile 


ROMA — Non sarà facile 
ottenere dal Vaticano la con- 
segna del presidente dello 
lor, monsignor Paul Marcin- 
kus e dei due dirigenti Luigi 
Mennini e Pellegrino De 
Stroebel, tutti colpiti da man- 
dati di cattura per la banca- 
rotta del vecchio Banco Am- 
brosiano. Non esistendo un 
vero e proprio trattato di 
estradizione tra Italia e Vati- 
cano, la procedura che il 
ministero di Grazia e giusti- 
zia dovrà seguire sarà basa- 
ta sulle norme. dei trattati 
lateranensi, ritenute però 
troppo vaghe. E la prima 
volta che tra i due stati si 
‘apre una «querelle» del ge- 


OSTAGGI USA 
In mano siriana? 


PAGINA 


in territorio italiano che sia- 
no ritenuti delittuosi dalle 
leggi di ambedue gli stati. 
Ma — va ricordato — le 
autorità vaticane hanno 
sempre sostenuto che lo lor, 
la banca vaticana, non ha 
nessuna responsabilità nel 
fallimento del Banco Ambro- 
siano di Roberto Calvi nel 
quale sarebbe stato coinvol- 
to involontariamente. 
Finora dal «portone di bron- 
zo» non è uscita nessuna 
dichiarazione ufficiale, Vige 
«un doveroso riserbo», per 
usare le parole pronunciate 
dal segretario di stato mons. 
Casaroli, È SEE 
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nere ed è difficile quindi pre- 
vedere gli sviluppi, che però 
potrebbero essere clamo- 
rosi. 

E probabile che per risolvere 
questo nodo si decida di 
ricorrere a trattative diplo- 

_matiche (o segrete) che ser- 
Vano a superare l’«impas- 
se» attuale senza incrinare i 
rapporti tra Italia e Vaticano. 
Molto dipenderà comunque 
dalle prossime mosse della 
magistratura milanese. AI 
ministero di Grazia e giusti- 
zia si sta studiando la «prati- 
ca». L'art. 22 dei patti latera- 
‘nensi prevede tra l'altro la 
consegna all'Italia di perso- 
ne imputate di atti connessi 


Mentre Teheran continua a inviare 
espliciti messaggi d'appoggio alla mi- 
lizia fondamentalista Hezbollah, anch’essa 
ritiratasi da Beirut sotto l’incalzare siriano, 
questa non cessa di gridare al massacro, 
definito deliberato, della ventina dei suoi 
combattenti che presidiavano il caposaldo di 
Basta. Le truppe di Damasco hanno controlla- 
to la chiusura della miriade di sedi di partiti 
ordinata dal comandante dei servizi siriani. 
Una rete televisiva Usa ha suggerito l’ipotesi 
che gli ostaggi americani rapiti recentemente 
siano ora in mano agli occupanti. 


Interni 


L'ATTESO VERTICE A ROMA 


Esiste ancora la maggioranza? 


Oggi dai partiti la risposta. 


ROMA — Ragioni e prospet- 
tive della crisi sono state 
illustrate ieri dallo stesso 
presidente del Consiglio 
Craxi all’esecutivo del Psi. 
La coalizione — ha detto — 
è giunta a un punto di rottura 
«difficilmente sanabile»: la 
colpa è della Dc, ha detto 
Craxi elencando le sortite 
domenicali di De Mita, al 
quale ha rivolto il rimprovero 
di attaccare continuamente 
il Psi «che invece è stato 
l’unico partito che finora non 
aveva mai assunto posizioni 
critiche nei confronti della 
maggioranza». 

Da canto suo Martelli non si 
è limitato ad accennare alla 
polemica tra Dc e Psi, ma ha 
voluto mettere in evidenza la 
diagnosi fatta dal consiglio 
nazionale repubblicano e 
«non dimenticata», quando 
Spadolini affermò che que- 
sta maggioranza era disinte- 
grata e annunciò che non 
riteneva neppure morale va- 
rare Un governo preelettora- 
le dalla spesa facile e al 
quale comunque si sarebbe 
riservato di partecipare. 
Nell'esecutivo si è fatto un 
esame delle posizioni di tutti 
i partiti della» maggioranza 
per vedere quali prospettive 
politiche si presentino. «Mi- 
sureremo le: nostre valuta- 
zioni con quelle dei partner 
della maggioranza e di go- 


verno — ha detto Martelli — 
e poi trarremo le conclusio- 
ni». Martelli comunque ha 
confermato la disponibilità 
del Psi ner un governo a 
guida Dc, aggiungendo però 
che è necessaria una mag- 
gioranza, e oggi questo si 
deve accertare. 

Dal canto suo, De Mita ha 
avuto una serie di contatti 
telefonici e ha visto alcuni 
esponenti del suo partito. In 
particolare, c'è stato un 
incontro con il presidente 
del Senato Fanfani, il quale 
ha espresso la speranza che 
si trovi un'utile intesa. 
Fanfani ha confermato che 
Craxi sta preparando un do- 
cumento che sottoporrà agli 
alleati. Per quanto riguarda 
De Mita, è apparso estrema- 
mente abbottonato. A chi gli 
chiedeva se nella riunione 
odierna ci sarà il chiarimen- 
to richiesto dalla Dc ha ri- 
sposto: «Non lo so. Ve lo 
dirò quando sarà finita la 
riunione». 

Da New York Spadolini ha 
voluto intervenire nel dibatti- 
to, anche se nel momento in 
cui ha rilasciato la dichiara- 
zione non era ancora a co- 
noscenza della convocazio- 
ne del vertice e della deci- 
sione di Craxi di dimettersi. 
«Nulla è prevedibile e tutto 
può essere cambiato all'ulti- 
mo momento», ha detto il 


ministro repubblicano in re- 
lazione alle voci che arriva- 
vano a New York sulla pos- 
sibilità di una crisi di gover- 
no. C'è comunque un tessu- 
to democratico da salvare. 
Il «Mattino» di oggi pubbli- 
cherà un'intervista del 
segretario liberale Altissimo 
il quale afferma che «Craxi 
ha imposto un atto di accele- 
razione a tutta la vicenda. 
Evidentemente — aggiunge 
— il governo a guida sociali- 
sta ha un suo equilibrio e 
con un governo successivo 
a guida democristiana cam- 
biano molte cose, equilibri, 
ministeri». 

«Che Craxi si dimetterà mar- 
tedì .al Senato, prima del 
tempo, può far pensare che 
si siano voluti accorciare i 
tempi per rendere possibili 
le elezioni anticipate. Il Pci 
comunque ritiene scorretto 
da un lato dire che il penta- 
partito è l’unica formula pos- 
sibile di governo e dall'altro 
sciogliere il Parlamento per- 
ché questa maggioranza 
non è più in grado di gover- 
nare. Se elezioni anticipate 
ci devono essere, si deve 
dire che la formula si è esau- 
rita e ci si deve rivolgere a 
corpo elettorale per avere 
un responso»: Emanuele 
Macaluso illustra in questi 
termini le conclusioni cui è 
giunta la direzione del Pci. 


SVP. 
Aumentato 
= n 

il deficit 
BOLZANO — È forte- 
mente aumentato nel 
1986 il: passivo di ge- 
stione della Suedtiro- 
ler Volkspartei rispetto 
all'esercizio prece- 
dente. 

Il bilancio del partito di 
lingua tedesca per 
l'anno scorso pubbli- 
cato ieri, si chiude in- 
fatti con un saldo ne- 
gativo di oltre 169 mi- 
lioni, risultante da una 


perdita di esercizio di 
145 milioni e dal ripor- 
to passivo dell’anno 
precedente. 

Fra le entrate figurano 


contributi statali per 
complessivi 632 milio- 
ni, ai quali vanno ag- 
giunti quelli del consi- 
glio regionale e di 
quello provinciale per 
altri 176 milioni. 

Fra le uscite, la posta 
più rilevante, dopo le 
spese per stipendi e 
rimborsi per un am- 
montare di 352 milioni, 
è costituita dall'attività 
di informazione. 


VIAGGIO 
Il Papa 
al Nord 


CITTA DEL VATICANO 
— Giovanni Paolo Il ha 
accettato ieri mattina 
l'invito rivoltogli dalla 
«conferenza episcopale 
scandinava»! (che ha 
preannunciato un analo- 
go invito delle ‘chiese 
protestanti) a. visitare i 
cinque stati della regio- 
ne: Danimarca, Finlan- 
dia, Islanda, Norvegia e 
Svezia. 

Lo ha fatto, promettendo 
di andare in Scandinavia 
«a tempo debito», par- 
lando ai sei vescovi e 
all'amministratore apo- 
stolico. 

Alludendo alla «spropor- 
zione» tra le comunità 
cattoliche, la popolazio- 
ne complessiva (24 mi- 
lioni di abitanti) e la va- 
stità dei territori 
(1.220.000 kmq) Papa 
Wojtyla ha incoraggiato i 
presuli a «non avvilirsi» 
se le loro «diocesi com- 
prendono quasi interi 
paesi e dipendono per le 
spese e per il ’persona- 
le” da chiese sorelle». 


PALAZZO CHIGI 


Forse 


più soldi 
stanziati 


per la sanità 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri, riunitosi ieri a Pa- 
lazzo Chigi, ha approvato, 
dopo due ore di riunione i 
provvedimenti riguardanti la 
finanza locale, lo smaltimen- 
to dei rifiuti, i ticket sanitari 
(si tratta di un decreto ripre- 
sentato tenendo conto delle 


modifiche apportate al Se- 


nato). 

Nel corso della riunione, si è 
anche discusso del proble- 
ma relativo alla vertenza del 
settore sanitario. Il consi- 
glio, a quanto ha riferito Ga- 
spari, ha indicato i limiti di 
spesa massima (probabil- 
mente maggiori rispetto ai 
precedenti) entro i quali i 
rappresentanti del governo 
potranno concludere la trat- 
tativa. Si va quindi verso un 
nuovo incontro con i medici 
al quale parteciperanno tutti 
i ministri interessati, e che 
dovrebbe svolgersi entro la 
settimana. 

AI termine della riunione, il 
ministro del tesoro Goria ha 
fatto la seguente dichiara- 
zione: «Per la chiusura dei 
contratti del comparto sanità 
il governo ha formulato; sia 
nei riguardi dell’area medica 
che nei riguarda dell’area 
paramedica, proposte ragio- 
nevoli. Il ministro del tesoro, 
a fronte delle richieste sin- 
dacali relative a ulteriori 
concessioni, chiede, prima 


di esprimere la propria valu- 
tazione, che i sindacati 
esplicitino a chi e in base a 
quale titolo le ulteriori con- 
cessioni dovrebbero essere 
fatte. E soltanto per tale via 
che possiamo pensare’ di 
spiegare’ a tutti, abbiano o 
no già chiuso i contratti, 
appartengano all'area pub- 
blica o siano contribuenti, le 
ragioni di una scelta. Dopo 
tale scelta — ha concluso 
Goria — occorrerà un con- 
senso dell'intero governo 
per rendere disponibili le ne- 
cessarie coperture». 

Il decreto per la finanza lo- 
cale trasferisce agli enti lo- 
cali i fondi ordinari per l’inte- 
ro 1987, a differenza del 
precedente decreto che ave- 
va una valenza trimestrale. 
Il provvedimento — ha spie- 
gato il ministro, del tesoro 
Goria — non contiene novità 
di rilievo, tranne un'aggiunta 
di una riserva di 200 miliardi 
al fondo perequativo per le 
situazioni di maggiore diffi- 
coltà per gli enti locali. 
Goria ha anche precisato 
che nel provvedimento non 
sono state introdotte norme 
sull’autonomia impositiva, in 


‘attesa di una decisione del 


Parlamento su questo pro- 
blema. Nel nuovo testo ci 
sono invece «ritocchi» per 
quanto riguarda le imposte 
locali. 


Mitterrand turista 
VENEZIA — Molta curiosità ha suscitato ieri il 
Presidente francese Francois Mitterrand a 
passeggio per le calli di Venezia, dove si trovava 
per una visita privata. Molti, infatti, hanno 
riconosciuto nel distinto signore della foto il capo 
dello Stato francese, ma, visto il clima 
carnevalesco del Giovedì grasso, c’è stato anche 
chi l’ha preso per un suo sosia. 


CONGRESSO 


I tre «no» dei radicali 


Il segretario Negri «spara» contro le elezioni anticipate 


ROMA — | radicali dicono 
«no» alle elezioni anticipate. 
Un triplice, secco «no», co- 
me ha sottolineato il segre- 
tario del Pr Giovanni Negri 
nella sua relazione alla «ri- 
presa», ieri pomeriggio a 
Roma, del congresso inter- 


rotto a novembre per l'obiet- . 


tivo-iscrizioni (obiettivo rag- 
giunto, altrimenti il partito si 
sarebbe sciolto). 

«Siamo contrari — ha detto 
Negri — a ogni ipotesi di 
chiusura anticipata di questa 
legislatura. Noi diciamo tre 
volte "no” all’eventualità di 
elezioni. “No” perché non si 
puo usare arbitrariamente la 
chiamata alle urne per impe- 
dire i referendum che ormai 
debbono tenersi. ’No” per- 
ché con le elezioni anticipa- 
te salterebbero decine e de- 
cine di leggi decisive sia per 
la generalità dei cittadini che 
per importanti categorie: ba- 
sti pensare alle riforme del 
processo civile e ammini- 
strativo, delle unità sanitarie 
locali, delle pensioni e della 


legge per gli agenti di custo- 
dia, nonché alle leggi sul 
traffico d'armi, sulle mino- 
ranze linguistiche, 

Il terzo «no» perché è «inac- 
cettabile — secondo Negri 
— che ormai da vent'anni 
viga una specie di Costitu- 
zione di fatto che assegna al 
Parlamento una vita di 4 
anni al massimo, com'è 
inaccettabile che una chia- 
mata anticipata alle urne av- 
venga proprio nel momento 
in cui l'anno che abbiam di 
fronte può essere decisivo 
per alcune riforme istituzio- 
nali e per un processo di 
riflessione che si sta attuan- 
do in diverse forze politiche 
e che potrebbe trasformare 
l'appuntamento naturale 
delle elezioni del 1988 nella 
prima vera occasione data al 
Paese di scegliere nuove 
istituzioni, nuove regole». 
Negri ha comunque annun- 
ciato che «se verranno 
ugualmente imposte le ele- 
zioni anticipate, il Pr valute- 
rà il da farsi. Per esempio 


punterà a dar vita, attraver- 
so le liste per il Seanto e 
forse anche per la Camera, 
a uno schieramento della ri- 
forma federalista e repubbli- 
cana in grado di proporre al 
Paese un profondo muta- 
mento degli assetti istituzio- 
nali e politici». 

Nel sottolineare le affinità 
che legano i radicali agli altri 
partiti, specie in vista di un 
possibile schieramento «Iai- 
co, alternativo alla Dc», Ne- 
gri ha rilevato un'«amicizia 
sempre più salda con il Psi»; 
e «quel che vale per il Psi 
vale anche per gli amici libe- 
rali». Con il Psdi, invece, le 
convergenze sono minori. 
«Ugualmente noi ci felicitia- 
mo — ha detto Negri — della 
piena disponibilità del parti- 
to di Nicolazzi per le liste 
comuni al Senato». Per il 
Pci, il discorso è diverso. Ai 
comunisti Negri ha. infatti 
rimproverato l’«eccesso di 
immobilismo». «Il vertice del 
Pci in troppe occasioni vera- 
mente importanti tende — 


ha detto — ad assumere 
l'immagine di difensore dello 
status quo», 

Dai rapporti con gli altri par- 
titi alle riforme istituzionali: 
«Le forze politiche. italiane 
— ha sostenuto Negri — 
devono modificare il sistema 
elettorale, puntando a quello 
uninominale e allo schema 
anglosassone. Il traguardo è 
rappresentato dall'edizione 
diretta del capo dell’escu- 
tivo». 

In apertura dei lavori — pre- 
senti numerose personalità 
del mondo politico, ‘culturale 
e dello spettacolo, con ap- 
plausi a Domenico Modugno 
ed espressioni di cordoglio 
per la scomparsa di Claudio 
Villa — un gruppo di demo- 
proletari ha inscenato una 
manifestazione di protesta 
anti-Pannella per le dichia- 
razioni rese dal leader radi- 
cale alla Conferenza sull’e- 
nergia circa la possibilità di 
«contenere» nel numero di 
due o tre le nuove centrali 
nucleari in Italia. È 
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SICILIA 


Mancata 
collisione 

tra petroliera 

e peschereccio 


MAZARA DEL VALLO — II 
motopeschereccio «Seli- 
nunte» di 195 tonnellate di 
stazza lorda con 11 uomini 
di equipaggio ha rischiato 
questa mattina una collisio- 
ne nel canale di Sicilia con la 
nave-cisterna «Cape Supe- 
rior» battente bandiera ci- 
priota ed iscritta nel compar- 
timento di Limassol che ha 
proseguito la navigazione. 
Per evitare la collisione il 
capitano Francesco Di Maria 
ha dovuto tagliare in fretta le 
reti e i legamenti del «Seli- 
nunte». 

Il fatto è accaduto a 25 
miglia a Nord di Capo Bon in 
Tunisia, pressapoco nella 
stessa zona di mare dove è 
stato dato per disperso lune- 
dì scorso il motopescherec- 
cio «Massimo Garau», 
L’armatore Ignazio Giacalo- 
ne, 50 anni, sindaco di Ma- 
zara Del Vallo ha inviato una 
lettera al ministro della mari- 
na mercantile per far vietare 
il pilota automatico nel Medi- 
terraneo. 


BOLOGNA 


Cingolato M 113 
si capovolge: 
perde la vita 

un carabiniere 


BOLOGNA — Un carabi- 
niere effettivo del quinto 
battaglione Emilia- 
Romagna, Leonardo Di Noi 
di 25 anni, di Francavilla 
Fontana (Brindisi) è rima- 
sto ucciso schiacciato da 
un cingolato. Di Noi era il 
primo pilota del mezzo, un 
«M-113», e stava facendo 
delle esercitazioni su un 
terreno apposito nei pres- 
si di Ozzano, a una decina 
di chilometri da Bologna, 
dov'è la caserma del batta- 
glione. ie 
Con lui era il secondo pilo- 
ta Matteo Arena di 24 anni 
di Messina. Il cingolato ad 
un certo punto si è impan- 
tanato in una specie di 
canale creato dalle piogge 
recenti. | due hanno chia- 
mato la caserma dalla qua- 
le è uscito un carro armato 
pesante, un «Leopard», 
che li ha agganciati con 
una fune di traino. Ad un 
certo punto |’ «M113» ha 
puntato il muso contro un 
rialzo del terreno, 
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SCUOLA 


Studiare 
lingue 

e informatica 
sulla neve 


ROMA — Il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione Giu- 
seppe Fassino, ha proposto 
ieri la sperimentazione di 
«settimane bianche scola- 
stiche». 

In una dichiarazione il rap- 
presentante del governo so- 
stiene che gli organi scola- 
stici potrebbero ogni annno 
inserire nella propria pro- 
grammazione una «settima- 
na bianca», alla quale do- 
vrebbero prendere parte tutti 
gli alunni in località di inte- 
resse ambientale e storico- 
artistico. 

Nel corso di queste settima- 
ne bianche, analogamente a 
quanto avviene anche all’e- 
stero, dovrebbero essere 
previste anche alcune ore di 
lezione, da dedicare, fra l’al- 
tro, a lingue straniere e corsi 
di informatica, insieme ad 
attività sportive. 

«Questa proposta — ha 
spiegato Fassino — non in- 
tacca la normativa sul calen- 
dario scolastico di 200 gior- 
ni. 


IMPAZZITO 
All’improvviso 
coltellate 
contro 

il carabiniere 


MARSALA — L’appuntato 
dei carabinieri Matteo 
Bongiovì, di 54 anni, è sta- 
to ferito con numerose 
coltellate dal pregiudicato 
Vincenzo Ingoglia, di 42 
anni, che in passato era 
stato ricoverato nell’ospe- 
dale criminale, 

Ingoglia si è presentato 
nella caserma dell'arma a 
Marsala, chiedendo noti- 
zie di un sottufficiale 
adesso in pensione. 
All’improvviso e senza al- 
cun motivo, il pregiudicato 
ha impugnato un coltello, 
colpendo ripetutamente al 
viso e al petto il militare. 
Poco dopo, in ospedale, a 
Bongiovì sono stati prati- 
cati 80 punti di sutura. 
Ingoglia è stato immobiliz- 
zato ed arrestato per ten- 
tativo di omicidio. L’ap- 
puntato Bongiovì è stato 
giudicato guaribile in venti 
giorni e le sue condizioni 
dopo un lungo intervento 
chirurgico sono miglio- 
rate. 


PARTENZA IL 15 MARZO 


Da Trieste la seconda marcia anti-fisco. 


GENOVA — «Il fisco è la 
nostra schiavitù. Ognuno 
lavora sino al 26 giugno per 
lo Stato». E ancora: «Meno 
fisco, più sviluppo economi- 
co,. più occupazione, più 
libertà». A scandire questi 
slogans, che compaiono in 
un volantino fatto stampare 
dal «Movimento di liberazio- 
ne fiscale» erano 38 mila 
persone il 23 novembre del- 
l'anno scorso a Torino, 38 
mila contribuenti che hanno 
consentito all’organizzazio- 
ne guidata dai professori di 
diritto Gianni Marongiu, Ser- 
gio Ricossa e Antonio Marti- 
no di archiviare con soddi- 
sfazione la prima marcia an- 


tifisco in Italia. 

L'esperimento è riuscito, e 
se ne è già programmato il 
bis, che avverrà il 22 marzo 
prossimo a Genova, dove 
lavora uno dei «triumviri» 
del movimento, Gianni Ma- 
rongiu, professore di diritto 
tributario dell'Ateneo geno- 
vese. La grande marcia co- 
mincerà con una staffetta, 
che partirà da Trieste il 15 
marzo, toccherà Udine, 
Verona, Bergamo, Milano e 
Alessandria, raggiungendo il 
capoluogo ligure. È 
La manifestazione comince- 
rà alle 10 al cinema Verdi, 
nel cuore di Genova, e attra- 
Verserà il centro, concluden- 


URSS/ ANDREOTTI 


Ambasciatore del disarmo 


Ma la ripresa degli esperimenti complica le cose 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


MOSCA — Fra Italia e Rus- 
sia ormai sembra un feeling. 
Fanfani è appena rientrato 
da un incontro con Gorba- 
cev, Craxi ha ricevuto una 
lettera più che amichevole 
dal Cremlino, ed ecco che 
Andreotti e signora sbarca- 
no col sole e la neve all’ae- 
roporto moscovita di Vuko- 
vo. E.una visita lampo — 
comiriciata nel pomeriggio di 
ieri si concluderà stasera — 
che però‘consente al nostro 
ministro degli esteri di incon- 
trare oggi il leader sovietico 
e di avere un colloquio con il 
suo collega Shevardnadze, 
di visitare una mostra di 
macchine e utensili italiani 
presenti sul mercato ‘russo, 
di siglare un rapporto di col- 
laborazione all'accademia 
delle scienze nell’ambito del 
«World Lab» (il laboratorio 
mondiale tenuto da Antonino 
Zichichi che fa parte della 
delegazione) e, naturalmen- 
te, di assistere all'immanca- 
bile spettacolo del Bolscioi, 
dove ieri sera, in onore degli 
ospiti italiani, è stato rappre- 
sentato il «Boris Godunov». 
Visita programmata da tem- 
po, ma che si svolge in un 
momento particolare, con 
Mosca alle prese con il con- 
gresso dei sindacalisti (è 
all’interno di questa organiz- 
zazione con 140 milioni di 
iscritti, che nei prossimi me- 
si sarà posto a verifica il 
«nuovo corso»), favorevol- 
mente sorpresa dalla libera- 
zione del dissidente ebreo 
Jossif Begun, che proprio 
due giorni fa ha potuto tor- 
narsene a casa dopo cinque 
anni di prigionia, per niente 
sorpresa invece dall’annun- 
cio dato ieri dalla Tass, della 
ripresa degli esperimenti nu- 
cleari in Khazakhistan. 

È in questo clima, pieno di 
segnali contrastanti, che An- 
dreotti cercherà di strappare 
qualche risultato concreto 
sui temi più vari dello scena- 
rio internazionale. In primo 
luogo dovrebbe fissare, defi- 
nitivamente, la data del 
viaggio di Gorbaceviin Italia. 
Se ne parla da tempo, il 
leader sovietico ha più volte 
riaffermato la sua disponibi- 
lità, ma nei fatti non è mai 
stato possibile trovare un 
accordo sui giorni precisi. 
Una volta adempiuto a que- 
sto compito, certamente il 


dosi in maniera un po' mali- 
ziosa, con una pubblica do- 
nazione di sangue, che i 
marciatori. potranno offrire 
alle numerose emoteche 
presenti all'avvenimento. 
Fin troppo chiara, oltre ov- 
viamente al risvolto umani- 
tario di questa iniziativa, l’al- 
lusione al salasso cui sono 
sottoposti annualmente i 
contribuenti per opera del 
fisco. Ma a che cosa mira il 
movimento di liberazione fi- 
scale? Quali sono i suoi 
obiettivi concreti, al di «là 
delle facili metafore e degli 
slogans di piazza? 

È lo stesso Gianni Marongiu 
che individua i punti salienti 


più facile, il nostro ministro 
degli esteri si addentrerà nei 
complessi temi del disarmo, 
con la speranza di rivedere, 
prima o poi, russi e america- 
ni al tavolo delle trattative. 
La posizione dell'Italia sulle 
armi nucleari ormai è molto 
chiara. Ci sono spazi per un 
conforto purchè si abbia la 


volontà politica di approfon- 


dire le rispettive posizioni. 
In particolare, per quanto ri- 
guarda i missili antibalistici, 
la posizione. italiana è che 
Vengano rispettati alla lette- 
ra. gli accordi di Vienna 
dell’82, che bloccano le spe- 
rimentazioni di questo tipo di 
arma. Per quanto riguarda 
invece le armi convenziona- 
li, poichè esiste un forte 
divario a favore dell’Unione 
Sovietica, la posizione dell’|- 
talia è che la parità si debba 
ottenere diminuendo le forze 
dell’Urss e non certo aumen- 
tando quelle della Nato. 


: Ma parlare di disarmo in una 


visita di poche ore non può 
certo garantire risultati ecla- 
tanti. Più interessante, for- 
se, il tema della conferenza 
mondiale di pace per il Me- 
dio Oriente. Anche qui di 
questo argomento si parla 
inutilmente da anni, ma è 
solo negli ultimi giorni che 
dall’America sono partiti se- 
gnali positivi per un'iniziati- 
Va in tal senso. 

Inoltre, all'interno dello stes- 
so Israele c'è chi, per la 
prima, volta, comincia a 
guardare con interesse a 
una prospettiva del genere. 


La presenza dei siriani a 
Beirut, l'eterna vicenda del 
popolo palestinese, il conflit- 
to Iran-Iraq, saranno altri te- 
mi sicuramente affrontati dai 
ministri degli esteri italiano e 
sovietico. 


FURTO. Sconosciuti si sono 
introdotti nottetempo negli 


uffici dell'assessorato alla - 


sanità regionale di. Torino 
rubando alcune suppellettili 
e materiale d'ufficio. Gli in- 
quirenti non escludono che 
gli sconosciuti abbiano ma- 
scherato la loro irruzione 
con il furto di oggetti di scar- 
so valore; non è infatti da 
scartare l'ipotesi che i ladri 
abbiano portato via :docu- 
menti che potrebbero riguar- 
dare l'inchiesta sull’Usi circa 
i cosiddetti «rimborsi facili» 
a laboratori medici privati. 


dell’opera di sensibilizzazio- 
ne attuata dalla sua organiz- 
zazione: «Occorre ricordare 
— sostiene il docente di di- 
ritto tributario — che le rite- 
nute alla fonte, l'acconto di 
novembre e l'autotassazio- 
ne, garantiscono il 75 per 
cento del gettito totale delle 
imposte dirette e il 45 per 
cento del complesso delle 
entrate tributarie». 

Una collaborazione così 
intensa da parte dei cittadini 
al prelievo fiscale, non può 
non esigere adeguate con- 
tropartite. Di che genere? A 
Marongiu e ai suoi colleghi 
giuristi inquieta non poco il 
problema dell'informazione 


ROMA — L'altro giorno 
Fanfani, oggi Andreotti, 
un messaggio lungo e 
particolareggiato a Craxi: 
il leader sovietico Mikhail 
Gorbacev sembra predili- 
gere. gli italiani. 
La sensazione è che. in 
Urss sia in atto una specie 
di «strategia dell’attenzio- 
ne» nei confronti dell’Ita- 
lia, e che il nostro paese 
la ricambi puntualmente. 
Ne parliamo con il -vi- 
ceambasciatore a Roma 
dell'Unione Sovietica Va- 
lentin Bogomasov. 
Signor ambasciatore, 
c'è un motivo speciale 
per il trattamento di par- 
ticolare riguardo rivolto 
all’Italia? 
«Tutti i sovietici, in questo 
momento, sono impegnati 
a tradurre in realtà le idee 
del nostro segretario Gor- 
bacev. Per cui parliamo 
volentieri con tutti e cer- 
chiamo di fare capire qua- 
li sono i nostri problemi, 
come pensiamo di affron- 
tarli, che cosa vogliamo 
fare. Certo, questa setti- 
mana è senza precedenti 
nella storia dei rapporti tra 
Italia e Urss. Ciò avviene 
perché noi giudichiamo in 
. modo molto positivo il 
‘comportamento - dell’|- 
talia». È 
— Ci considerate un 
paese che sa ascoltare? 
«Non solo, voi sapete an- 
che proporre. La cosa più 


mo, in questa fase dei 
rapporti politici, militari ed 
‘economici, necessario un 
dialogo. concreto e. co- 
struttivo. 

— Andreotti vedrà e par- 
lerà con personaggi di 
assoluto rilievo del 
mondo sovietico. 
«Certo, incontrerà Gorba- 
cev, parlerà con Shevar- 
nadze. Insieme con An- 
dreotti vi sarà il professor 
Zichichi il quale ‘avrà uno 
scambio ‘di idee con uno 
dei nostri più grandi 


cleare, l'accademico Ve- 
likhov. Per inciso Velikhov 
è stato colui a cui si deve 


fiscale. Da chi proviene? 
«Secondo una statistica 
pubblicata recentemente dal 
Corriere della Sera” — af- 


‘ ferma Marongiu — il. 16,4 


per cento dei cittadini acqui- 
sisce informazioni dall’am- 
ministrazione pubblica. Una 
quota bassissima, se viene 
confrontata con il 45,6 per 
cento dei contribuenti, che 


‘ricevono notizie direttamen- 


te dai mass media. Lo stato, 
dunque, deve investire in 
uomini e mezzi per potenzia- 
re questo servizio». 

Ma nel mirino dei professori 
anti-fisco ci sono anche i 
rimborsi di imposte, che tar- 
dano anni, 


importante è che ritenia- 


scienziati in campo nu-: 


URSS /PARLA MOSCA 
«Vogliamo il dialogo» 


Intervista al viceambasciatore a Roma 


il merito di essere riuscito 
a mettere sotto controllo 
Chernobyl». 

— A proposito del disa- 
stro di Chernobyl, a che 
punto è la situazione? 
«Per fortuna oggi è tutto 
sotto: controllo». 

— In'tutti questi incontri 
quale messaggio in par- 
ticolare state affidando 
ai vostri interlocutori? 
«Noi non. dimentichiamo 
che ltalia e Unione Sovie- 
tica hanno regimi sociali 
diversi, appartengono ad 
alleanze militari contrap- 
poste (patto Atlantico a 
patto di Varsavia), a coo- 
perazioni economiche 
ben. distinte (la Cee e il 
Comecon). Eppure, alme- 
no una cosa la vogliamo 
entrambi: la pace. Rite- 
niamo che parlare, analiz- 
zare le idee senza na- 
scondere nulla dell'uno e. 
dell'altro possa servire a 
scongiurare la guerra nu- 
cleare. s 

— Le aperture di Gorba- 
cev come sono state ac- 
colte in Unione Sovie- 
tica? 


«Gorbacev sta riscuoten- 
do molto successo dal po- 
polo. La sua politica della 
«Glasnost» (ossia. della 
trasparenza), il dire chia- 
ramente alla gente quali 
sono i problemi, quali so- 
no le nostre mancanze, 
dove siamo bravi, che co- 
sa è giusto fare, è molto 
apprezzata. Noi siamo i 
primi critici di noi stessi, 
ma la nostra autocritica 
punta a migliorare le co- 
se. Gorbacev ripete spes- 
so: tutti insieme trovere- 
mo la strada giusta. Ecco, 
tutto questo piace molto 
alla gente, anche perché 
sente che il nostro segre- 
tario è sincero». 

— Eppure, da quel che 
risulta, le resistenze alla 
«nuova politica» di Gor- 
bacev non mancano. 
«Questo' è vero. Una par- 
te della vecchia classe 
politica stenta ad ade- 
guarsi, forse perché fa 
fatica a rinunciare ai privi- 
legi. 


Trattamento malattia 


DAL SENATO 3 


Fontana 

imperiale i 
in dono 3 
aRoma "i 


ROMA — Per celebrare il 
40.0 anniversario della pro; 
mulgazione della Costituzio; 


ne repubblicana — avvenuta) È 


in Palazzo Giustiniani il 27 
dicembre ’47 — e a ricordo 
del capo provvisorio dello 
stato e dei presidenti dell’as- 
semblea costituente e d 

consiglio dei ministri dell'e 
poca, il consiglio di. pres: 
denza del Senato, con‘il 
consenso dei presidenti 


tutti i gruppi parlamentari, al 


deliberatorattavumanimità-= 


informa una nota di Palazzò\ | 


Madama — di offrire al Co- 
mune di' Roma un important: 
te reperto archeologico. 
Si tratta della fontana di gra: 
nito egiziano, di epoca impe? 
riale romana, ritrovata nel: 
l'area compresa tra i Palazzi 


Madama e Carpegna duran: | î 


te dei lavori di scavo, e re- 
staurata con l'assistenza 
della Sovrintendenza ar- 
cheologica di Roma. 15 
Previe opportune intese con 
il Comune di Roma, e con'là 
predetta Sovrintendenza, Îa 
fontana — conclude la no 

— potrà trovare degna collo* 
cazione proprio dove è stata 
riportata alla luce, cioè niél 


largo adiacente ai palazzi) | 


deì Senato. Hi; 


La complessa opera di re- 
stauro effettuata ha interes! 
sato la ricomposizione del 
reperto e la sua integrazione 
monumentale, con la ricd* 
struzione del. basamento ‘è 
dell'impianto idraulico. È 
Il peso complessivo della 
vasca — che ha un diametrò 
di 5,30 metri — è di circa 25 


tonnellate, mentre il basal|b 


mento, realizzato ex novo ir 
un blocco di marmo di Car: 
rara, pesa 8,5 tonnellate. 

Infine, per avere un'idea del 
le: difficoltà incontrate nell@ 
operazioni di restauro, si 
può ricordare che la vasca 
era spaccata in 8 frammenti 
taluni dei quali del peso di 
diverse tonnellate e che ld 
loro unione ha richiesto l'im? 
piego di perni d'acciaio spe? 
ciale e di resine sintetiche, 
secondo un procediment@ 
preventivamente studiato @ 
sperimentato nel laboratorio 
di prova dei materiali dell4 
facoltà di ingegneria dell’U; 
niversità di Roma. isì 
La fontana. era stata ricavata 
in origine da un solo bloce@ 
di granito di Assuan e appa 
teneva ai resti del complesi 
so delle Terme neroniane; 
alessandrine. b 


at 


per le cure termali 


ROMA — Il dipendente mes- 
so in aspettativa per cure 
termali indifferibili ha diritto, 
per questo periodo, al tratta- 
mento economico di malat- 
tia. A fissare il punto fermo è 


stata la sezione lavoro della” 


Corte di cassazione con una 
sentenza (la n. 49/87) inter- 
pretativa dell'art. 4 della leg- 
ge n. 5526 del 1982. 

| giudici della suprema corte 
hanno ricordato che il diritto 
del lavoratore all’aspettativa 
per una malattia che richie- 
de cure termali presuppone 
che vi sia un vero e proprio 
stato di cattiva salute in atto 
(certificato da medici del 
servizio sanitario pubblico, 


specialisti della patologi& 
presa in considerazione) 
che le cure termali sian@ 
indifferibili. af 
Pertanto, hanno concluso.i 
giudici in caso di aspettativé 
ex art. 4 va riconosciuto 4 
lavoratore il trattament9 
economico di malattia. «Né 
su tale interpretazione #3 
hanno aggiunto — ha influito 
l’art. 13 della legge n. 65 
dell'83, norma che, anche si 
fa riferimento a effettive es 
genze terapeutiche o riabili }. 
tative, presuppone pur sell 


pre l'esistenza di uno sta I 


patologico nel lavoratore? 
l'indifferibilità delle cure t65 
mali». 


Od 
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Attualità 


‘Intervista di 


De Rosa: «Sapevo 
che Klinghoffer 


‘Fausto Pezzato 


er l'equipaggio. 


‘(Capitano De Rosa, i terro- 
‘isti uccisero il passegge- 
fo americano Leon Klin- 
‘Ghoffer, poi le portarono il 
\Suo passaporto e le disse- 
‘o: «Americano kaputt!». 
Perché lei ribadisce di non 
aver voluto credere che 
l'omicidio fosse stato 
Commesso? 

«Perché era l’unica reazione 
Che potevo avere in quel 
momento. Che avrei dovuto 
fare? Strozzare i due palesi- 
Nesi? Come avrei potuto 
.Teagire senza mettere a re- 
bentaglio la vita di altre cen- 
tinaia di persone? Non mi 
era consentito nemmeno lo 
Sconforto, non potevo nep- 
Pure concedermi alla dispe- 
lazione. Quindi rifiutai, 
Mm'imposi di non pensare, mi 
Imposi di continuare in un 
atteggiamento di non vio- 
lenza». 

Prima di lasciare la «Lau- 
To», i sequestratori la fece- 
To parlare ai telefono col 
loro capo a terra, Abu Ka- 
leb o Abu Abbas che fos- 
Se, per strapparle la pro- 
messa che lei non avrebbe 
fatto alcun cenno all’ucci- 
Sione di Klinghoffer. Ma 
Subito dopo lei avrebbe 
potuto mettersi in contatto 
telefonico con Roma. Per- 
ché non lo fece? 

«Ma io diedi la notizia appe- 
ha fu possibile... Tenga pre- 
sente che. il rimorchiatore 
Sul quale si stavano allonta- 
hando i terroristi avrebbe 
potuto captare le mie con- 
Versazioni telefoniche. Do- 
Vevo aspettare un'ora e 
Mezza, due ore, affinché 
l'imbarcazione fosse suffi- 
Cientemente lontana. Per 
Quel che ne sapevo, i pale- 
Stinesi potevano anche aver 
Minato la mia nave. D'altro 
Canto, non sapevo con chi 
Mettermi in contatto a Ro- 
ma: con la polizia? Con le 
Poste?». 

Magari col ministro degli 
esteri, magari con la presi- 
denza del Consiglio: non 
le pare? 

«Sì,poi, come sa, mi chiamò 
Craxi in persona. C'era una 
confusione enorme a bordo, 
Non si capiva nulla. Qualcu- 
ho mi disse: la vogliono al 
telefono, c'é il presidente del 
Consiglio». 

Aspetti, capitano, dopo 
parleremo anche di questa 
telefonata. Intanto dovreb- 
be spiegarci perché non fu' 
lei a chiamare le autorità 
Governative. 

«Ma non spettava a me chia- 
Marle, erano loro semmai a 
doverlo fare... Fra l’altro non 
Credevo che. la.cosa fosse 
già nota, voglio dire l’omici- 
dio di Klinghoffer, e che 
Stesse suscitando tanto ru- 
More. Per me era più logico 
dirlo subito agli egiziani». 
Si spieghi meglio. 


«A Porto Said la magistratu- © 


"a e la polizia egiziana mi 
Interrogarono per quasi 
Quattro giorni, con brevi 
Pause, nella mia cabina. lo 
Cercai ripetutamente di rive- 
lare agli inquirenti che sulla 
“Lauro» era stato ammaz- 
zato Klinghoffer...». 

Era così difficile pronun- 
Ciare quella frase? 

“No, certo che no. Ma non 


Nell'ottobre dell’85 un commando di palestinesi sequestrava 
‘impieno Mediterraneo la nave italiana «Achille Lauro» con 
740 passeggeri e 344 uomini di equipaggio, agli ordini del 
Capitano Gerardo De Rosa, nato a Garagnano in provincia di 
Napoli. Dopo affannose e non sempre chiare trattative, 
Mediate dalla fazione meno intransigente dei palestinesi, il 
commando desistette e la «Lauro» poté riprendere la via del 
litorno, apparentemente senza danni né per i passeggeri né 


In realtà, la nave stava per arrivare in Italia con un 
Passeggero in meno, l'ebreo americano Leon Klinghoffer, 
assassinato a sangue freddo dai terroristi e buttato in mare. 
Questo delitto. fu tenuto. nascosto fino all'ultimo: sia il 
Capitano De Rosa sia il governo ne parlarono solo quando 
‘levidenza dei fatti li costrinse a farlo. 

Perché tanta reticenza? AI processo di Genova contro i 
Sequestratori, De Rosa fornì spiegazioni largamente insod- 
«disfacenti. Adesso il capitano ha scritto per la Mondadori un 
‘libro sulla vicenda: «Terrorismo forza 10», che esce in 
Questi giorni. Ma l’autore continua a giustificare il proprio 
‘atteggiamento con lo «stato d'animo» di quei momenti. In 
Pratica: «Sapevo che Klinghoffer era stato ammazzato, ma 
Mi rifiutavo di crederci» leri De Rosa ha accettato di 
‘fispondere alle nostre domande. 


mi badavano, andavano 
avanti per la loro strada, 
volevano saper tutto sulle 
modalità del sequestro, su 
quello che era successo... 
Stranamente, pareva che 
non volessero sentir parlare 
di quell'omicidio, che voles- 
sero ignorarlo». 

Perché, secondo lei? 

«La mia opinione, se così 
posso dire, è che il governo 
di Mubarak non volesse “sa- 
pere” per non doversi assu- 
mere le conseguenti respon- 
sabilità agli occhi degli ame- 
ricani...Anche se poì Muba- 
rak stesso mi accusò di non 
aver voluto raccontare l’omi- 
cidio di Klinghoffer». 

Chi erano gli inquirenti? Si 
ricorda i loro nomi? 

«| nomi no, il traduttore mi 
disse che erano i più alti 
magistrati del Cairo. 

Lei scrive di aver avuto 
una sola preoccupazione: 
l’incolumità dei passegge- 
ri e dell'equipaggio. Ma il 
fallimento del sequestro 
ormai le consentiva di sve- 
lare l'accaduto, di dire al 
mondo che Leon Klinghof- 
fer era stato ammazzato a 
sangue freddo. 

«In realtà, l'incubo continua- 
va. Il parrucchiere Ferruccio 
e il portoghese De Souza, 
che avevano visto i terroristi 
gettare in mare il cadavere 
di Klinghoffer, erano ‘stati 
avvertiti: se dite qualcosa vi 
‘ammazzeremo, vi troveremo 
dovunque, voi ò le vostre 
famiglie. lo non volli costrin- 
gerli a parlare proprio per 
non metterli nei guai. Forse 
non sono un eroe, ma torne- 
tei a fare quello che ho 
fatto». ; 

Ma la sua pur «documenta- 
ta» reticenza permise ai 
terroristi di cavarsela a 
buon mercato. E noi italia- 
ni avemmo per alcuni l’a- 
ria di gente molto am- 
bigua... 

«Forse si, ma cosa sarebbe 
accaduto se fosse interve- 
nuta la Delta Force, se si 
fosse scatenata la pur giusta 
reazione americana? Ci sa- 
rebbero stati un sacco di 
morti. Non ero disposto a 
Pagare un simile prezzo». 
Infine ricevette la telefona- 
ta di Craxi. Cosa vi di- 
ceste? ; 

«Mi chiese: come va? Com'è 
la situazione a bordo? Gli 
dissi che andava abbastan- 
za bene, ma che mancava 
un passeggero... Poi ag- 
giunsi che era stato elimina- 
to. Usai il termine “elimina- 
to”, ma il senso era chiaris- 
simo». 

La vedova Klinghoffer 
l’accusò in lacrime di aver 
abbracciato uno dei terro- 
risti. Perché lo fece? 

«Mi venne incontro a braccia 
aperte, poco prima di sbar- 
care. Ricambiai freddamen- 
te, che potevo fare. Non era 
certo un abbraccio fra- 
terno», 

Capitano De Rosa, perché 
ha scritto questo libro che, 
tra l’altro, conferma le reti- 
cenze da lei manifestate al 
processo di Genova? 
«Perché tutti mi chiedevano 
cose che così, su due piedi, 
a voce, è molto difficile spie- 
gare». 


NUCLEARE /IMPROVVISO VOLTAFACCIA RADICALE 


Pannella, atomo si 


I verdi accusano: traditore - Il giorno dei sindaci 


ROMA — Improvviso volta- 
faccia radicale alla confe- 
renza sull'energia: Pannella 
ha dichiarato di essere di- 
sposto ad accettare un paio 
di centrali nucleari in cambio. 
di un piano energetico «ver- 
de», una posizione vicina a 
quella di Martelli. 

Ma ieri è stata anche la 
giornata dei sindaci, «lo non 
ci sto. Moratoria di dieci an- 
ni? Che cosa vuole dire? 
Tenere aperta la centrale di 
Caorso e basta? No, Martelli 
SÌ sbaglia. Se il governo de- 
cide di rinunciare al piano 
energetico e al.nucleare, al- 
lora. anche Caorso deve es- 
sere chiusa...». é 

Il sindaco è arrabbiato, delu- 
so, preoccupato. Si chiama 
Enrico Fanzini e il Pci lo 
manda alla conferenza ener- 
getica per un segnale che 
rimbomba come una minac- 
cia. Dietro a lui, Giovanni 
Tricerri, sindaco comunista 
di una giunta anomala Pci- 
Psdi che da giugno è mag- 
gioranza a Trino, Vercellese, 
attacca: «Noi non vogliamo 
fare da cavie. Il nucleare 
non. l'abbiamo sposato ma 
solo accettate nell'interesse 
nazionale, |l raddoppio. di 
Trino cammina con le altre 
centrali del \Pen.. in. caso 
contrario non se ne parla 
nemmeno...». È 

Il giorno dei sindaci ribelli 
regala una nuova puntata 
alla telenovela nucleare, un 
pomeriggio di suspense nel- 
la sala dell'Eur sempre più 
deserta di politici e ministri. 
Ecco. Renzo Trabacchini, 
sindaco di ‘Montalto di Ca- 


stro; ‘lanciare una proposta.‘ 
che il presidente dell'Enel. 
Viezzoli trova. «stravagan-. 


te»: «La centrale può essere 
riconvertita, a metano e. noi 
chiediamo di ‘esaminare a 
fondo questa possibilità. 
Altrimenti. non c'è ‘il sì alla 
partenza». 

E il lamento degli ammini- 


stratori che non vogliono es- ‘ 


sere chiamati «Stranamo- 
re», è il contropiede-alla pro- 
posta che questa mattina il 
vicesegretario socialista 
Martelli lancia da una sala 


del palazzo dei cofigressi: 


teniamoci Caorso e Montalto 
e facciamo una pausa di 
riflessione sul resto, «Se vo- 
gliono ‘prenderci in giro noi 
non ci stiamo», si scalda 
Pierluigi Filippi, ex assesso- 
re e oggi presidente della 
commissione consultiva de- 
gli esperti di Caorso. 


Mercoledì ha rovesciato sul 
tavolo di Zanone pacchi di 
documentazione sulla. cen- 
trale ancora ferma per il 
check-up... .E- adesso .dice: 
«Mi sembra di sognare, stia- 
mo qui a discutere di quello 
che non è stato attuato 7 


ROMA — Marco Pannella e lo scienziato comu 


È 


nista Felice Ippolito, acceso sostenitore 


del nucleare: sembra uno scontro verbale, invece il leader radicale ha detto «sì» (a 
certe condizioni) a «un paio di centrali». 


anni fa, dopo la conferenza 
a Venezia. Noi abbiamo di- 
mostrato che si può convive- 
recon un impianto nucleare, 
Caorso è ancora un’univer- 
sità...». Più in là c'é il presi- 
dente della Regione Emilia- 
Romagna Lafranco Turci, 
perplesso, sorpreso: «È 
un'altra occasione persa. 
Caorso è la prova che si può 
vivere accanto a una centra- 
le nucleare se c'é una politi- 


cità». 


No, me lo dica. 


NUCLEARE /INTERVISTA 
«Eppure è l'energia più pulita» 


Parla Hans Blix, direttore dell'Agenzia atomica di Vienna 


ROMA — Hans Blix, direttore generale 
dell'Agenzia internazionale per. l'energia 
atomica di Vienna, svedese, ex ministro 
degli esteri, si guarda attorno perplesso. 
Pare sorpreso dai larghi vuoti nella platea 
della conferenza sull'energia. Nella sala 
c'é aria di smobilitazione. Lui però non 
molla. È un sostenitore irriducibile dell'a- 
tomo; «Fino a Chernobyl non abbiamo 
avuto un solo caso di serio inquinamento 
dell'ambiente dovuto a centrali nucleari. 
Eppure l'energia atomica copre il 15 per 
cento del fabbisogno mondiale di elettri- 


Lei ha detto che'è l’energia più pulita. 
Cos'é, una povocazione? 
«Paragoniamola con le altre fonti. Quella 
idroelettrica richide ‘grandi dighe 
modificano sensibilmente la natura. | 
bone o il petrolio provocano enormi inqui- 
namenti dell’aria dovuti all’anidride carbo- 
nica o all'anidride solforosa. Sa come 
sono diventato ‘un filonucleare?» 


. «Nel 1970, nel mio paese, ventimila 
‘ furono avvelenati dalle piogge acide. In 
germania, in Cecoslovacchia e in Polonia 
larghe estensioni di foreste morivano per 
la stessa causa. E una parte significativa 
di quell'inquinamento atmosferico era do- 
vuta proprio alle centrali a carbone o a 
petrolio. Gli impatti del nucleare sull’am- 
biente non sono paragonabili con quelli 


ca adeguata che passa at- 
traverso la trasparenza e il 
controllo sociale». Contro 
l’immagine del nucleare- 
mostro si schiera anche Lui- 
gi Pelò, vicesindaco sociali- 
sta a Caorso, isolato nel 
partito perché poco antinu- 
cleare: «Dopo Chernobyl so- 
no venuti a raccogliere le 
firme dei cittadini per il refe- 
rendum in paese. Poco più 
di duecento, su quasi tremila 


automobili. 
cosa», 


che 
car- 


Chernobyl. 


laghi 


delle altre fonti». 
Dopo Chernobyl che cosa è cambiato 
nelle centrali atomiche? 

«I russi di loro iniziativa hanno cambiato 
alcuni aspetti tecnici dei sistemi di sorve- . 
glianza, hanno modificato il display della 
sala di controllo e hanno reso più severo 
l'addestramento degli operatori. C'é 
anche un risveglio d'interesse per i reatto- 
ri a sicurezza intrinseca. Ma lo sforzo 
prevalente lo si fa nel miglioramento dei 
leattori in esercizio, quelli ad acqua pres- 
surizzata e quello ad acqua bollente. 
Pensi a quanto sono cambiate in meglio le 
Pera 


elettori...». 

Con fronti divisi, le incertez- 
ze che aumentano, i dubbi 
alimentati da una fitta docu- 
mentazione pro e contro l’a- 
tomo, i pochi spettatori rima- 
sti si guardano intorno con- 
fusi, smarriti. A chi parla 
Alessandro Beretta Anguis- 
sola, presidente dell’istituto 
superiore della sanità, che 
di prima mattina illustra i 
rischi della radioattività 


reattori è la stessa 


Facciamo un bilancio'della tragedia di 


. «| morti sono stati 31, tutti addetti alla 
centrale. e. vigili del fuoco. | feriti 200. 
Sono state evacuate 135 mila persone 
che abitavano a meno di 30 chilometri 
dall'impianto. Si sono ipotizzati.da cinque 
a diecimila casi in più di cancro in Unione 
Sovietica. Ma avremo risultati certi solo a 
tempi molto lunghi. Oggi possiamo dire 

con certezza solo che sì tratta di un 

numero esiguo rispetto ai sette milioni di 

ammalati di cancro previsti in Urss per i 

prossimi 70 anni per altre cause. E non 

c'é prova scientifica evidente di danni 

genetici a individui non ancora concepiti 

all’epoca dell'esplosione. 


(I. b.) 


ambientale? | politici non ci 
sono, di ministri si riesce 
appena a metterne insieme 
un paio: Granelli, ricerca 
scientifica e Zamberletti, 
protezione civile. Zanone; al 
tavolo della presidenza è 
caustico: «Che cosa vuole; i 


. politici disertano il Parla- 


mento, figuriamoci se ven- 
gono qui, all'Eur. 

La politica incombe anche 
nella sala del palazzo dei 
congressi che si rianima in- 
torno alle 11 quando Marco 
Pannella. in una stanzetta 
discute coi giornalisti e ab- 
braccia il nucleare. «Sono 
disposto a sostenere la rea- 
lizzazione di una o due cen- 
trali nuove, se questo è il 
prezzo da pagare per far 
decollare entro 12 mesi il 
piano. energetico possibile 
Un dietrofront controcorren- 
te del leader radicale che 
scatena un finimondo. | ver- 
di si sentono traditi. Qualcu- 
no, incredulo, parla di bouta- 
de. Invece è proprio così. 
Pannella, che ha chiesto, 
senza riuscirci di parlare alla 
conferenza, spiega che la 
spaccatura tra «nucleare sì 
e no» risente di una impo- 
stazione vecchia e chiede 
maggiore credibilità del pro- 
getto energetico: in cambio 
SI può pagare un modesto 
prezzo nucleare. «Siamo 
sconcertati e indignati» si 
affrettano a prendere le di- 
stanze gli ambientalisti. 
«Come si fa — domanda 
Chicco Testa — a fare la 
campagna per i referendum 
e poi dire certe cose?». 
Intanto nella sala della con- 
fernza riappare la contesta- 
zione. Alessandro Tessari, 
radicale e Gianni Tamino, 
demoproletario, portano su 
un vassoio le lettere scalpel- 
late a Creys Melville, sede 
del reattore veloce «Superp- 
hoenix», che mostrano la 
compartecipazione dell’Enel 
al progetto. 

Dice Tessari: «La polizia 
francese ci ha femato ma 
non arrestato per evitare di 
favorire gli antinucleari». Si 
susseguono dotte relazioni 
di esperti di medicina e am- 
biente: mettono in guardia 
più dal:carbone:che dal'peri- 
colo. radioattivo. Virginio 
Bettini, l’ecologo dissociato 
della commissione presie- 
duta da Umberto Veronesi, 
si allontana: «Non tiro fuori 
un'altro scheletro dall’arma- 
dio. Mi dimetto e basta». 
Il direttore della sicurezza 
dell’Enea, Naschi, diffonde 
rassicurante terrore parlan- 
do di rischi di incidenti nu- 
cleari: da noi, dice, non sa- 
rebbe ripetibile un’altra 
Chernobyl. Subito i verdi gli 
danno il «bugiardino d'oro» 
della giornata. 


RIFORMA DIFFICILE 


Londra: è presto per donne-prete 


Non prima di 5 anni il sacerdozio femminile — Tradizionalisti e innovatori 


Dal corrispondente 
Roberto Ciuni 


LONDRA — Passerà altro 
tempo, probabilmente cin- 
que anni, prima che la Chie- 
sa anglicana d'Inghilterra 
‘ammetta le donne nei ran- 
ghi dei sacerdoti. E bastato 
che alcuni esponenenti del 
gruppo dei tradizionalisti al- 
zassero la voce, minaccian- 
do di uscire dalla Chiesa, 
durante il sinodo vescovile 
generale che si tiene in que- 
sti giorni a Londra, perché 
l'arcivescovo di Canterbury, 
in pratica l’autorità ecclesia- 
stica anglicana inglese nu- 
mero uno, dicesse preoccu- 
pato che si è diffuso «un 
panico prematuro» e che 
ancora non è stato deciso 
nulla. 

La questione non è da poco. 
Mette a confronto innovatori 
e tradizionalisti, i primi natu- 
ralmente a favore, i secondi 
naturalmente contro l’istitu- 
zione della donna-prete. 
Nella Chiesa anglicana d’In- 


ghilterra le donne hanno 
raggiunto il diaconato: pos- 
sono distribuire la comunio- 
ne ed espletano — a quanto 
pare benissimo — alcuni 
«mestieri». religiosi tranne 
quelli propri dei sacerdoti. 
‘Sono-in realtà discriminate, 
rispetto agli uomini. Un sa- 
cerdote : può sposarsi e 
divorziare (anche se la cosa 
non è affatto gradita) men- 
tre una donna deve attende- 
re ancora per poter assume- 
re il ruolo di prete. Da ùn 
lato privilegia i diritti ma- 
schili che noi cattolici, per i 
nostri sacerdoti, non cono- 
sciamo; dall'altro apre con 
cautela nei confronti delle 
donne, le quali, in confronto 
al trattamento riservato agli 
uomini, sono tenute troppo 
indietro. 

L'arcivescovo di Canterbu- 
ry, dottor Robert Runcie, si 
è probabilmente reso conto 
che la spaccatura sulla que- 
stione femminile in questo 
momento, seppur tocchi po- 
chi. membri del sinodo, è 


insanabile. Il vescovo di 
Londra, Graham Leonard, 
ha detto che parlare del sa- 
cerdozio femminile è come 
«mettere. in forse la natura 
di Dio», argomento tanto 
categorico quanto  fideisti- 
co, utile solo a seminare 
imbarazzo e a fare rinviare 
ogni decisione giacché non 
pare che Nostro Signore ri- 
tenesse le donne fuori dalla 
sua natura onnicompren- 
siva. 

Gli ha fatto eco uno di quei 
laici irriducibili entrati nella 
conferenza sinodale con la 
riforma del 1968 che li ha 
ammessi;accanto ai vesco- 
vi, John Gummet, il quale 
oltre a essere un pio uomo è 
anche ministro di Stato per 
l'agricoltura. 

«La Chiesa d'Inghilterra sa- 
rebbe molto arrogante se 
decidesse una questione 
del genere da sola. Ordina- 
re sacerdoti le donne è deci- 
sione che può. essere presa 
soltanto insieme alla Chiesa 
cattolica e alle chiese orto- 


dosse». Gummer ha anche 
minacciato uno scisma: si 
ha l'impressione certa però 
che la sua, come quella del 
Vescovo Leonard, sia nul- 
l’altro che una forma di 
pressione. 

Il terzo duro oppositore del- 
la proposta è un deputato, 
Peter Bruinvels, che pensa 
a una «Chiesa anglicana in 
esilio» se la questione va 
avanti. 5 
Il dottor Runcie, considera- 
to innovatore, deve difen- 
dersi da personaggi «ispira- 
ti» di questo genere. Sa 
bene che l'argomento di 
partenza. dei tradizionalisti 
— Dio ha «voluto» la donna 
diversa dall'uomo se «vuo- 
le» che resti una persona 
secondaria rispetto al privi- 
legiato maschio — finirà con 
l'essere sconfitto, e allora 
prende tempo. 

Sa anche che la maggioran- 
za dei vescovi è d'accordo 
con lui per due motivi. Uno, 
culturale: è impossibile 
ormai non riconoscere alle 


donne il diritto di ammini- 
strare il culto. Secondo, 
pratico: il sacerdozio fem- 
minile allargherebbe l’attivi- 
smo e la presenza della 
Chiesa. 


Prende tempo, ripetiamo. 


La commissione di studio 
Vescovile, sul problema gli 
ha consegnato un «pac- 
chetto» di raccomandazioni 
e una sorta di «codice» pro- 
pedeutico all'introduzione 
della novità. Per cui ieri il 
dottor Runcie ha detto che il 
sinodo anglicano prenderà 
una decisione definitiva nel 
luglio del 1991 e non ci 
saranno donne sacerdoti 
prima del luglio 1992. 

Gli anglicani inglesi dovran- 
no, quindi, attendere ancora 
cinque anni, ma con tutta 
probabilità le avranno que- 
ste donne sacerdoti. 


Altre chiese anglicane am- > 


mettono il sacerdozio fem- 
minile. In Canada e in Nuo- 
va Zelanda è stato già intro- 
dotto, non è successa alcu- 
na rivoluzione 


Diplomatici, tecnici o politici? 


Opinione di 
Carlo Maurizi 


Si è molto discusso nel 
'ecente congresso di Lecce 


4 
e Se la diplomazia italiana, va- 
ito A È a dire i funzionari reclutati 
venta ie ministero degli esteri per 
«Né | qgervizi della Farnesina e 
e = | helle nostre rappresentanze 
fluitd | (2! mondo, debba conside- 
658 | \Rrsi una «tecno-struttura» o 
he 56 si semplice prolungamento 
d ost i o ministrativo del potere 
{| jetico. 
fi \ È termini possono -parere 
stall | qiliusi ma la sostanza del 
re d | Syattito è semplice e si rias- 
o teli TAG in due tesi contrappo- 


» Se è «tecno-struttUra» 


la diplomazia è un organo 
relativamente indipendente 
che obbedisce alla logica 
del proprio mestiere. Inter- 
preta secondo canoni pro- 
fessionali le regole del gioco 
internazionale e garantisce 
in tal modo una certa conti- 
nuità della ‘politica estera 
nazionale. 

Se è semplice prolungamen- 
to amministrativo del potere 
politico, la diplomazia è sol- 
tanto il braccio secolare del 
governo, quale che sia il suo 
colore del momento, e non 
ha altro obbligo fuor che 
quello di realizzare le diretti- 
ve del ministro in carica. 
Come tutte le. tesi anche 


queste nascondono desideri 


o aspettative. Affermare che. 


la diplomazia è una tecno- 
struttura significa difenderla 
per quanto possibile dalle 
interferenze del potere poli- 
tico ed evitare che essa ven- 
ga lottizzata dai partiti più di 
quanto già non accada. 
Affemare che essa è'ancella 
del potere politico significa 
sostenere che. il diplomatico 
deve rivoltare la giacca a 
ogni cambiamento di gover- 
no e adattarsi ad applicare 
direttive diverse, o farsi da 
parte come è accaduto per 
molto tempo negli Stati 
Uniti. 

Se questi fossero, effettiva- 


mente i termini del proble- 
ma, non avrei difficoltà a 
mettermi con coloro che so- 
stengono la tesi della tecno- 
struttura. Ma è davvero pos- 
sibile. che la politica estera 
possa essere fatta, per una 
certa parte, da un organo 
tecnico che agisce secondo 
considerazioni «obiettive» e 
astratti criteri d'interesse na- 
zionale? 

Quando i diplomatici si op- 
pongono a una politica lo 
fanno in nome di un'altra 
politica, anche se amano tal- 
volta trincerarsi dietro consi- 
derazioni apparentemente 
tecniche. 

Non esiste una politica dei 


tecnici e una politica dei po- 
litici, 

Esistono modi diversi di con- 
cepire l'interesse nazionale. 
Esiste anche per la verità, in 
molti diplomatici di mestiere, 
una certa tendenza a frena- 
re tutte quelle scelte e inizia- 
tive che presentano rischi o 
inconvenienti. 

Ma la ragione di fondo non è 
l'interesse nazionale e spes- 
so non è neppure la naturale 
prudenza di chi conosce me- 
glio dei politici le trappole 
della vita internazionale: è 
l'interesse corporativo di chi 
vorrebbe per quanto possi- 
Die scansare problemi diffi- 
cili, 


Il problema in Italia è un 
altro. Occorre difendere la 
diplomazia e gli altri corpi 
dello stato non tanto dalle 
interferenze dei politici 
quanto dalle interferenze dei 
partiti. 

Sarebbe assurdo protestare 
contro le contaminazioni po- 
litiche della politica estera, 
come se essa potesse veni- 
re concepita tecnicamente 
da uomini senza idee e sen- 
za mandato. Occorre invece 
protestare ogni qualvolta i 
partiti si spartiscono i posti e 
le cariche non tanto per af- 
fermare la propria idea del 
mondo quanto per sistemare 
persone, ripagare. favori. 


CASO LEONE 
Paghi 
la Cederna 


MILANO — E stata deposi- 
tata la sentenza con cui la 
Corte d'appello di Milano ha 
stabilito il 22 dicembre scor- 
so l'entità del risarcimento 
all'avv. Carlo Leone (fratello 
dell’ex presidente della Re- 
pubblica Giovanni Leone) e 


‘all'avv. Gabriele Benincasa 


che si erano ritenuti diffama- 
ti dal libro «Giovanni Leone, 
la carriera di un presidente» 
scritto da Camilla Cederna. 
L’autrice del volume, già 
condannata in sede penale 
per diffamazione, dovrà 
pagare circa mezzo miliardo 
insieme con la casa editrice 
Feltrinelli e con il direttore- 
editoriale dell'impresa. 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO «asassa Mosso AAAAZAGITATO 


x SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


Situazione: Un'area di 
alta pressione con mas- 
simo. in prossimità del 
Mar Nero estende la sua 
influenza al Mediterra- 
neo centrale; infiltrazioni 
di aria umida di origine 
atlantica interessano l'l- 
talia centro- 
settentrionale mentre 
una pertubazione estesa 
dal Canale di Sardegna 
all’entroterra libico si 
muove verso Levante in- 
teressando le regioni 
meridionali. Un'altra per- 
tubazione atlantica di 
moderata intensità rag- 
giungerà le medie longi 
tudini europee nella gior- 
nata di oggi. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: Su tut 
te le:regioni condizioni di 
variabilità con nuvolosità in.temporanea intensificazione dapprima al Nord e 
‘successivamente al centro e sulla Sardegna. Brevi precipitazioni, inizialmen- 
de. più probabili sulle zone alpine e sul settore nord-orientale, ove si 
presenteranno nevose anche a bassa quota, andranno trasferendosi, nel 
corso della giornata, sulle regioni centrali e sulla Sardegna mentre al Nord si 
manifesteranno schiarite più ampie a iniziare da Ovest. 

Temperatura: in lieve diminuzione a iniziare dalle regioni settentrionali. 
Venti: al Nord moderati occidentali tendenti a divenire settentrionali con 
qualche rinforzo. Sulle altre zone deboli variabili tendenti a moderati tra Ovest 
e Sud Ovest. 

Mari: mosso il Mar ligure, poco mossi gli altri mari, moto ondoso.in aumento 
‘sui bacini a Ovest della Penisola. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 0, 6; Bolzano —4, 
6; Verona —3, 7; Venezia —3, 6; Milano —2, 8; Torino —1, 7; Mondovì —1,4; 
Cuneo —2, 2; Genova 4, 9; Bologna 2, 8; Firenze 6, 10; Pisa 5, 8; Falconara 
—1, 7; Perugia 2, 8; Pescara 1, 10; L'Aquila —3, 6; Roma Urbe 3, 12; Roma 
Fiumicino 3, 13; Campobasso —3, 3; Bari 1, 8; Napoli 0, 12; Potenza —1, 3; 
Santa Maria di Leuca 5, 11; Reggio Calabria 8, 12; Messina 11, 15; Palermo 
8, 14; Catania 6, 15; Alghero 3, 14; Cagliari 7, 15; Imperia 7} 12. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam —8, 8; Atene 4, 


7; Belgrado —4, 6; Berlino —4, 2; Bruxelles —3, 3; Copenaghen —3, 3, 


— 
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AFFAIRE / TESTIMONIANZA 


Sapegno: «Nessuno forzò 
la volontà di Guttuso» 


r 


ROMA — ll filosofo Natalino 
Sapegno, docente di lettera- 
tura italiana e la moglie, Ma- 
riolina, sono stati ascoltati 
ieri mattina dal pubblico mi- 
nistero Antonio Marini, che 
conduce l'indagine giudizia- 
ria sulla vicenda dell'eredità 
di Renato Guttuso. Il prof. 
Sapegno è stato per 40 anni 
uno degli amici più fidati del 
pittore di Bagheria e, fino a 
un mese prima della morte, 
ha frequentato abitualmente 
lo studio dell'artista a palaz- 
zo del Grillo. L’anziano uo- 
mo di cultura è rimasto per 
circa due ‘ore nella stanza 
del magistrato, mentre la 
moglie vi si è trattenuta sol- 
tanto per pochi minuti. 

AI termine della deposizio- 
ne, il professore, conversan- 
do coni giornalisti, ha defini- 
to «incredibile» la tesi se- 
condo la quale qualcuno 
possa aver coartato la vo- 
lontà dell'artista. 

«In quei giorni — ha aggiun- 
to — Renato era certamente 
debilitato nel fisico, quasi 
irriconoscibile nell'immagine 


per. l'aggravarsi delle sue - 


condizioni fisiche; ma è 
altrettanto indubbio che sia 
stato sempre nel pieno pos- 
sesso delle facoltà mentali». 
Lo fu, a esempio, il primo 
dicembre scorso, in occasio- 
ne dell'atto ufficiale di dona- 
zione alla. galleria di arte 


moderna di 14 delle sue 
opere. E la storia del figlio 
«segreto», di Antonello Cuz- 
zaniti? Il prof. Sapegno so- 
stiene che tutti gli «amici 
della domenica», quelli che 
erano soliti recarsi a trovar- 
lo, erano al corrente di que- 
sta «voce». 

Questa «voce», secondo il 
testimone, era confermata 
dalla signora Carolina Piro, 
madre di Antonello. Il pitto- 
re, invece, non ne avrebbe 
mai parlato; ma certi suoi 
amici — ha detto il prof. 
Sapegno — l'avrebbero sen- 
tito esprimere dubbi su que- 
sta presunta paternità. 

Il filologo ha aggiunto di ri- 
cordare perfettamente quel- 
la «bellissima signora» che, 
con il marito, l'on. Cuzzaniti, 
negli anni Cinquanta, abita- 
va in piazza dei Martiri di 
Belfiore, nella stessa palaz- 
zina dove viveva anche il 
docente. Sapegno ha con- 
fermato l’esistenza di una 
relazione tra Guttuso e la 
donna. «Gli amori di Renato 
— ha però precisato — non 
sono mai durati troppo, an- 
che se lui conservava sem- 
pre una profonda amicizia 
con le sue donne». 

Si è detto convinto, comun- 
que, che Guttuso «ha amato 
veramente una sola donna, 
Mimise». La morte della mo- 
glie «fu per lui un trauma dal 


quale non riuscì più a solle- 
varsi, era pieno di rimorsi, 
piangeva continuamente ri- 
cordandola, non entrava più 
nella sua stanza...». 
Sapegno avrebbe visto sol- 
tanto due volte nella casa di 
Guttuso Marta Marzotto, 
mentre «Fabio Carapezza 
era uno di famiglia e, prati- 
camente, viveva lì». 
aggiunto che nessuno degli 
amici era al corrente dell'a- 
dozione del funzionario mi- 
nisteriale. 

Anche le storie su una pre- 
sunta segregazione forzata 
del pittore negli ultimi giorni 
di vita nel palazzo del Grillo 
sono, per il prof. Sapegno, 
soltanto «invenzioni messe 
in giro ad arte». 

Intanto un nuovo personag- 
gio è entrato ieri nell’affaire 
Guttuso che di giorno in 
giorno assume contorni 
sempre meno definibili. 

Si tratta della signora Katia 
Vaccaro, parrucchiera della 
cantante Maria Sole nel pe- 
riodo in cui fece da modella 
a Renato Guttuso. «Un gior- 
no parlavamo con il maestro 
del problema. dell'infanzia 
abbandonata — ha scritto 
Katia Vaccaro in una lettera 
inviata a Maria Sole — e lui 
disse testualmente: «lo non 
abbandonerei mai nessun 
bambino, perché sarebbe 
una azione meschina, 


Ha: 


AFFAIRE /I FALSI 
Sporadici o in serie? 


Peri galleristi è «normale amministrazione» 


ROMA — Il sostituto procuratore della Repubblica Jori 
ha iniziato l'esame del rapporto preparato dagli inqui- 
renti nel quadro dell'inchiesta scaturita dalla denuncia 
presentata nel giugno scorso al Nucleo dei carabinieri 
per la tutela del patrimonio artistico, da Marta Marzotto. 
La contessa sostiene che sono in commercio numerosi 
dipinti attribuiti al maestro, che in realtà sono dei falsi. 
L'inchiesta aperta dalla magistratura sui falsi di Guttu- 


so non ha colto di sorpresa 


successivi alla morte del pittore si era avuto sentore 


dell'immissione nel mercato 


«Non appena un artista scompare, nasce ’l'industria 
del morto” ed è la ragione per cui preferisco trattare 
quadri di pittori viventi e lo stesso consiglio ai miei 


clienti». Questa l'opinione di 


della galleria «La Barcaccia» e di altri galleristi romani. 


«Quando muore un artista ch 


dichiarato Russo — immediatamente si crea il mercato 
del falso, spesso alimentato da vere e proprie organiz- 


zazioni formate da pittori, 


Un'organizzazione del genere è già nata anche per le 


opere di Renato Guttuso» 
«Guttuso è un pittore meravi 


l'amministratore delegato del 


Il vero problema, secondo, Enrico Crispolti, uno studio- 
so delle opere dell'artista siciliano, «È accertare se i 


falsi Guttuso siano sporadici 
fabbrica” vera e propria». D 


glioso ma facile da falsifi- 
care e da quando è morto il rischio di trovarsi tra le 
mani un falso è ulteriormente aumentato», ha aggiunto 


‘altra parte non mi meravi- 
glierebbe che ci fossero dei falsi sul mercato, perché lo 
stesso Guttuso, quando ne veniva a Conoscenza, non 
prendeva nessuna iniziativa per tutelarsi». 


i galleristi. Già nei giorni 


di opere non autentiche. 


Ettore Russo, proprietario 


le ha una quotazione — ha 


critici e mercanti d’arte. 


la Finarte Casimiro Porro. 


o se siano il frutto di una 


PISTOIA 


Tracce di messe nere ... 


Nella zona 


dove si sono trovati i resti 


NELLA NOSTRA REGIONE 
Effetto Medjugorje 


Sensibile aumento della devozione mariana 


UDINE — Sono almeno 
diecimila, forse quindici- 
mila, le persone della no- 
stra regione (4 milioni da 
tutta l’Italia, 14 milioni dal 
mondo intero) che si sono 
recate. a. Medjugorje da 
quando, cinque anni fa, la 
Madonna «apparve» ad 
alcuni ragazzi del villag- 
gio dell'Erzegovina. La 
Stima non è ufficiale, ma è 
abbastanza attendibile, in 
quanto è stata fornita da 
alcuni tra i maggiori orga- 
nizzatori di pellegrinaggi 
alla Lourdes jugoslava. 

Per ben due volte in meno 
di un anno Padre Barba- 
ric, l'assistente spirituale 
dei veggenti, ha raggiunto 
il Friuli portando | mes- 
saggi della Vergine che 
incitano alla penitenza, 
alla preghiera e alla pace. 
Si è sviluppata, soprattut- 
to nelle campagne friula- 
ne, una fitta rete di contat- 
ti tra i «devoti» di Medju- 
gorje che spesso si avval- 
gono del conforto di sa- 
cerdoti e religiosi in man- 
canza di un pronuncia- 


USLTORINO 
Un altro 


arresto 


TORINO — Anche An- 
na Maria Tasselli, 50 
anni, ex capo di gabi- 
netto del presidente 
della giunta regionale 
piemontese Ezio En- 
rietti, è stata arrestata 
su mandato di cattura 
dei giudici che condu- 
cono l’inchiesta sui 
rimborsi facili alle Usl 
di Torino. 

La decisione di tramu- 
tare in arresto il fermo 
è giunta dopo una gior- 
nata fitta di interroga- 
tori e dopo. un confron- 
to con Pasquale Valen- 
ti, 


mento favorevole dei ve- 
scovi. 
Non si può ancora parlare 
di un vero e proprio movi- 
mento, ma è certo che il 
fervore mariano ha regi- 
strato un considerevole 
aumento, È 
«Cenacoli di preghiera», 
così si chiamano questi 
gruppi, sono sorti in una 
ventina di parrocchie del 
Friuli grazie all'appoggio 
degli stessi sacerdoti. An- 
che da Trieste ogni setti- 
mana parte un pullman di 
pellegrini alla volta del- 
l'Erzegovina. Se di movi- 
mento non si tratta, per lo 
meno è lecito parlare di 
«effetto Medjugorje», vi- 
sto il moltiplicarsi delle 
«conversioni» o, come più 
spesso accade, dei riavvi- 
cinamenti alla pratica reli- 
giosa. 
Perplessità circa l’ade- 
renza di tale devozione 
mariana al magistero del- 
la Chiesa sono state ma- 
nifestate dai vescovi del 
Triveneto, 

(Sergio Paroni) 


ATTENTATO 
Cutolo 


mandante 


NAPOLI — La famiglia 
Cutolo, (Don Raffaele, 
la sorella Rosetta e il 
figlio Roberto) è accu- 
sata dell'attentato (an- 
dato a vuoto) al pretore 
di Ottaviano. 

Dopo sei anni di inve- 
stigazioni, il giudice 
istruttore Carlo Spa- 
gna è arrivato alla con- 
clusione che a ordina- 
re la soppressione del 
magistrato Antonio 
Morgigni, impegnato 
nella lotta contro le co- 
late di cemento arma- 
to, siu stato proprio il 
capo della camorra. 


del bimbo 


PISTOIA — La colomba gri- 
gia è appesa a un filo di ferro 
e fissa il nulla con occhi 
opachi. Seminascosta fra gli 
arbusti che fiancheggiano 
un viottolo di campagna. 
L'hanno impiccata a unpaio 
di chilometri di distanza da 
dove sono stati trovati i resti 
del bambino smembrato, 
che da un paio di giorni sta 
dando filo da torcere agli 
inquirenti. Una morte avvol- 
ta nel più profondo mistero e 
che sembra attecchire in un 
sottobosco di follie e di ma- 
gie. Di malocchio e messe 
nere. È 

Poco lontano ci sono i resti 
di un fuoco «rituale»: un cer- 
chio fatto con carboni spen- 
ti, contornato da quindici ba- 
stoni infissi nel terreno, con 
al centro un sedicesimo palo 
che termina con tre biforca- 
zioni. Una scenografia in- 
quietante, che però non si 
ferma qui; sul ciglio di un 
fosso che scorre a pochi 
metri dal cerchio magico, 
una mano misteriosa ha rac- 
colto 15 foto di defunti. 
Quindici foto porcellanate, di 
quelle che si mettono sulle 
pietre tombali e che proven- 
gono chiaramente dalla pro- 
fanazione di qualche cimi- 
tero. 

Le indagini sulla morte della 
creatura e sull’abbandono 
del corpicino, non possono 
non tener conto di una parti- 
colare situazione della zona. 
Una terra ricca di maghi, 
questa, dove attecchiscono 


I E TE AIA 
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La nostra cara mamma 


Carolina Vouk 
ved. Grdina 
già ved. Lipanie . 


ci ha lasciati. 
La piangono i figli CAROLINA, 
EUGENIO, GUGLIELMO, la 
nuora ADELE, i nipoti PAO- 
LO, GIANNA con il marito 
NINO e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. JEVNI- 
KAR e al caro fratello EUGE- 
NIO per l’amorevole assistenza 
restata. 

funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 27 febbraio 1987 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amalia Zettin 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


i O]1ftP—__,: 
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Improvvisamente ci ha lasciati 


Oscar Mikol 


Ne danno il triste annuncio il 
papà, la moglie LUCIA, il figlio 
MASSIMO, il fratello unitamen- 
te ai familiari tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
alle ore 8.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1987 
pe ei 


e sono radicati più che altro- 
ve rituali che si perdono nel- 
la notte dei tempi. Per que- 
sto ieri mattina gli inquirenti, 
non appena qualcuno ha de- 
nunciato per telefono il ritro- 
vamento del fuoco e delle 
fotografie, sono accorsi sul 
posto sperando di trovare 
qualche indicazione per ri- 
salire alla identità della vit- 
tima. 

E sempre in mattinata di 
segnalazione su «fuochi ri- 
tuali» ne è arrivata un'altra 
che ha costretto la polizia a 
un sopralluogo nei dintorni 
della vecchia torre di San- 
t'Alessio, che, guarda caso, 
svetta su una collinetta a 
due passi dal podere in cui è 
affiorato il cadaverino. An- 
che lì, fra gli olivi, è saltato 
fuori il cerchio di carbone 
circondato da pali biformati, 
ma niente foto, questa volta. 
Andiamo a parlare con l’uo- 
mo che un mese fa, lavoran- 
do nei campi, si imbatté nel 
teschio. «Sì qui i maghi ci 
sono — spiega — e fan fare 
cose strane. Figuratevi che 
se un pollaio non dà uova 0 
le galline muoiono, fanno 
seppellire un po' di penne e 
pronunciare parole magi- 
che». E se ad ammalarsi 
sono dei cristiani? «Allora si 
seppelliscono altre cose: in- 
dumenti, magliette, oggetti 
personali che stanno comu- 
nemente a contatto con la 
carne». 
L'uomo ha tagliato il canneto 
lungo il rio Diecine ai primi di 


e i 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Agostino Brocchieri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, il figlio 
SILVANO, la nuora ROSAN- 
NA, i nipoti FRANCO e SA- 
BRINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
della Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1987 


e 
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Ha concluso la sua esistenza 
terrena l’anima buona e pia di 


Danilo Filippi 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie PALMIRA, i figli 
MARIA e PAOLO unitamente 
ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 28 corrente, alle ore 
11 partendo dalla Cappella del- 
l'ospedale. 
Monfalcone, 
27 febbraio 1987 
pc essupupuue 


t 


I1 25 febbraio si è spenta la cara 
zia 


Lucia Dionis 
ved. Tulliach 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata EUFEMIA, i nipoti 
ANTONIA, GIACINTO, EGI- 
DIO con le rispettive famiglie, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1987 
n ee 


febbraio, senza accorgersi 
delle gambine mutilate e del 
golfino, dal quale spuntava- 
no tre dita con unghie defor- 
mate. Mai tagliate. Questo 
significa che a febbraio, do- 
po il ritrovamento del te- 
schio, Quei resti non erano 
ancora li? E allora, come ci 
sono attivati? Il contadino 
ritiene siano stati gli animali. 
Intanto sul piano delle inda- 
gini le novità sono poche, 
ma sembra che i carabinieri 
stiano seguendo una pista, 
Si tratta di una pista tenuis- 
sima, ma alla quale vien da- 
ta una notevole importanza. 
Controlli attenti sono stati 
eseguiti anche per quanto 
riguarda lo scontrino rila- 
sciato da un negozio del 
Pratese: una colazione fret- 
tolosa, consumata più 0 
meno all'epoca in cui po- 
trebbe essere avvenuta la 
morte, della creaturina ritro- 
vata semiputrefatta e in par- 
te saponificata, con il cranio 
spaccato da un probabile 
colpo di bastone. 
Sembrano intanto cadute le 
ipotesi fatte su un possibile 
delitto di zingari: troppe co- 
se non collimano. 
Restano dunque tante ipote- 
si aperte. 
La morte rituale da messa 
nera. La morte di un bambi- 
no acquistato che quindi non 
poteva essere seppellito alla 
luce del sole. La tragica con- 
clusione di una storia di ordi- 
naria follia. 

(u..c.) 
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È mancato all’affetto dei suoi 


I Adolfo Rolli 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ADA e ALDO, il fratello (as- 
sente), il nipote RINALDO e 
famiglia, nipoti e parenti tutti. 
Un grazie di cuore alle amiche 
ANGELA, IOLE e NORMA. 
I funerali seguiranno sabato 28 
febbraio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
COLONI. A 


Trieste, 27 febbraio 1987 


reore rom Ie 
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Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suol cari 


Felicita Pulgher 
nata Kocevar 


Ne danno: il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, la figlia 
NOVELLA, le sorelle BIANCA 
e'/VALERIA, la nipote NEDI e 
Rai tutti. 

funerali si svolgeranno domani, 
sabato 28 corr. alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. | 


Trieste, 27 febbraio 1987 
n cc 


Il gruppo fotografi aderente al- 
J'Associazione Artigiani di Trie- 
ste partecipa al dolore della fa- 
‘miglia per la scomparsa dell’as- 
sociato ' 


Alberto Gabrielli 


Trieste, 27 febbraio 1987 
pc ce ccsceseni 
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È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Lo annunciano profondamente 


GIANFRANCO e FIORELLA 


con FULVIA, LETIZIA e 


Doris Nacmias 
ved. Kostoris 


addolorati i figli SERGIO, 


TOMMASO, gli adorati nipoti 
ALBERTO, ANDREA, 
GIANLUCA, NICOLETTA, 
CAMILLO, CATERINA, CO- 


STANZA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano commossi; CARLO 


DE SENIBUS e famiglia. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Si associano al lutto i dipendenti 


della ditta «ARBITER». 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Profondamente addolorati per la 
perdita della cara 
Doris 


sono vicini alla famiglia TITA e 
MARISA della ZONCA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


ANGELA, ALBERTO e GIO- 

VANNA con GIUSEPPE e 

GIOVANNI piangono la cara 
Doris 


amica di sempre. 
Trieste, 27 febbraio 1987 


RENATO e SILVIA addolora- 
tissimi sono vicini agli amici KO- 
STORIS. 

Trieste, 27 febbraio 1987 


SONIA ricorda con affetto 
Doris 
Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano con affetto PINO e 
ADRIANA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Si associano al dolore FILIPPO 
ROSSI e famiglia. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
ANGELO e GIULIO CO- 
MELLI. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


ALDO e CHRISTIA LEGGE- 
RI partecipano commossi al 


« grande dolore dell’amico carissi- 


mo GIANFRANCO per, l’im- 
provvisa scomparsa dell’adorata 
mamma 


Dora Nacmias 
Kostoris 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Prendono parte al lutto LIO 
GROSS e GIOIA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Prende parte al lutto dei familia- 
ri PIERPAOLO POILUCCI. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Ricordano la cara 


Doris 


con affettuoso rimpianto FA- 
BIO e NORA SUADI. 


‘Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano commossi 

— ANNAMARIA e JOLAN- 
DA PAOLI 

— EURO e famiglia 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Prendono parte al lutto: ANNA- 
MARIA, FABIANA, MARIA- 
ROSA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Si associano al lutto PIPPO e 
GRAZIETTA FRANCO. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


DEE al lutto famiglia GIU- 
LIO DI ROCCO. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


EGONE e NEDDA ORAZI 
con i loro cari partecipano al 
lutto. 


Trieste, 27 febbraio 1987 
Partecipano gli amici: PAOLO 
LAURA PORTIONE. 
Trieste, 27 febbraio 1987 


Vicini affettuosamente JOHN e 
ANTONELLA DI DAVIDE. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipiamo sentitamente: TIT- 
TI e CORRADO DAVIDE. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Si associa al dolore dell’amico 
GIANNI: fam. ‘ELIO VI 
SENTIN. 

Trieste, 27 febbraio 1987 
UNICA DI TN FICA 


Trieste, 27 febbraio 1987 


FELICE GUTMANN piange la 
scomparsa di 


Trieste, 27 febbraio 1987 


FABIO e STELLA PADOA 
insieme ai figli e ai nipoti parte- 
cipano con grande tristezza al 
dolore di FIORELLA e TOM- 
MASO, di CAMILLO, CATE- 
RINA e COSTANZA, di SER- 
GIO, GIANNI, e delle loro fa- 
miglie per la morte della carissi- 
ma mamma e nonna 


nni 
MICHELE SCHUBERT parte- 


cipa commosso al dolore di tutta 
la famiglia per la scomparsa di 


Doris Kostoris 


Doris 


Doris Kostoris 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al dolore: 
— MARINO ‘e LUCIA VA- 


RINI 
— GIULIO e ADRIANA VA- 


RINI con i figli. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano commossi al dolore 
dell'amico GIANNI e della fa- 
miglia, GIANNA e PAOLO 
VALENTI. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto lo Studio del 
dott. PAOLO VALENTI e la 
CED S.n.c. con i dipendenti. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


LELIO NACMIAS e. la mamma 
artecipano al dolore di FIO- 
ELLA, SERGIO e GIAN- 

FRANCO. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Uniti nel dolore per la scompar- 
sa della cara 


zia Doris 


RENÉE, ALEX, FELICE, 
PATRIZIA, GIAMPIERO, 
ANDREA e AURIO La ricor- 
deranno con affetto. | 


Trieste, 27 febbraio 1987 


GIULIA ed ETTORE parteci 
pano al grande dolore di SER- 
GIO, GIANFRANCO e FIO- 
RELLA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto MAX e fa- 
miglia. 
Trieste, 27 febbraio 1987 


Addolorati partecipano: ANTO- 
NIO e SARAH; RICCARDO e 
CUCCHI ATTILIO e TONI. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al dolore gli amici: 

— ARTURO, ROMANA 
GARGANO 

— DOLLY, GIORGIO PRE- 
DOVICH 

— LUCIANA TREVISAN 

— RINO POMODORO 

— MARIA EUGENIA PUMO 

— GIORGIO FRAUSIN 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Addolorati RR ISI, BO- 
BY KOSTORIS e famiglie. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


OLIVIERO, VIVIANA, DE- 
NISE, FEDERICO e MAURI- 
ZIO partecipano al lutto degli 
amici SERGIO e GIANNI per 
la scomparsa della mamma 


Doris Nacmias 
ved. Kostoris 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia gli amici DADO e MILVIA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 
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Si è spenta 


Ada Bechtinger 
ved. Raffone 


Ne dà l’annuncio la nipote 
MARIA PIA FORESIO. 
I funerali seguiranno domani sa- 
bato alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


fee tene e ie] 
È mancata ai Suoi cari 
Lidia Garasic 
in Hodnik 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i cognati, i nipoti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 27 febbraio 1987 
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II ANNIVERSARIO 


Rosetta Franco 


La sorella ZITA ti ricorda 
sempre. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


rooms 


Ricorre oggi il terzo anniversario 
della morte di 


Fioretta Lucarella 
La ricordano i figli. 
Trieste, 27 febbraio 1987 


SSIS I E TI 


Venerdì 27 febbraio 1987 
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Il giorno 25 febbraio è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Bruno Mattiassi 
(pensionato ACEGAT) 


Lo annunciano con profondo do- 
lore la moglie ANNA e il figlio 
CLAUDIO con ADRIANA e 
SANDRA. 

Un sentito ringraziamento al ni- 
pote e suo medico curante dott. 
GIORGIO DARIS. 

I funerali avranno luogo sabato 
28 alle ore ii dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Profondamente addolorati pian- 
gono il caro 


Bruno 


la gemella CARMEN con il ma- 
rito RODOLFO MOLINARI, 
le sorelle ADA e LIBERA, i 
parenti e gli amici tutti. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al dolore per la per- 
dita del caro 
Bruno 


i consuoceri COSTANTINO e 
LIDIA GEI. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipa al dolore: zia MERI. 
Trieste, 27 febbraio ‘1987 Fi 


Le famiglie SCAGLIA e DE 
PAOLI ricorderanno. sempre 
con rimpianto il caro amico 


Bruno 
Trieste, 27 febbraio 1987 


Addolorati partecipano al lutto: 

— NINO e MARIELLA VEC- 
CHIET 

— GIULIANO e PIA TA- 
GLIAFERRO 

— GIULIANO e GIULIANA 

» STEFFÈ 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto per la scom- 
parsa del caro 
Bruno Mattiassi 


i HEI ANNA e ALDO KA- 
NOBEL. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto PAOLO 
RUDEZ e ANTONELLA RI- 
BARIC. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipa al lutto famiglia 
MIOT. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Ciao 


zio Bruno 


Affettuosamente, DIOMIRA, 
ALDO, GIORGIO, SILVA- 
NA, ANDREA e la cognata 
ANTONIA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 
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Il 26 febbraio si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Gisella Lorenzutti 
ved. Stoini 


Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio LUCIANO, la nuora RI- 
TA, le adorate nipoti ELENA 
ed ELISA, il fratello CESARE, 
la sorella CARLA (assente), 
PAOLA e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
dott. CECOVINI, la Direzione 
e il personale del IMI Piano della 
Clinica Salus, nonché il medico 
curante dott. PAOLETTI. 

I funerali seguiranno sabato 28 
corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag: 
giore. 

Trieste, 27 febbraio 1987 


Ciao 


nonna Gi 
— ELENA ed ELISA. 


Trieste, 27 febbraio 1987 
fo cosce icertenni 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emma Sain 
ved. Sain 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, la nuora, i 
cognati, nipoti è parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani al- 
Je ore 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia de 
PINTO. 


Trieste, 27 febbraio 1987 
ODIATO 
Nel primo anniversario della 
scomparsa del loro caro 
Giovanni Vesnaver 


Lo ricordano la moglie CELE- 
STINA, i figli NINO, MARIO, 
MARINO e nipoti. 

Trieste, 27 febbraio 1987 
VSIESIIA REIT 


Partecipano al dolore le famiglie 
BULL: 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto i nipoti ON: 
DINA, TULLIO e MAURO. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Il gruppo decoratori vetrinisti 


padre. 


Si è spenta serenamente 


—@@euuessli 


T 


Dopo tanto soffrire, ha trovato 
la pace il nostro amato 


Piero Callea 


Ne danno tristemente annuncio 
la moglie PAOLA, i figli PINO € 
LIVI 
NUCCIA, i nipoti ADRIANO © 
GIULIO, il fratello ARMIDO © 
famiglia, il cognato NINO e fa 
miglia e i parenti tutti. 

T fonerali seguiranno sabato 8 
alle ore ore 10 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1987 


con le consorti NADIA © 


e ALBERTI. 


Partecipano al lutto: GINO; 
GEMMA, MANUELA. 
ANNA. 


li amici 


Partecipano al dolore 
e AR 


FULVIO GRAZIELL 
MANDO SAVI. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


partecipa al dolore dell’amico 
PINO per la scomparsa del 


Trieste, 27 febbraio 1987 


Zora Pettirosso 
in Raseni i 


Lo annunciano addolorati il mà 
rito GIOVANNI, i figli MAR; 
CELLA e RENATO, la nuor4 
AGATA e il nipote DAVIDE. 
I funerali seguiranno sabato 28 
alle ore ‘10.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 27 febbraio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
GAETANO RAVELLO con l? 
moglie GIUSTINA, CARME: 
LO RAVELLO, la moglie MAr 
RINA e la figlia FED! RICA! 


Trieste, 27 febbraio 1987 { 


ig 
PERTOT SCHILLAN! 
POLISAK. 


Trieste, 27 febbraio 1987 
=—@=<==@@====cmos 


I 


È mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari È 


Giovanni Bortolato 


Ne danno il triste annuncio l@ 
moglie GIULIANA, i figli GIU- 
LIANO e GIANNI, la nuora 
MARY, i cari nipoti CRISTIA; 
NO e PAOLA, la suocera CON 
CETTA e le sorelle. 

Si ringrazia di cuore il medico 
curante dott. E. VISINTINI pet 
le premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani s8 
bato alle ore 11 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente pe! 
il Duomo di Muggia dove vert: 

celebrata la S. Messa in suf: 
fragio. 

Muggia, 27 febbraio 1987 


Si associano i nipoti LUCIA, 
SANTINA, BRUNO, PINO. 
MARISA, ARIELLA. ì 


Muggia, 27 febbraio 1987 


È andato alla Casa del Padre 
Giovanni Bortolato 


Lo ricordano, con lui pregano 
don ARMANDO, le madri ca” 
nossiane, la Comunità di Zindis:, 


Trieste, 27 febbraio 1987 
Presidenza consiglio direttivo 
della Federazione Grigioverde © 
associate inchinano i vessilli all? 
memoria di 


Gianfranco Tamaro | 


pet anni benemerito ‘Presidente: 
Trieste, 27 febbraio 1987 


Prende viva parte al lutto: dotti 
ANTONIO ROSSETTI de 
SCANDER. | 


Trieste, 27 febbraio 1987 


La Sezione ARTIGLIERI di 
Trieste partecipa al lutto per 8 
perdita del proprio socio. 


Trieste, 27 febbraio 1987 


L’ANA di Trieste partecipa 4) 
lutto della famiglia per la scomi 
parsa dell’ 


ARTIGLIERE ALPINO 
Gianfranco Tamaro . 


Trieste, 27 febbraio 1987 
V ANNIVERSARIO 
Lidia Tissini 

Ti ricordiamo. vi 

NELL 

MARINO e nip0 

Trieste, 27 febbraio 1987 Ul 
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Venerdì 27 febbraio 1987 


Interni 


IOR/IMANDATI DI CATTURA AL VERTICE 


Vaticano, accuse respin 


Anche se per adesso Sila in maniera del tutto ufficiosa 


In via ufficiale invece 


«sorpresa» e «riserbo» 


sulla delicata vicenda 


oltre le mura leonine 


ROMA —:'Il Vaticano tace. 
Almeno ufficialmente, nulla 
sadei mandati di cattura 
spiccati contro il vertice del- 


lo lor dai giudici di Milano 


che si occupano dei risvolti 
penali del fallimento del 
Banco Ambrosiano. Nella 
cinta delle mura leonine tra- 
Spare, però, ufficiosamente, 
sorpresa per l'improvvisa 
impennata della vicenda 
giudiziaria che ha occupato 
per anni il pubblico ministero 
Dell’Osso e gli istruttori Pizzi 
e Bricchetti. E oggi avrebbe 
portato a chiedere che Mar- 
cinkus, Mennini e De Strobel 
vengano assicurati alla giu- 
stizia. Proprio l'Istituto per le 
opere religiose fa sapere di 
non avere avuto alcuna par- 
te nel dissesto del banco 
milanese, e tanto meno di 
averne provocato il fallimen- 
to con la frode. 

Le famose lettere di patroci- 
nio rilasciate dall'istituto nel 
settembre 1981 «non hanno 
determinato. affidamenti, né 
provocato danni», dichiarò il 
26 maggio 1984 l'allora por- 
tavoce ‘vaticano padre Ro- 
meo Panciroli. Si chiudeva 
definitivamente così per la 
Santa Sede la questione, 


| dopo l’intesa intercorsa nel 


dicembre ‘82 con il nostro 
ambasciatore Claudio Chel- 
li, per accertare la verità dei 
fatti a opera di un'apposita 
commissione formata da 
rappresentanti di entrambi 
gli stati. 

«L'istituto per le opere reli- 
giose non ha ricevuto né dal 
gruppo Ambrosiano, né da 
Roberto Calvi alcun importo 
e, pertanto, nulla deve resti- 
tuire», dichiarò quattro anni 
fa il cardinale Casaroli da- 
vanti al collegio dei cardinali 
al completo. Questa è anco- 


i ra l’unica posizione ufficial- 


mente conosciuta in Vati- 
cano. 

Da allora si è agitato più 
volte, però, il problema di 
una riforma dello lor e di un 
allontanamento di monsi- 
gnor Marcinkus. Per quanto 
riguarda la ristrutturazione 
chiesta da più parti, ma non 
certo la scomparsa dell'’isti- 
tuto, le proposte sono state 
diverse. Da una radicale tra- 
sformazione in una casa di 


' vetro, alla nomina di un co- 


mitato di garanti laici. 


Ma sulla sua necessità pochi 
hanno dimostrato di avere 
dubbi. Era un'amministra- 
zione quando venne fondata 
da Leone XIII nel 1887 e 
diventò istituto nel 1942 con 
Papa Pacelli. Lo scopo, 
quello di provvedere alla cu- 
stodia e all’amministrazione 
dei lasciti di fedeli ed enti in 
ogni parte del mondo. Man- 
tiene il «flusso dei mezzi 
finanziari necessari nelle va- 
rie parti della Chiesa univer- 
sale», spiegò il cardinale 
Casaroli sempre nell'82. E 
nessuno mise più in dubbio 
la sua utilità. 


Solo recentemente, padre 
Virginio Rotondi avanzò 
qualche dubbio sull'operato 
dello lor, proprio in relazione 
alla vicenda Calvi-Banco 
Ambrosiano. Affermò che le 
lettere di «patronage» erano 
un vero punto nero nella vita 
dell’istituto. Ma non ebbe 
molto seguito. 


L'ultima sortita ufficiale sulle 
partite di dare e avere dello 
lor, fu contenuta nella pub- 
blicazione del bilancio uffi- 
ciale del Vaticano dell’anno 
scorso. Si riferiva ai duecen- 
toquaranta milioni di dollari 
che erano risultati ormai re- 
stituiti alle ‘banche estere 
creditrici. Una.posta passiva 
saldata. 

Giovanni Paolo. Secondo, 
però, sostengono in molti al 
di là del colonnato di San 
Pietro, dovrà presto o tardi 
mettere mano anche alla 
normalizzazione dell'Istituto 
per le opere di religione. E, 
alla luce delle ultime vicen- 
de giudiziarie, anche riguar- 
do alla presenza di monsi- 
gnor Marcinkus alla Banca 
Vaticana. 

Intanto, però, anche se uffi- 
ciosamente, lo' lor ribadisce 
«di non avere responsabilità 
in ordine al dissesto. del 
Banco Ambrosiano in cui si 
è trovate coinvolto involon- 
tariamente», e di conse- 
guenza «respinge l'accusa 
di bancarotta fraudolenta 
che sarebbe contenuta — 
stando alle indiscrezioni di 
stampa — nella motivazione 
dei mandati di cattura, man- 
dati che probabilmente non 
troveranno una ’via facile” 
per giungere ai destinatari». 


(I. t.) 


TERRORISTI /LA STRAGE DI ROMA 


Mandato di cattura per il capo br 


Identificato con certezza il genovese Gregorio Scarfò - Riconosciuti altri tre assassini 


VENEZIA — Nel. corso 
della sanguinosa rapina 
compiuta a Roma dalle Br 
| il 14 febbraio scorso sa- 
rebbero stati usati due mi- 
tra Sterling della partita 
‘fornita dall’ Olp alle Briga- 
te Rosse nell’autunno del 
1979. Una indicazione in 
tal senso, proviene dai 
| periti balistici, è stata 
| acquistata dal giudice 
| istruttore di Venezia Carlo 
Mastelloni che da anni sta 
conducendo un'inchiesta 
sui rapporti tra Br e Olp. 
‘1 mitra apparterrebbero 
ad una fornitura fatta dalla 
Sterling tra il 1959 ed il 
1969 al governo tunisino 
le. contraddistinta dalla 
“matricola «Kr» seguita da 
humeri progressivi. Nel 
1969 queste armi furono 


| TERRORISTI / LE INDAGINI 
Avevano mitra Olp 


Sono gli «Sterling» acquistati da Moretti 


cedute dalla Tunisia ad 
«AI Fatah». Abu Ajad, 

alias Salah Khalaf, avreb- 
be poi concordato con 
Mario Moretti a Parigi il 
passaggio delle armi ai 
gruppi terroristici europei. 

Esplosivo ed armi varie — 
fra cui 150 mitra Sterling 
— furono caricati nel set- 
tembre 1979 sulla barca. 
«Papago» da tre emissari 
delle Br al largo delle co- 
ste meridionali e sbarcati 
a Venezia, 

Finora sono stati recupe- 
rati nel corso delle indagi- 
ni 75 di quei mitra Ster- 
ling. A_Roma, il 14 feb- 
braio, avrebbero ‘sparato 
due di queste armi facenti 
parte della dotazione del- 
la colonna romana delle 
Br. 


Operaio massacrato 
a colpi di spranga 


VARESE — Un nuovo delit- 
b SEAPIO, ieri mattina a 
arese, allunga l’elenco di 

\Omio:.i compiuti negli ultimi 

îi esi nella provincia: alla pe- 

lferia Nord della città è stato 

'ovato il cadavere di un uo- 
0 con la testa fracassata 

w alcuni colpi di spranga. 
è Vittima è Aurelio Saba, di 

Vi anni, originario della pro- 

; cia di Sassari. Da anni 
Siedeva ad Arcisate; un co- 
Une a pochi chilometri da 

jorese. 

ve delitto è stato scoperto 

\ te le 7 da un dipendente 
vela ditta «Facon», l’azien- 
Vedi impianti elettrici nella 
Sale Saba lavorva e a po- 


chi passi dalla quale è stato 
compiuto l'omicidio. 

Il corpo giaceva a terra ai 
bordi di. un prato. A pochi 
metri di distanza era par- 
cheggiata la vettura dell’uc- 
ciso, una «Fiat 128 cuopé». 


Aurelio Saba, che era sepa- 


rato dalla moglie e padre di , 


due filgi, avrebbe dovuto in- 
cominciare il suo turno di 
lavoro alle 6: si presume 
quindi che il delitto sia stato 
compiuto intorno a quell'ora, 
prima che l'uomo entrasse 
nella fabbrica. 

Sul posto si sono recati gli 


agenti della squadra mobile 
di Varese e i carabinieri. 


ROMA — Alto 1,68, corpora- 
tura robusta, viso rotondo, 
colorito olivastro, baffi spio- 
venti alla circassa. Ecco 
Gregorio Scarfò, 32 anni, 
dal 1980 nel «partito arma- 
to»: è uno del gruppo delle 
Brigate rosse che il 14 feb- 
braio ha massacrato in via 
dei Prati dei Papa gli agenti 
Giuseppe Scravaglieri e Ro- 
lando Lanari e ferito il loro 
collega Pasquale Parente 
che scortavano. il. furgone 
postale da cui sono stati 
rapinati 1150 milioni. 

Sulla presenza di Scarfò sul 
luogo della strage, sicura- 
mente con. il ruolo di capo, 
gli inquirenti non hanno dub- 
bi, tant'è vero che il sostituto 
procuratore Domenico Sica 
ha emesso contro di lui un 
ordine di cattura. Uno dei 
brigatisti ha dunque un volto 
e un nome; altri due o tre 
sarebbero stati identificati 
con Scarfò e anche per loro 
sono imminenti gli ordini. di 
cattura. 

Ad inchiodare Gregorio 


nu 


ROMA — Mons. Paul Marcinkus, statunitense, arcivescovo, colpito da mandato di 
cattura quale amministratore dello lor nell’ambito delle indagini esperite dalla 
magistratura milanese sul crack del vecchio Banco Ambrosiano. (Telefoto Ansa) 


‘ambienti finanziari. 


anni di vita del banchiere. 


Si è parlato anche d'un ruolo di primo 
piano rivestito da Franceso Pazienza, 
estradato-dagli Stati Uniti la.scorsa prima= 
vera. L'ex uomo d'affari avrebbe dato ai 
giudici istruttori Bricchetti e Pizzi elementi 
utili per spiccare i tre clamorosi mandatidi 
cattura. Pazienza fu il segretario partico- 
lare di Roberto Calvi per gli ultimi due 


Del resto anche la moglie di Calvi, a lungo 
interrogata dai giudici, aveva sempre so- 
stenuto che Paul: Marcinkus sapeva be- 
nissimo dove erano finiti buona parte dei 
denari dell’Ambrosiano. Da Washington, 
dove risiede attualmente, Clara Canetti, 
la vedova Calvi, ha dichiarato, commen- 
tando i tre mandati di cattura, che «Mar- 
Cinkus e i suoi amici avevano le mani in 
pasta nelle società ombra del Vaticano, 


DOPO OTTO ANNI 


Tutti scagionati 
per Punta Raisi 


PALERMO — Dopo 8 anni la 
quarta sezione del Tribunale 
di Palermo ha chiuso assol- 
vendo tutti gli imputati la 
vicenda della sciagura di 
Punta Raisi avvenuta il 23 
dicembre del ’78. In quel- 
l’antivigilia del Natale un 
Dc9, «L'isola di Stromboli», 
si inabissò nelle acque anti- 
stanti l'aeroporto di Palermo 
con 129 persone a bordo; le 
vittime furono 108. 


| giudici dopo un'ora di ca- 
mera di consiglio, su confor- 
me richiesta del pubblico mi- 
nistero hanno assolto il di- 
rettore dell'aeroporto Ugo 
Soro, il suo predecessore 
Pietro Bonfiglio, l'ex diretto- 
re centrale di Civilavia, Pao- 
lo Moci. 

In altri termini: fu un errore 
umano a determinare la 
sciagura. Il comandante del 
Dc9 Sergio Cerrina, il suo 
secondo Nicola Bonifacio 
avrebbero in altri termini 
compiuto ua manovra sba- 
gliata, non avendo identifi- 
cato bene «a vista» le piste 
aeroportuali. 


Contro questa tesi hanno 
preso posizione le associa- 
zioni dei piloti, le quali ascri- 
vono la responsabilità del- 
l'incidente alla camera delle 
strutture aeroportuali. Di 
questo avviso non è stata la 
pubblica accusa, lo stesso 


giudizio è stato emesso, con 
il verdetto, dal tribunale. 
Ma se la sciagura aerea fu 
conseguenza di un «errore 
umano» ben diversa è la 
vicenda che riguarda speci- 
ficamente il bilancio in vite 
umane registrato: molte per- 
sone potevano essere sal- 
vate. Non lo furono perché 
l'aeroporto di Punta Raisi 
mancava — manca ancora, 
come molti altri scali aerei 
italiani — di un. efficiente 
servizio di soccorso a terra e 
a mare. 

Ma non spettava — è stata 
questa la tesi del pubblico 
ministero, apparentemente 
recepito dai giudici: biso- 
gnerà attendere le motiva- 
zioni — alla direzione aero- 
portuale organizzare il servi- 
zio di soccorso, ma alle au- 
torità regionali. 

Nei meandri della burocra- 
zia si sono frammentate le 
ipotesi di responsabilità, è 
stato difficile individuare e 
perseguire gli enti che omi- 
sero importanti atti del loro 
ufficio, rivolti alla tutela di 
quanti utilizzano il mezzo 
aereo. 

Per. questo motivo è stata 
aperta una nuova indagine. 
«E stata aperta — sottolinea 
Giovanni Giannilivigni, che 
parla a nome dei parenti dei 
morti dell'incidente aereo — 
dopo 8 anni, mentre sono 


prossimi i tempi di prescri- 
zione dei reati. 

«In altri termini non verrà 
fatta in ogni caso giustizia. 
Tutto viene ascritto alla fata- 
lità, le maggiori colpe ven- 
gono. fatte ricadere sulle 
spalle di due persone che 
non possono difendersi, i pi- 
loti defunti, a noi rimangono 
soltanto gli indennizzi in mo- 
neta. Le responsabilità poli- 
tiche, morali, reali di coloro 
che avrebbero dovuto dota- 
re lo scalo aereo di Punta 
Raisi di mezzi di soccorso 
restano ancora oggi avvolti 
nel mistero». 

La sentenza è stata accolta 
negativamente dai familiari 
delle vittime che. si erano 
costituiti parte civile. Gio- 
vanni Giannilivigni, che ha 
perso il fratello, ha detto: 
«Non essere riusciti a trova- 
re un colpevole dopo otto 
anni è scandaloso e offensi- 
vo per la memoria dei 
morti». 

L'avvocato Salvatore Traina 
ha commentato: : «Questa 
assoluzione è la conseguen- 
za di una scelta processuale 
che non ha tenuto conto del- 
la richiesta delle parti civili di 
allargare il campo delle re- 
sponsabilità. Solo ora che si 
avvicina la prescrizione del 
reato la magistratura si è 
decisa ad aprire una nuova 
inchiesta». 


IOR/LE NIDAGINI MILANESI 
Un filo tessuto con Pazienza 


Dal faccendiere gli elementi per i mandati? 


MILANO — L'enorme mole di documenti 
che il pubblico ministero Pier Luigi Del- 
l’Osso sta vagliando in questi giorni, pro- 
duce copiosamente imputati e comunica- 
zioni giudiziarie. Man mano che gli atti 
dell’«affaire» Ambrosiano che hanno pro- 
vocato i mandati di cattura per il mons. 
Paul Marcinkus, Pellegrino De Stroebel e 
Luigi Mennini, vertice dello lor, passano 
all'ufficio istruzione vengono sollecitati 
provvedimenti di diversa natura. Una sor- 
ta di resa dei conti giudiziaria che, si 
prevede, sarà lunga e dolorosa per molti 


mici. 


quelle a Panama». 

Difficile dire quanto questo sia esatto, 
anche se appare ormai fuor di dubbio che 
i provvedimenti dei giudici derivano pro- 
prio dalle famose lettere di «patronage» 
che Marcinkus firmò a nome dello lor a 
garanzia di queste società. Difficile dirlo 
per la ‘scarsa conoscenza che il vescovo 
notoriamente aveva degli affari. econo- 


Quando, però, fu scelto come uomo di 
fiducia dello lor fino poi a diventare il 
«numero uno», Marcinkus dovette segui- 


re tin corso accelerato di finanza e tecnica 


bancaria. 


Quello che ancora non è chiaro è come 
mai solo*dopo quattro anni i giudici siano 
passati dalla comunicazione giudiziaria al 
mandato di cattura. Cosa hanno in mano 
come prova della colpevolezza dei tre che 
non avevano prima? La stessa indagine 
svolta dal Vaticano, mediante una sua 


commissione istituita nell’83, non portò a 


siano. 


Scarfò — la cui partecipa- 
zione alla strage di San Va- 


lentino era stata ipotizzata . 


fin dalle prime indagini — è 
stata la testimonianza della 
proprietaria di un negozio 
posto di fronte al luogo del- 
l'agguato: in-una prima de- 
posizione la donna ha detto 
di avere udito uno dei terro- 
risti-assassini parlare con 
accento genovese e di aver- 
lo visto bene in volto, in 
seguito lo ha. riconosciuto 
senza ombra di dubbio in 
una foto segnaletica.‘ 


«La colonna romana dellè 
Br, l’unica mai distrutta, è in 
mano sua. Scarfò è uno di 
cui si è sempre parlato poco, 
ma è più pericoloso di Bar- 
bara Balzerani»: così il ter- 
rorista è stato descritto nel 
marzo '85, dopo l'omicidio 
del docente 
Ezio Tarantelli, dal pentito 
della colonna genovese 
Gianluigi Cristiani. 

Calabrese di nascita, geno- 
vese di adozione, latitante 


universitario, 


nessuna novità, limitandosi a descrivere 
soltanto ipotesi e definendo il comporta- 
mento di Calvi «predatorio». Alcuni mem- 
bri di tale commissione, però, si espresse- 
ro in maniera diversa, appurando l’esi- 
stenza d'un concreto legame tra lo lor e 
Galvi. Da qui la «volontaria» cessione di 
250 mila dollari da parte della Banca 
Vaticana ai liquidatori del vecchio Ambro- 


(c. e.) 


dall'autunno di sette anni fa, 
già condannato a dieci anni 
di reclusione per l'assalto 
alla sede della società Finli- 
gure, Gregorio Scarfò è indi- 
cato come l’attuale capo del- 
la struttura delle Br (partito 
comunista combattente) nel- 
la capitale. 

Il brigatista rosso sarebbe 
infatti approdato a Roma al- 
cuni mesi addietro con un 
gruppo di terroristi liguri per 
rafforzare la colonna roma- 
na decimata da arresti e de- 
fezioni. Secondo la ‘Digos, 
con Scarfò sarebbero giunti 
a Roma almeno cinque cri- 
minali genovesi: Livio Bai- 
strocchi (uno dei killer più 
spietati: dice che se non 
spara non si diverte), Car- 
melo Balocchi, Gennaro Ra- 
gusi, Enrico Porzio e Leo- 
nardo Bertulazzi. 

È probabile che fossero tutti 
in via dei Prati dei Papa, 
insieme con gli altri macellai 
della colonna romana: si 
fanno i nomi di Marzia Lelli, 
bolognese, clandestina da 


ROMA 
Accoltellato 


5 volte 


ROMA — È stato rag- 
giunto da cinque col- 
tellate Cristiano Aprile, 
il dodicenne ucciso 
martedì nella propria 
abitazione di Monte- 
sacro. 

Dall’autopsia, è emer- 
so. che due colpi l’han- 
no raggiunto al collo, 
altrettanti al torace ed 
uno al mento. 

Sul fronte delle indagi- 
ni da registrare un nuo- 
vo: incontro tra il dott. 
Melaragni della squa- 
dra mobile, e Fiorella 
Baroncelli, moglie. del 
prof. Aprile, 


dieci anni, Giovanni Alimon- 
ti, fuggito dal soggiorno ob- 
bligato, Alvaro Lojacono, 
condannato per l'omicidio 
del missino Mikis Mantakas 
e in ciandestinità da undici 
anni, Alessio Casimirri, Rita 
Algranati, Gianfranco Lupi, 
Maurizio Locusta e alcuni 
«irregolari» che dopo l'ecci- 
dio sono tornati alla norma- 
lità. 

Ma il boss è lui, Gregorio 
Scarfò. Che, a giudizio degli 
inquirenti, è implicato anche 
nel sequestro-omicidio Ta- 
liercio, nel sequestro Cirillo, 
nell’omicidio di Lando Conti, 
ex sindaco di Firenze, e in 
quello di Ezio Tarantelli. 
Gli inquirenti, inoltre, avreb- 
bero identificato altri due o 
tre componenti del comman- 
do omicida di via Prati dei 
Papa: ma i loro nomi non 
sono stati resi ancora uffi- 
cialmente noti, anche se è 
presumibile che si tratti di 
alcuni fra i personaggi de- 
scritti più sopra. 


(g. b.) 


A FAVORE IL 67% 


Statali: il contratto supera 
esame referendum 


ROMA — Anche il contratto 
degli statali ha superato vit- 
toriosamente l’esame- 
referendum: su poco più di 
66 mila dipendenti dei mini- 
sieri che hanno espresso il 
loro voto nelle consultazioni 
promosse in tutte le regioni 
dalle organizzazioni di cate- 
goria Cgil, Cisl e Uil, 44.270 
(67%) hanno detto «sì» 
all’intesa ‘di gennaio, contro 
16.857 (26%) «no» e 4.949 
(7%) astenuti. Questo risul- 
tato è stato giudicato «deci- 
samente soddisfacente» dai 
sindacati, alla loro. prima 
esperienza referendaria nel 
settore pubblico, anche se le 
cifre non sono tali da giustifi- 
care euforie. Solo poco più 
di un quarto degli organici 
totali dello Stato (240 mila 
addetti) ha infatti partecipa- 
to alla verifica, mentre i «sì» 
— che in termini relativi han- 
no totalizzato il 67 per cento 
in termini assoluti superano. 
di poco il sesto degli addetti. 
A Roma, sede delle direzioni 
generali dei ministeri, il refe- 


TORINO 


Sospetto 
di sevizie 
ad anziana 
ricoverata 


TORINO — Una donna di 
73: anni, Alina Viglino, 
morta il 4 febbraio SCOrso, 
sarebbe stata seviziata 
nella piccola casa di cura 
privata dove era ospite, a 
Ronco Canavese, un cen- 
tro di poche centinaia di 
abitanti in provincia di To- 
rino. 

Il referto del medico che 
ha visitato la donna parla 
di unghie strappate e di 
edemi su tutto il corpo, in 
particolare intorno al col- 
lo, mentre il marito Paolo e 


la figlia Adriana Forment: 


hanno presentato una de- 
nuncia ai carabinieri del 
paese. Ora la vicenda fini- 
rà.sul tavolo del sostituto 
‘procuratore di Ivrea, Man- 
fredi Palumbo, 

Nel frattempo però due 
infermiere dell’istituto, 
Bruna Babando e Ivonne 
Viglino, hanno a loro volta 
presentato querela per dif- 
famazione nei confronti 
«dei parenti della donna de- 
ceduta. 


rendum ha registrato il re- 
cord negativo della parteci- 
pazione: nei «palazzi» mini- 
steriali hanno votato duemi- 
la lavoratori su trentamila, e 
la punta più esaltante di 
disaffezione (forse per le 
inevitabili comparazioni con 
il contratto della scuola) si è 
avuta alla pubblica istru- 
zione. 

A quattro:giorni dalla chiusu- 
ra formale della consultazio- 
ne;'che si è protratta nell’ar- 
co”di‘un’mese e ha avuto 
modalità diverse da zona a 
zona (in alcuni uffici si è 
votato a scrutinio segreto, in 
altri a scrutinio palese), gli 
organismi. sindacali dello 
Stato si sono riuniti ieri a 
Roma per fare il punto sul 
contratto e per annunciare 
l’apertura di una nuova fase 
di ostilità. 

Il segretario generale ‘degli 
statali Uil, Salvatore Bosco, 
ha ipotizzato infatti nuovi 
scioperi sia nazionali che di 
singolo ministero, nel caso 


che si «riscontrassero vo- 


MILANO 


Donna 

in menopausa 
partorisce 
una bimba 


MILANO — Una donna di 42 
anni, affetta da menopausa 
precoce, ha dato alla luce 
una bambina (pesa 2 chili e 
800 grammi e si chiama 
Francesca) nei giorni scorsi 
a Milano. 


È il secondo caso in Italia. 
La prima nascita italiana si 
era verificata sempre a Mila- 
no nel luglio scorso, quando 
una donna senza ovaie ave- 
va dato alla luce un ma- 
schio. 


Entrambi i casi sono stati 
resi possibili grazie alla tec- 
nica di uovo-donazione non- 


chirurgica messa a punto dal 
ginecologo milanese, Leo- 
nardo Formigli, il quale non 
ha rivelato il nome della sua 
ultima paziente. 


Questo metodo consiste nel 
prelievo non traumatico e 
indolore di un uovo fecondo 
dall’utero di una donatrice e 
nel trasferimento immediato 
dell'uovo nell’utero della 
donna sterile. 


* DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


lontà negative da parte del- 
l’amministrazione circa la 
piena attuazione del nuovo 
IALAgnenio professiona- 
e. 

Durissima la polemica con 
l’«offensiva» promossa dalla 
Dirstat tra i funzionari della 
ex carriera direttiva (7.0 e 
8.0 livello, per un totale di 18 
mila interessati), che culmi- 
nerà nella manifestazione 
del:2 marzo. Secondo Gian- 
ni Principe, responsabile de- 
gli statali Cgil, «Ia bandiera 
dell'anzianità e dell’automa- 
tismo non solo è sbagliata 
ma non rappresenta i reali 
interessi della dirigenza, che 
nella sua parte più qualifica- 
ta non può non riconoscersi 
nelle modifiche indispensa- 
bili nella pubblica ammini- 
strazione». Le responsabili- 
tà ricadono comunque, per i 
sindacati, sulla legge istituti- 
va della nona qualifica fun- 
zionale (nuovo «tetto» della 
dirigenza), che muovendo 
da criteri di anzianità ha 
creato aspettative sbagliate 


MESSINA 


Pregiudicato 
ucciso 

a colpi 

di pistola 


MESSINA — Il pregiudica- 
to Francesco Ruvolo di 56 
anni è stato ucciso ieri 
mattina a Barcellona Poz- 
zo di Gotto mentre, uscito 
da casa, stava mettendo in 
moto la sua Fiat Uno. Gli 
hanno sparato quattro col- 
pi di rivoltella calibro 38. 
Già sorvegliato speciale, 
anni or sono Ruvolo, che 
era commerciante di frutta 
e verdura, era stato inviato 
al soggiorno obbligato. Da 
una decina di anni non 
aveva più avuto a che fare 
con la giustizia. 

Ruvolo era sospettato an- 
che di appartenenza alla 
mafia. Il «pentito» Pino 
Scriva, deponendo al pro- 
cesso in corso a Messina 
contro le cosche locali 
aveva dichiarato: «Ruvolo 
è un malavitoso di rispetto 
riconosciuto dalla 
«°ndrangheta calabrese». 
Scriva aggiunge: «Quando 
fuggii dal carcere Ruvolo 
mi fornì una. divisa da 


agente. 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL __l NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fomire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


quanto promette». 


Cultura e Spettacoli 


Venerdì 27 febbraio 1987 


LIBRI 


Fermate il mondo 
è velocissimo 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Da un paio di secoli a que- 
sta parte l'uomo è alle prese 
con un problema etico e 
politico di non facile soluzio- 
ne: l'ingresso nella moder- 
nità. In quella condizione in 
cui, notava già Marx, tutto 
ciò che appare solido ha la 
tendenza a dissolversi rapi- 
damente nell’aria. 

Le reazioni sono state (e 
sono ancora) discordi. Alcu- 
ni si lasciano incantare dal 
ricordo del passato, altri si 
beano fantasticando sui mi- 
raggi del progresso. Sia gli 
apocalittici sia gli integrati 
convergono su un punto: il 
tema non è eludibile, a 
dispetto delle risposte che 
suscita. 

Tra gli esponenti del partito 
dei catastrofisti milita di cer- 
to Paul Virilio, urbanista e 
filosofo francese, autore di 
«L'orizzonte negativo», un 
saggio tradotto da Maria Te- 
resa Carbone e Fabio Corsi 
per la Costa & Nolan (pagg. 
186, lire 25.000). Virilio (da 
alcuni considerato uno dei 
più brillanti e acuti pensatori 
transalpini contemporanei) 
si occupa delle trasforma- 
zioni intervenute nella men- 
te per effetto della velocità, 
in modo particolare dopo 
l'impiego massiccio in Occi- 
dente di mezzi di trasporto 
sempre più rapidi. 

«Se oggi noi siamo così 
ansiosi per le nostre risor- 
se, per l'esaurimento delle 
energie naturali, bisogne- 
rebbe anche considerare la 
privazione sensoriale che 
abbiamo dovuto subire — 
scrive —. | fenomeni che 
occultano la nostra perce- 
zione del mondo ci privano 
di fonti di energia, la nostra 
cecità non ci fa vedere ine- 
stimabili fonti di informazio- 
ne. Per sopravvivere abbia- 
mo bisogno di cambiare la 
vita. Non basta più parlare 
negativamente di crescita 
zero. Bisogna sforzarsi di 
reinventare la nostra visio- 
ne. del mondo». 


A sostegno e riprova delle 
sue -preoccupazioni,. Virilio 
cita l'idea stessa che abbia- 
mo del viaggio. Un tempo 
qualsiasi spostamento, so- 
stiene, veniva inconscia- 
mente diviso in tre termini 
(partenza, viaggio e arrivo), 
mentre oggi ne restano solo 
due (partenza e arrivo). 

Con la rivoluzione interve- 
nuta nei trasporti l'intervallo 
ha perso rilievo, mentre 
l'aumento della velocità ha 
consentito che alla «distan- 
za/spazio» di un percorso 
aereo o ferroviario (una vol- 
ta misurata in chilometri) si 
sostituisse la «distanza/ 


Riflessioni 


catastrofiste 
del filosofo 
Paul Virilio 


tempo», pura durata che ha 
come variabile la maggiore 
o minore velocità del mezzo 
utilizzato. 

Il passaggio dalla trazione 
animale a quella meccani- 
ca, insiste lo studioso fran- 
cese, ha prodotto importan- 
tissime conseguenze nel 
nostro rapporto con il mon- 
do, e in modo particolare 
nell'immagine che abbiamo 
dell'universo fisico. Chi è 
seduto alla guida di un'auto 
o nello scompartimento di 
un treno percepisce le im- 
magini in maniera confusa, 
non raccoglie alcuna indica- 
zione: ciò che esiste al di là 
del vetro scorre davanti ai 
suoi occhi allo stesso modo 
dei fotogrammi di una pelli- 
cola fatta girare a un ritmo 
troppo accelerato. 

Sotto il profilo concreto le 
variazioni intervenute all’in- 
terno della mente a causa 
della velocità hanno prodot- 
to, secondo Virilio, due im- 
portanti conseguenze: un 
mutamento delle strutture 
urbane e una nuova gerar- 
chia dei rapporti di forza tra 
cittadino e stato (nell’ambito 
del microcosmo) e tra na- 
zione e nazione (per quanto 
concerne il macrocosmo). 
Fattori diversi — ma tutti 
riconducibili al denominato- 
re comune della velocità — 
hanno poi provocato quel 
fenomeno che Gillo Dorfles 
definisce «perdita della me- 
morizzazione affettiva». 

In altre parole l'uomo: con- 
temporaneo non si sente più 
legato a un preciso luogo, 
come avveniva in passato, 
ma ama invece muoversi, 
spostarsi. A tale proposito 
Virilio sostiene che gran 
parte delle aree urbane su- 
biscono una progressiva 
decadenza poiché non ven- 
gono «vissute» da chi le 
occupa. 


«Se le città hanno. accom- 
pagnato l'ascesa storica 
dello stato occidentale — 
rileva — la rivoluzione indu- 
striale ha segnato l'inizio 
della loro dissoluzione e la 
loro smisurata crescita nel 
corso del secolo passato ci 
ha ingannato sulla loro ca- 
pacità di sopravvivenza. 
Militare e industriale, que- 
sta rivoluzione doveva pre- 


La nota politica 


BERLINO — Se è vero che l’«impegno» si 
riaffaccia al mondo della canzone, Berlino ne è 
certo la sua capitale. Quest'anno vi si tiene il 17.0 
Festival della canzone politica, e al concerto 
d’inaugurazione grande successo ha ottenuto un 
«patriarca» quale Dietrich Kittner (nella foto), 
cantautore tedesco dall’intatto carisma. 


sto rivelare il suo prodotto 
finale: la forza motrice, la 
velocità del proiettile. Il pro- 
getto industriale era questo 
e null'altro. In realtà, la con- 
centrazione urbana era solo 
un raduno, un episodio della 
sollevazione in massa delle 
popolazioni unite prima del- 
l'assalto, della disper- 
sione». 

Altrettanto negativo è il giu- 
dizio di Virilio sugli effetti 
prodotti dall’incremento del- 
la velocità per quanto 
riguarda la lotta politica, e in 
modo particolare la sua 
estroflessione bellica. In un 
mondo dove la forza non si 
misura più in base alla con- 
sistenza degli eserciti ma 
alla rapidità dei missili inter- 
continentali a testata nu- 
cleare, le differenze tra le 
nazioni sono aumentate, 
mentre il pianeta ha mostra- 
to la preoccupante tenden- 
za a spartirsi in blocchi che 
decidono il livello dell’equili- 
brio in rapporto al terrore 
reciproco. 

«| progressi costanti della 
rapidità dei vettori — scrive 
Virilio — rischiano un giorno 
o l’altro di portare il tempo di 
preavviso al di sotto del fati- 
dico minuto, abolendo defi- 
nitivamente il potere di ri- 
flessione del capo dello Sta- 
to. Da quel momento la di- 
chiarazione di guerra dipen- 
derebbe solo dai calcolatori 
elettronici strategici dei due 
campi. Del resto, il più per- 
fezionato dei missili si spo- 
sta alla velocità di tre chilo- 
metri al secondo, mentre la 
velocità dell’onda laser è di 
trecentomila chilometri al 
secondo, e, a conferma di 
questo, va detto che la parte 
più importante degli investi- 
menti nel campo delle ricer- 
che elettroniche è attual- 
mente destinata ai progetti 
di armi laser». 

Da buon apocalittico Virilio 
prospetta un futuro nerissi- 
mo per l’uomo. Concluden- 
do l'indagine dichiara senza 
mezzi termini che, morta l’e- 
ra della politica, si approssi- 
ma «quella della polizia», 
del controllo totale, mentre 
l'individuo, dopo aver liqui- 
dato l’anima, si appresta a 
negare anche il.corpo, abdi- 
cando in favore di macchine 
rigidamente programmate 
da cinici strateghi. 


Benché coerenti con le pre- 
messe dalle quali parte, le 
previsioni del filosofo fran- 
cese paiono un po' troppo 
fosche. Sarebbe tuttavia al- 
trettanto sciocco negare 
che i problemi da lui solle- 
vati esistono e reclamano 
urgente soluzione. E in que- 
sto senso il suo apporto alla 
discussione risulta utile, ol- 
tre che bizzarro e singolare. 


MUSICA / CANTANTI ITALIANE 


Dietro Gianna il vuoto 


Nannini a parte, da noi scarseggiano le donne autrici di musica 


Servizi di 
Carlo Muscatello 


«Esistono poche donne 
autrici di musica, soprattut- 
to in Italia. Ma non è man- 
canza di creatività, è che 
dobbiamo ancora formarci 
una cultura di musiciste e 
quindi anche di autrici. 
Dobbiamo superare e la- 
sciarci alle spalle condizio- 
namenti ereditati da due 
millenni di maschilismo. 
Per troppi secoli la donna 
si è sentita dire che il suo 
ruolo era stare in cucina e 
fare figli...». 

Un discorso «paleofemmi- 
nista», questo che Fiorella 
Mannoia faceva al recente 
Festival di Sanremo, dove 
ha vinto il Premio della cri- 
tica aggiudicato ogni anno 
dai giornalisti accreditati 
alla rassegna? Non pro- 
prio. L'assunto trova, anzi, 
una sua indiretta conferma 
nel fatto che la bella can- 
zone interpretata dall'ex 
«stunt-woman» romana 
(prima di cantare faceva la 
controfigura nelle scene 
pericolose dei film), intito- 
lata «Quello che le donne 
non dicono», è scritta da 
due uomini: Enrico Ruggeri 
e Luigi Schiavone. 
«Un’artista donna fa tanto 
per scrutare dento sé stes- 
sa — affermava ancora la 


Mannoia —, diciamo pure 
per tentare di esprimersi. E 
poi ti arriva Enrico e ti fa 
leggere quel testo, nel 
quale dice più lui della sen- 
sibilità, dei problemi, delle 
angosce e delle paure di 
una donna, che non qual- 
siasi donna autrice che si 
sia cimentata in passato 
con questi temi». 

Il rapporto fra donna e can- 
zone è sempre stato con- 
flittuale. Ispiratrice sovra- 
na del mondo delle sette 
note, in mezzo secolo di 
storia musicale, «lei» è 
stata di volta in volta vipera 
velenosissima e madre 
consolatrice, bambola fa- 
tua e moglie ingannevole, 
amante esotica e presenza 
inquietante. 

Quando la donna è diven- 
tata autrice, le cose non 
sono migliorate di molto 
(almeno in Italia). A una 
presenza sulla scena ro- 


mantica o docile, aggressi-_ 


va o tenera, sono sempre 
corrisposti dei testi nei 
quali il mondo femminile 
era filtrato attraverso una 
scrittura poetica che era 
ancora quella ereditata da 
un modo tutto maschile di 
intendere il ruolo dell’auto- 
re. In questo l'ondata della 
controcultura. femminista 
non ha sortito molti effetti. 
La canzone d'autore «al 


i . 


Ormai da qualche anno Gianna Nannini è riuscita a 
ritagliarsi uno spazio nel panorama della musica rock. --canzone «Pigramente signora». 


Siamo costretti a subire 


l’ondata di voci straniere 


senza riuscire a proporre 


novità davvero interessanti 


femminile» in realtà non è 
mai esistita, continua a es- 
sere una chimera, un'in- 
venzione periodica delle 
case discografiche a corto 
di argomenti per lanciare 
una nuova. artista donna. 
Gianna. Nannini è sicura- 
mente la rara, forse unica, 
eccezione che conferma 
questa regola; ma nel suo 
caso siamo comunque di- 
nanzi a un genere molto 
più vicino al rock che alla 
canzone. 

E in questo scorcio di anni 
Ottanta, in cui il rock e la 
pop music internazionale 
sono sempre più dominate 
da figure femminili, la sce- 
na musicale italiana non 
sembra in grado ancora 
una volta di reggere il con- 
fronto. Nello scorso decen- 
nio, le protagoniste ufficiali 
si chiamavano (negli Stati 
Uniti e in Inghilterra) Janis 


Joplin, Joni Mitchell, Caro- 
le King, Diana Ross, Suzi 
Quatro. 


Oggi non ci-sono soltanto 


Madonna, Cyndi Lauper e 
una riscoperta Tina Turner. 
Sade ha capitanato l'avan- 
zata delle atmosfere jazz 
nella musica pop, la vocali- 
tà personalissima di Annie 
Lennox è stata parte inte- 
grante dell'affermazione 
degli Eurythmics, Whitney 
Houston a soli 22 anni ha 
posto autorevolmente la 
propria candidatura al ruo- 
lo di «voce femminile» di 
questo e del prossimo de- 
cennio. 

E la scena del rock propo- 
ne ancora Tina Weimouth 
dei Talking Heads, Chrys- 
sie Hynde dei Pretenders, 
Alison Moyet già degli 
Yazoo e ora apprezzata 
solista, Carmel e il suo 
omonimo trio, le scatenate 


BELMONDO: TRIONFO 


Si scrive Kean, si legge Bebel 


Per la sua rentrée al «Marigny» di Parigi l’attore ha scelto il testo di Sartre 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — Era l'avvenimen- 
to più atteso della stagione. 
E stato un trionfo: martedì 
sera, applaudito clamorosa- 
mente e a lungo dal pubbli- 
co parigino del Teatro «Ma- 
rigny» che l'ha richiamato in 
scena più volte, Jean Paul 
Belmondo è tornato al tea- 
tro dopo trent'anni di inten- 
sa carriera cinematografica 
impersonando Edmund 
Kean, il celebre e discusso 
attore inglese, il primo dei 
grandi interpreti romantici 
specializzato in ruoli tragici 
(soprattuto Shakespeare) 
che mandò in delirio le pla- 
tee attorno al 1830. Quel 
Kean che Alexandre Du- 
mas, nella sua pièce del 
1836, definì «genio e srego- 
latezza», e che morì tuber- 
colotico, nel 1833, dopo 
aver recitato «Otello». 


Da quando, l’estate scorsa, 
«Bebel» annunciò l’'inten- 
zione di tornare al suo primo 
amore, quel teatro nel quale 
nei nove anni che precedet- 
tero i suoi esordi nel cinema 
non era mai riuscito a sfon- 
dare (portandosi dietro nel 
tempo il sogno di recitare 
alla «Comedie francaise»), i 
giornali francesi hanno 
scritto fiumi di inchiostro. 


Ce la farà? Riuscirà a ricon- 
quistare simpatie in un mo- 
mento in cui l'attore di cine- 
ma sembra avere un discre- 
to calo? Non è troppo ambi- 
zioso e temerario mettere in 
gioco la propria carriera a 
53 anni con un ruolo così 
difficile, in quella versione 
di Jean Paul Sartre che 
Pierre Brasseur portò sulle 
scene nel 1953 con un suc- 
cesso memorabile? 


Ma, si sa, la temerarietà è 
uno dei punti forti di Bel- 
mondo. «Non potevo torna- 
re a teatro che con il “Kean” 
di Sartre; quando Robert 


Robert Hossein 


lo ha voluto 


nella parte 


del «maudit» 


Hossein ha saputo che vole- 
vo di nuovo calcare le scene 
me lo ha.fatto leggere, e la 
decisione è stata immedia- 
ta», risponde l’attore. 

Tre mesi di lavoro duro, di 
prove, di cambiamenti, di 
discussioni a volte anche 
violente tra un attore e un 
regista che non godono fa- 
ma di avere un buon carat- 
tere. «Le difficoltà sono sta- 
te. peggiori di quanto pen- 
sassi — dice Belmondo — il 
“Kean” di Sartre è un copio- 
ne dentro l'altro, ogni atto è 
una storia a sé, con senti- 
menti ogni volta diversi. Il 
personaggio è insieme buf- 
fo, patetico, sensibile, di- 
sperato, aggressivo». 

Belmondo si è preparato 
alla sfida con l’accanimento 
di uno sportivo prima di un 
incontro duro. «Non lo fac- 
cio solo per me, è qualcosa 
che devo a mio padre (lo 
scultore Paul Belmondo) 
che mi ha sempre chiesto, 
quando facevo cinema: “Ma 
quando ti decidi a riprende- 
re il tuo vero mestiere?"».. 
Finalmente il debutto, con 
«una fifa blu», di un Bel- 
mondo che-ha fatto dell’o- 
pera di Sartre la trasposi- 
zione teatrale di un film d’a- 
zione. D'accordo con Hos: 
sein (almeno si pensa), Bel- 
mondo non ha voluto can- 
cellare l'immagine di attore 
di cinema, ‘quel «Bebel» 
pronto ad acrobazie e al 
pericolo e con quel sorriso 
ironico, così cari al cuore 


dei (e delle) francesi. 
Entra in scena all’improvvi- 
so, inun palco laterale, reci- 
ta sporgendosi nel vuoto, 
piomba sul palcoscenico at- 
taccato a una liana, a mo' di 
Tarzan, cadendo in ginoc- 
chio davanti all'amata; salta 
e piroetta con la nota agilità. 
Il pubblico è sembrato 
incerto, ali'inizio non ha ca- 
pito se stava per assistere a 
una tragedia o a una com- 
media brillante. Poi, preso 
poco a poco dall'irruenza 
dell'attore (bisogna dire che 
a volte strilla in modo ec- 
cessivo, tanto che mercole- 
dì mattina aveva un forte 
‘abbassamento di voce), ha 
capito che era il modo giu- 
sto (e forse l’unico che Bel- 
mondo aveva) per interpre- 
tare la vita di Kean, un con- 
tinuo alternarsi di tragedia e 
finzione. 


Un uomo tutto «genio e sre- 
golatezza» che divenne il 
mito stesso dell'attore che. 
non smette mai di recitare 
neppure nella vita e alla fine 
non si riconosce più. 
Soprattutto perché'si accor- 
ge che l’amore e la venera- 
zione che il pubblico nutre 
per lui non si rivolgono a 
nessuno, né ai personaggi 
che incarna, né all'uomo 
quotidiano, che non co- 
nosce. 


Alla fine una vera ovazione 
ha salutato l’arrivo in scena 
di Robert. Hossein che, 
stanco ed emozionato, ha 
abbracciato a lungo Bel- 
mondo, nel quale ha sem- 
pre detto di credere. «Jean 
Paul può fare quello che 
vuole, può essere: Cirano, 
reggere i ruoli interpretati 
da Pierre Brasseur. Quel 
che vuole. E tutti gli altri 


possono venire a lustrargli, 


le scarpe». 

Un po’ eccessivo. Comun- 
que, per conoscere le criti- 
che, bisognerà aspettare la 
prossima settimana. 


; 


Per Jean-Paul Belmondo un clamoroso ritorno al primo, 


grande amore: quello del palcoscenico. 


Bahgles... A scorrere le 
classifiche internazionali, 
mai come in questo, perio- 
do i nomi femminili stazio- 
nano in gran numero nelle 
zone alte delle graduato- 
rie. E moltissime di queste 
artiste sono anche autrici 
delle parole e/o delle musi- 
che che propongono. 
L'Italia, ancora una volta, 
sembra vivere questa on- 
data solo di riflesso, tribu- 
tando cioè un buon suc- 
cesso alle cantanti e musi- 
ciste straniere. La nostra 
scena artistica non sembra 
invece proporre grandi no- 
vità femminili. In maniera 
diversa, le dominatrici de- 
gli anni Sessanta sono an- 
cora in sella: Mina spreca il 
suo grande talento vocale 
proponendo dischi sempre 
uguali a se stessi, Milva e 
Ornella Vanoni hanno in- 
vece progressivamente af- 
finato le rispettive perso- 
nalità artistiche, Orietta 
Berti può contare sempre 
sul suo affezionato pubbli- 
co, Patty Pravo ogni tanto 
ricompare e magari in- 
ciampa — come all'ultimo 
Sanremo — su episodi di 
plagio (probabilmente in- 
volontario, ma pur sempre 
plagio). 

Loredana Berté, forse a 
causa delle pance finte, si 
trova attualmente senza 


i 


casa discografica (e a no- 
stro avviso rimane una del- 
le ‘artiste italiane più inte- 
ressanti). La Rettore è otti- 
ma solo per le polemiche 
da cortile. Anna Oxa e Mar- 
cella non lasciano traccia. 
Alice sembra troppo invi- 
schiata in progetti ambizio- 
si e al tempo stesso confu- 
sionari, per poter esprimer= 
si al meglio. Rossana Ca- 
sale a volte spicca più per 
demeriti altrui che per me- 
riti propri. Per fortuna c'è 
Flavia Fortunato, che di- 
mostra quanto sia ancora 
vero il vecchio assunto se- 
condo il quale un buon fisi- 
co supplisce facilmente al- 
la carenza di altre qualità. 
Fra le «nuove proposte» 
ingiustamente trascurate 
all'ultimo Festival di Sanre- 
mo, queste qualità musicali 
le abbiamo notate soprat- 
tutto in Andrea Mirò e Pao- 
la Turci. La prima, col vero 
nome di Roberta Mogliotti, 
aveva già vinto a Castroca- 
ro. La Turci, ventiduenne 
romana, è stata bocciata 
per la seconda volta in due 
anni dalle giurie del Festi- 
val, ma in compenso ha 
vinto il Premio della critica. 
Entrambe si sono affidate 
a-degli autori maschi, per 
affrontare la scalata al suc- 
cesso. E torniamo al di- 
scorso fatto dalla Mannoia. 


Nella rentrée al Festival di Sanremo Patty Pravo, l’ex ragazza del Piper, è stata accusata di plagio per la sua 


CINEMA 
Ivory: bis 


con Forster 


LONDRA — Dopo il 
grandissimo successo 
di pubblico e di critica 
registrato da «Camera 
con vista», il regista 
James Ivory si appre- 
sta a portare sul gran- 
de schermo un altro ro- 
manzo dello scrittore 
britannico E.M. For- 
ster, «Maurice». 

Il romanzo, scritto nel 
1914, racconta la sto- 
ria dell'amore felice di 
due ragazzi e non fu 
pubblicato fino al 
1970, dopo la morte 
dell'autore e per sua 
esplicita volontà. For- 
ster, infatti, che inse- 
gnava al prestigioso 
King's College di Cam- 
bridge, era omoses- 
suale e temeva che, in 
seguito alla pubblica- 
zione del libro, potesse 
essere perseguito per 
«istigazione, a_ delin- 
quere», raccontando 
una storia considerata 
all’epoca del tutto im- 
morale. 

Alla sua morte, gli ese- 
cutori testamentari, 
due professori di Cam- 
bridge, misero le mani 
sul manoscritto su cui 
trovarono una nota: 
«Pubblicabile: ma ne 
vale davvero la pe- 
na?». Preoccupati dal- 
l’effetto che la presen- 
tazione sullo schermo 
della storia di «Mauri- 
ce» avrebbe potuto 
avere sulla reputazio- 
ne postuma di Forster, 
i due hanno esitato a 
lungo prima di cedere i 
diritti cinematografici. 
| due ruoli principali 
saranno sostenuti da 
due attori giovani e po- 
co. conosciuti, James 
Wilby e Hugh Grant, 
mentre Ben Kingsley 
— vincitore di un Oscar 
per la sua interpreta- 
zione di «Gandhi» — 
farà la parte di un ipno- 
tizzatore. 


CINEMA 
Girando 


P«Aria» 


CREMONA — Da qual- 
che giorno una troupe 
inglese, composta di 
una trentina di perso- 
ne, sta girando all’in- 
terno del teatro Amil- 
care Ponchielli di Cre- 
mona le ‘ultime se- 
quenze di un film di 
cooproduzione anglo/ 
americana intitolato 
«Aria». Contempora- 
neamente, a Vienna, il 
regista. Nicolas Roeg 
sta lavorando a un’al- 
tra parte del film, gira- 
to a partire dall'agosto 
dello scorso anno in 
Inghilterra, Francia, 
Belgio, America, Italia 
e Austria. 


La pellicola verrà ulti- 
mata entro marzo e 
probabilmente presen- 
tata in maggio al Festi- 
val di Cannes; sarà in 
distribuzione a partire 
dall'ottobre. Il film è 
prodotto da Don Boyd 
per conto della Rca 
americana e dalla Vir- 
gin inglese, ed è stato 
realizzato da dieci re- 
gisti di gran fama, tra 
cui i notissimi Ken 
Russell, Robert Altman 
e Jean-Luc Godard, e.i° 
meno noti ma certo già 
«arrivati» Bruce Bere 
sford, Julien Temple, 
Charles Sturridge, Bill 
Brayden, Derek Jar- 
man, Franc Roddam © 
Nicolas Roeg. 


Ciascuno di loro ha 
scelto un'aria operisti- 
ca e ne ha dato un'in- 
terpretazione persona” 
le, a volte prendend0 
la musica soltanto co” 
me pretesto per un'in 
terpretazione assai lir 
bera e fantasiosa. L® 
musiche che hann? 
ispirato gli autori de' 
vari episodi sono tratt? 
da ‘opere di Wagne': 
Verdi, Puccini, Leon” 
cavallo, Rameau e LUI 
ly. 


| Scritti 
Caval 
‘nysit 
Quelli 
Canz 


7. | Venerdì 27 febbraio 1987 


Ex fotomodella, una massa di riccioli castani che 
incorniciano un viso bellissimo, Rosie Vela ha 
dimostrato di essere anche brava con il suo primo Ip. 


MUSICA /STRANIERE 
Una pantera bianca 


Rosie Vela ha stregato tutti con «Zazu» 


Se la voce nera del prossimo decennio è quella di 
hitney Houston (buoni ultimi se ne stanno accorgendo 
anche gli italiani), la voce bianca è quella di Rosie Vela 
(ber ora se ne sono accorti gli americani). Trentaquattro 
anni, texana (ma con padre spagnolo e madre inglese), 
Un passato di top model da tremila dollaroni al giorno, 
Rosie Vela sconvolge innanzitutto per la sua bellezza: 
gran massa di riccioli castani, volto dolcissimo, fisico 
Statuario. Quando poi comincia a cantare l'ascoltatore 
Non può che ‘arrendersi, come sanno bene coloro che 
l'hanno vista nel video «Magic smile». 
ll brano è uno di quelli «di punta» del suo primo album, 
intitolato «Zazu», sorta di linguaggio fantastico inventato 
dalla Vela. Più che Joni Mitchell, come qualcuno‘ ha 
Scritto, personalmente ci ricorda quella Carole King che a 
Cavallo fra i Sessanta e i Settanta produsse album di 
‘Inusitata bellezza suoni sono invece, e naturalmente, 
Quelli di questi anni Ottanta. 


Canzoni dolci e al tempo stesso dure, quelle che Rosie 
Vela scrive e canta. Dicono che alle spalle ‘abbia una 
disperata storia d'amore, con un musicista morto di 
Cancro fra le sue braccia. E un po' di struggente 
Malinconia ha in effetti spesso il sopravvento, nella sua 
Musica, sulla gioia di vivere che comunque caratterizza 
la sua scrittura poetica. 


\ Le note biografiche ci informano che a sei anni suonava il 
| Pianoforte, a quattordici — nel '67 — abbandonò la 
{ Musica classica per i Beatles, a ventitré era una delle 
| Modelle più famose d'America. Una vita che ha condotto 
Per qualche anno, per poi scegliere la musica. 


i 

| 

| 

| «MARINA» DI ALBEE 
| 


La romana Paola Turci a Sanremo è stata giudicata da 
giornalisti e critici musicali la più promettente tra le 
giovani cantanti in gara per le «Nuove proposte». 


MUSICA /PROMESSE 
Bocciatela, è brava 


Sanremo non ama i brani di Paola Turci 


Paola Turci potrebbe essere una delle grandi protagoni- 
ste femminili della canzone italiana dei prossimi-anni. E 
non è un paradosso, dopo le due bocciature in due anni 
che si è guadagnata partecipando al Festival di Sanremo 
fra le «nuove proposte». Ù 

«Fino al dicembre del 1985 — ricorda la cantante 
romana, 22 anni, occhi e capelli neri — cantavo in un 
piano-bar a Roma. Il mio repertorio comprendeva le 
canzoni di Mina, Ornella Vanoni, Barbra Streisand, 
preferivo insomma i classici ai successi “usa e getta”. Ma 
era una vitaccia: andavo a dormire all’alba. Qualche 
giorno prima di quel Natale, un cliente ‘del locale mi invitò 
a fare un'audizione alla casa discografica It. Cantai 
accompagnandomi al piano una canzone di Pino Daniele. 
In un paio di settimane mi trovai con un contratto 
discografico e iscritta al girone giovani di Sanremo». 

«Canfai “L'uomo di ieri” e le giurie mi bocciarono. Ma 
ormai l’avventura era cominciata. L’anno scorso sono 
stata in Russia insieme ad altri cantanti italiani per 
partecipare a una rassegna. E poi abbiamo deciso di 
tornare a Sanremo». 


«Primo tango» non ha avuto miglior fortuna con le giurie, 
ma stavolta qualcuno si è accorto di Paola Turci: i 
giornalisti accreditati al Festivalile hanno infatti assegna- 
to il Premio della critica. 


Con Mario Castelnuovo e Gaio Chiocchio (autore dei testi 
di Amedeo Minghi), Paola Turci sta lavorando al suo 
primo album. Uscirà fra pochi mesi e potrebbe essere il 
lancio definitivo di questa ragazza che unisce determina- 
zione, dolcezza e grandi doti interpretative. 


| | Servizio di 
| Roberto Canziani 


Due coniugi e due lucertoloni 


che non ci si stupirebbe poi 
tanto se, al posto della Nan- 
cy e del Charlie dell’origina- 


| BOLOGNA — Mr. Edward 
© | Albee è l’autore di «Chi ha 
| Paura di Virginia Woolf?», 


protagonisti alquanto petulanti 


le, qualcuno vedesse un'al- 
tra e più popolare Nancy, 
col suo Ronald accanto, ac- 


ll'astuto colpo di teatro che 
UNel 1962 lo lanciò come 
drammaturgo nel dorato fir- 
Mamento. di Broadway. 


del lavoro che Giancarlo Nanni 


comodati non sulle sedioli- 
ne pieghevoli della gita do- 
menicale al mare, ma sulle 
più agevoli «chaise longue» 


Già allora amante tenace 
| Uella chiacchiera, Mr. Albee 
\ Non ha cessato di compia- 


presenta questa sera a Bologna 


del portico Sud della Casa 
Bianca. 
Non c'è altra storia in que- 


lersi di questo suo vizietto 


sta «Marina», semplice- 


— così tipico di molta dram- 
‘Maturgia di lingua inglese 
|—e nei testi successivi, che 
Ure gli sono valsi due pre- 
I Mi Pulitzer, si è sempre pic- 
i ato di far passare anche i 
| (Emi di quel generico impe- 
| Sho sociale e psicologico 
| he Broadway gli permette, 
| Sotto le forme della «cia- 
| Cola», 
Il Suo teatro, e forse il me- 
Ulio del suo teatro, è sempre 
fiato lo srotolarsi di un bor- 
Ottio insistente, un brusio 
Ocale quotidiano che, mes- 
to in moto da qualche bana- 
® accidente (un incontro 
Sulla panchina, l’ultimo bic- 
b lere dopo il party), sem- 
ta non dover mai esaurirsi, 
{gscinato apparentemente 
alla forza d'inerzia lingui- 
Ica delle situazioni, ma in 
Saltà studiato a tavolino 
i On la perfidia sopraffina di 
(Uesta generazione di 
‘ha@mmaturghi, 
\gAmmaturghi ora ;sessan- 
| ioni, tutti allevati in quelle 
©redibili istituzioni anglo- 
{Ssoni che sono le scuole 
Vo Play-writing», tutti disin- 
ivilamente passati dalle ti- 
ffde sperimentazioni del- 
igif-Broadway a più remu- 
_In'ative spedizioni nelle sa- 
tyfela grande Broadway, 
ll onorati con i premi che 
fallitica americana genero- 
tipiente distribuisce a chi li 
| Ayr®da (il New York Press 
| ANETA, il Lola D'Annunzio 
| \oard, l’Anta Award, il New 
| _'K Drama Critics. Award, 
| j 


oltre naturalmente. ai due 
Pulitzer: e fanno tutti parte 
del carnet di Mr. Albee...), 
Che cos'è, però, che porta 
un regista con l’esperienza 
e il passato d'avanguardia 
di Giancarlo Nanni a sce- 
gliere, dopo non lontani 
esercizi di stile sulle Travia- 
te e sulle Locandiere, un 
testo pieno, intriso, traboc- 
cante di «ciacole», come 
questo «Marina» per la più 
recente delle sue produzio- 
ni, che ha debuttato due 
giorni fa. nel piccolo Teatro 
Gonzaga di Bagnolo di Pia- 
no — una manciata di chilo- 
metri da Reggio Emilia, 
quattro passi da un inverna- 
le e pigro Po — e che da 
stasera è al Teatro Dehon di 
Bologna? 


Caro regista, 
è una battuta? 


Esplicitamente* interrogato 
sulla questione, Nanni drib- 
bla, sorride, dice che il suc- 
cesso che Albee ha avuto 
all'estero gli pare. ragione 
sufficiente e meritevole per 
proporne la versione ita- 
liana. 

E non si capisce bene se si 
tratta di una battuta o se è 
proprio vero che «Seasca- 
pe» (scritto nel 1974, tra- 
dotto da Corrado Augias 
con un pittorico «Marina») 
lo affascina davvero, se 
queste due ore di prolunga- 
ta frequentazione dei luoghi 
comuni della «ciacola» fra 


coniugi rappresentino per 
lui qualcosa di diverso dalla 
solita «Fetta di Vita» ameri- 
cana che Augias tratteggia 
presentando (ma ancora nel 
1977) il copione presso Ei- 
naudi. 

A noi pare che, oltre il suc- 


cesso acquisito all’estero” 


(ma l’estero è grande, gran- 
de), «Marina» non offra 
molto di più a un regista che 
in altri tempi era stato il 
visionario ed espressionista 
inventore del. più bel «Ri- 
sveglio di primavera» di 
Wedekind che l’Italia abbia 
mai visto, : 

«Marina» è invece costruita 
nello stile più tipico del tea- 


-tro di conversazione. Metti 


una coppia in palcoscenico 
e lasciala parlare, qualcosa 
ne verrà pur fuori (ricordate 
«La sera della prima» di 
Cassavetes?). Che poi alle 
spalle dei due protagonisti 
ci sia la spiaggia assolata 
della scenografia di Mario 
Romano o il cottage univer- 
sitario di «Virginia Woolf», 
non ha poi grande importan- 
za: servirà solo a dare un 
appropriato contesto alle 
caratteristiche della secon- 
da coppia che viene messa 
in gioco: il giovane profes- 
sore di biologia e la sua 
cagionevole consorte in 
«Virginia Woolf»; due lucer- 
toloni giganti, dotati di paro- 
la e forse anche di senti- 
mento in «Marina». È 

Una struttura teatrale così 
tipicamente statunitense 


mente «illustrata» da Nanni, 
non c'è niente che ci avvisi 
che quasi quindici anni sono 
trascorsi da quando Mr. Al- 
bee se la pensò, se la scris- 
se, se la mise in scena a 
New York e ci si fece sopra 
il suo secondo Pulitzer. 


Quel 1974 
improbabile 


Sono quindici anni passati, 
e basta: noi oggi siamo qua, 


«Marina» è là, appiccicata a_‘ 


quel suo improbabile 1974 
statunitense, con i suoi 
completi da picnic, con i 
suoi lucertoloni petulanti 
(Roberto Tesconi e Marina 
Giordana), con i suoi due 
protagonisti (Didi Perego e 
Glauco Onorato, palpabil- 
mente quotidiani nelle loro 
tenute da spiaggia) occupa- 
ti a occupare il proprio 
tempo. 

Con, in fondo alla gola, gli 


echi di qualche altra coppia’ 


beckettiana (spiaggia, para- 
sole e «ciacole» sono gli 
accessori fondamentali di 
«Giorni felici») e, in tasca, 
l’intramontabile manuale di 
sessuologia che spiega per- 
ché, giunto all'orlo dei cin- 
quanta (ma saranno davve- 
ro i cinquanta?), il marito 


americano non funzioni più , 


a dovere e la moglie rivendi- 
chi il suo diritto alla sensua- 
lità. Scene da un matrimo- 
nio, reaganiano ma senza 
edonismo. i 


«PESTE», IERI E OGGI 


L’utilissimo flagello 


L'impiego politico della paura del contagio: uno studio 


Recensione di 
Fulvio Salimbeni 


«Aids, “peste” del Duemi- 
la», «La droga, “peste” della 
civiltà consumistica». «La 
“peste" bianca del decre- 
mento demografico». Sono, 
queste, solo alcune delle 
espressioni oggi più diffuse, 
nelle quali ricorre l’uso della 
«peste» come termine ne- 
gativo per eccellenza, im- 
piegato a evocare una real- 
tà tragica, di fronte alla qua- 
le sembra non vi siano stru- 
menti di difesa adeguati e 
che pare connotarsi come 
un qualche cosa di difficil- 
mente definibile, di oscura- 
mente minaccioso, capace 
di scardinare l'ordine socia- 
le e quello morale. 
Ancora una volta, un morbo 
ormai da tempo clinicamen- 
te definito e noto viene ad 
assumere una valenza ideo- 
logica, e talvolta. teologica, 
di non indifferente portata, 
che dovrebbe far riflettere 
sul presunto razionalismo 
contemporaneo e. sul con- 
nesso ‘neoscientismo, che 
entra in crisi se posto di 
fronte a malattie nuove o a 
manifestazioni di disgrega- 
mento delle abituali struttu- 
re sociali, spesso scivolan- 
do in visioni apocalittiche e 
in profezie catastrofiche 
che poco o nulla hanno a 
che vedere con un corretto 
atteggiamento scientifico. 
In realtà, di fronte alla 
minaccia del male, e pur 
dopo tanto presunto pro- 
gresso, ci si comporta an- 
che oggi né più né meno 
che come i nostri avi, evo- 
cando flagelli celesti, puni- 
zioni divine, vendette della 
Natura turbata nel suo ordi- 


nato. svolgimento. Certa’ 


Stampa odierna sulle «pe- 
sti» del XX secolo parla così 
come i predicatori e gli 
scienziati d'un tempo, por- 
tati a prendersela, come il 
manzoniano don Ferrante, 
con le congiunzioni astrali 0 
con la collera di Dio per i 
peccati dell’umanità cor- 
rotta. 

A queste e ad altre conside- 
razioni affini sulla superfi- 


ciale civilizzazione»ed'evo-— 


luzione dell'umanità, ‘le cui 
strutture profonde’continua- 
no.a essere impermeabili 
alla ragione e alle sue spie- 
gazioni, conduce con copio- 
sa e originale documenta- 
zione il volume di Paolo 
Preto su «Epidemia, paura 
e politica nell'Italia moder- 
na» (Laterza, pp. XII, 348, 
L. 40.000), sviluppo di un 
precedente lavoro sulla pe- 
ste a Venezia nel 1576 e 
frutto di una pluriennale ri- 
cerca negli archivi e nelle 
biblioteche nazionali, che 
delinea un profilo «politico» 


edonismo) 


delle epidemie di peste e 
colera nell'Italia moderna e 
contemporanea. 

Quello che interessa allo 
studioso non è tanto rico- 
struire il decorso clinico e j 
risvolti sanitari dell’argo- 
mento, non essendo egli 
uno storico della medicina, 
quanto: coglierne le implica- 
zioni sociali e politiche in 
senso lato. Dal Cinquecento 
sino alla Grande Guerra egli 
ricostruisce con estrema 
precisione il modo in cui la 
«pestifera infezione» fu per- 
cepita e affrontata, tanto 
dalle masse quanto dalle 
classi dirigenti, sempre 
pronte a trovare responsa- 
bilità umane e divine nel 
contagio, raramente cer- 
cando di affrontare il male 
nella sua effettualità (così 
come nell’illuminata Tosca- 
na medicea, oggetto dei 
saggi di Carlo Cipolla, si 
tentò almeno di fare). 
Nella Lombardia spagnola 
della peste di manzoniana 
memoria si dichiarò che il 
morbo era dovuto all'azione 
di agenti francesi e fu imba- 
stito il processo della cosid- 
detta colonna infame per 
provare una simile accusa. 
Nella Napoli viceregnale di 
Masaniello e degli anni suc- 
cessivi alla sua rivolta le 
autorità spagnole ritennero 
opportuno accusare una 
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E il potere 


«manipola» 


le angosce 


delle masse 


quinta colonna francese 
della responsabilità della 
spaventosa epidemia che 
spopolò il Mezzogiorno. 
Tale impiego politico del 
contagio trovò poi nei vene- 
ziani impegnati nella guerra 
antiturca di Candia degli ze- 
lanti realizzatori, giacché 
essi cercarono di diffondere 
nell'armata musulmana la 
peste infettando l'acqua e 
utilizzando polverine vele- 
nose, in ciò precorrendo la 
moderna guerra chimica e 
batteriologica. 

Del resto, ancora nell’Otto- 
cento, durante ‘il Risorgi- 
mento, non si mancò di 
accusare prima i borbonici e 
poi gli «italiani» di aver dif- 
fuso il contagio a fini politici, 
onde sterminare le opposi- 
zioni e punire la popolazio- 
ne ribelle, mentre sul finire 
del primo conflitto mondiale 
non si esitò ad accusare il 


«tedesco nemico» di avere 
scatenato la «spagnola» 
per stroncare l’Italia in 
guerra. 

Se qualche inguaribile otti- 
mista ritiene che tutto ciò 
riguardi ormai solo il passa- 
to e sia oggi inconcepibile, 
sarà il caso di rammentargli 
quanto avvenne a Napoli 
durante il colera del 1973: 
quando, ad esempio, le 
donne «Iuciane», ossia del 
rione di Santa Lucia, scese- 
ro scarmigliate in piazza per 
opporsi al provvedimento di 
distruzione delle culture 
abusive di mitili, responsa- 
bili dell'epidemia, gridando 
che quella decisione era 
stata presa per colpire l’e- 
conomia popolare napoleta- 
na, non per tutelare la citta- 
dinanza da un male, secon- 
do loro, artatamente inven- 
tato. 

Un libro come quello di Pre- 
to, da lungo tempo atteso (e 
che era stato già anticipato 
e discusso in un appassio- 
nato seminario di tre anni fa 
all'Istituto per le ricerche di 
storia sociale e di storia reli- 
giosa di Vicenza) riesce, 
quindi, un prezioso contri- 
buto a quella nuova storio- 
grafia. sociale delle grandi 
paure collettive, che negli 
ultimi tempi, sulla scia delle 
pionieristiche indagini di 
Jean Delumeau e della 


Si 


Un malato di peste in un’antica xilografia. Ogni epidemia, suggerisce il libro di Paolo 
Preto, rischia di essere strumentalizzata da chi detiene il potere. 


Mettili in scena. E chiacchierino pure... 


Ma sono chiacchiere vecchie, scene da un matrimonio americano (reaganiano senza 


Uomini e lucertole, ugualmente prolissi, in «Marina» di 
Albee, realizzato dalla Fabbrica dell’Attore. 


MUSICA 


grande mostra veneziana 
del 1976 sulla peste, è 
venuta affermandosi anche 
in Italia. 

Gli studi di Vovelle sul sen- 
so della morte, quelli di Ge- 
remek sul pauperismo e ora 
questo di Preto sono indica- 
tivi non solo dei nuovi orien- 
tamenti della cultura storica 
europea (dei quali la later- 
ziana collana «Storia e so- 
cietà», nella quale sono 
apparsi tali lavori, è uno 
specchio fedele e una testi- 
monianza autorevole), ma 
anche delle ansie e delle 
angosce di una civiltà opu- 
lenta, che ha posto il benes- 
sere materiale a suo esclu- 
sivo idolo. e che lo vede 
continuamente minacciato 
da sempre nuovi pericoli, 
reali e immaginari, comun- 
que da esorcizzare dispera- 
tamente in ogni modo possi- 
bile. 

Oggi, poi, che gli arsenali 
americani e russi sono stra- 
colmi di armamenti batterio- 
logicamente capaci di sca- 
tenare le più mostruose epi- 
demie per annientare il ne- 
mico, mentre banali inci- 
denti sono in grado di spri- 
gionare sostanze nocive 
quant’altre mai, colpendo 
inermi popolazioni civili, il 
materiale prodotto da Preto 
dimostra come l'idea del- 
l’unzione a fini strategici e 
politici — per quanto soven= 
te una comoda scappatoia 
per le autorità incapaci di 
impostare corrette misure di 
polizia sanitaria — non fos- 
se neppure del tutto fanta- 
stica, trovando se non altro 
rispondenza in progetti e in 
ipotesi operative come 
quelle veneziane secente- 
sche. 

Una storia della medicina, 
questa, che riguarda insom- 
ma più che i corpi malati le 
angosce collettive e le pau- 
re di massa, come pure le 
loro manipolazioni ideologi- 
che. E in tal senso il volume 
laterziano non è una sempli- 
ce ricostruzione erudita, sia 
pure di alto livello, di un 
particolare aspetto della 
storia medica e sociale d'l- 
talia, ma è ancor più —basti 
leggere il capitolo dedicato 
alla vicenda della «colonna 
infame» e alla sua fortuna 
nella storiografia per con- 
vincersene — un'appassio- 
nata opera d'impegno civile, 
Lumeggiare il risvolto politi- 
co della paura del. contagio, 
in un momento in cui esso si 
riaffaccia ‘prepotente, è 
merito non indifferente, del 
quale va dato atto a Paolo 
Preto, fine studioso ma an- 
che intellettuale civilmente 
impegnato, secondo la mi- 
glior tradizione storiografica 
nazionale. 


Per Dio e per il re 


Prima assoluta di una «Messa» di Cherubini 


ROMA — Raiuno manderà 
in onda oggi, alle 18.30, la 
prima assoluta di un'opera 
di Luigi Cherubini. In diretta 
dalla Cappella paolina del 
palazzo del Quirinale verrà 
trasmessa la Messa solenne 
in sol maggiore per coro “e 
orchestra 
zione di Luigi XVIII». Diretto- 
re dell'orchestra e del coro 
della Rai di Roma, Gabriele 
Ferro. Sarà presente all’ese- 
cuzione il Presidente della 
Repubblica, Francesco Cos- 
siga. 

Dato virtualmente l'addio al 
‘teatro nel 1813 con «Les 
Abencerages» («Ali Baba», 
del. ’33, non sarà che la 
precaria riesumazione di un 
vecchio progetto operistico 
lasciato in sospeso dal re- 
moto 1793), dal 1816 al lu- 
«gno 1830 Cherubini dedicò 
le migliori! energie creative 
della sua tarda maturità alla 
musica sacra. 

Luigi XVIII lo aveva nomina- 
to «surintendant de la musi- 
que» e condirettore (asso- 
ciato «pro forma» a Lesueur, 
in realtà con implicite man- 
sioni di «factotum») della 
«Chapelle du roi», ripristina- 
ta e organizzata dopo il ritor- 
no dei Borboni sul trono 
francese. 

Nelle intenzioni della corte, 
la «Chapelle», oltre che di- 
simpegnare il servizio litur- 
gico per la famiglia reale, 
doveva rivestire il ruolo, 
squisitamente istituzionale 
ed emblematico, di simbolo 
della politica di riconciliazio- 
ne e alleanza con la Chiesa 
di Roma, avviata dalla Fran- 
cia della Restaurazione. 

In tale clima erano nati i 
primi due grandi contributi 
cherubiniani concepiti nelle 
modalità funzionali richieste 
dal «Service de la Chapel- 
le»: il celeberrimo «Requiem 
in do minore» per coro e 
orchestra (21 gennaio 
1816), scritto per l’anniver- 
sario della morte di Luigi XVI 


«Per l’incorona-, 


Luigi XVIII 
diede ordine 


di comporre 


quest'opera 


ed eseguito per la prima. vol- 
ta in Saint-Denis a riparazio- 
ne delle profanazioni delle 
tombe ‘ regie, ivi, compiute 
durante la rivoluzione; e la 
meno famosa ma non meno 
mirabile «Messa solenne in 
do maggiore» per soli coro e 
orchestra (14 marzo 1816), 
che della «Messe de morts» 
à come il rovescio luminoso 
e pacato. 

Luigi XVIII non aveva potuto 
fare a meno di predisporre 
gli apparati per la cerimonia 
della propria incoronazione 
che, in realtà, non si sareb- 
be realizzata mai. Questo 
principe di una restaurazio- 
ne precaria e sofferta, con- 
sapevole del proprio ruolo di 
conciliatore di animi comun- 
que esacerbati e di paziente 
medico di ferite antiche e 
recenti, aveva capito l’inop- 
portunità morale, prima 
ancora che politica, di un 
«sacre» borbonico fatal- 
mente circonfuso di trionfali- 
stica arroganza. 

Preso di mezzo tra ultrarea- 
listi impazienti, bonapartisti 
amareggiati e repubblicani 
frustrati, Luigi tergiversava e 
prendeva tempo; aveva pa- 
gato il proprio debito con la 
dinastia e lo sciagurato fra- 
tello a Saint-Denis, col «Re- 
quiem». Questo poteva ba- 
stare. 

L'ordine di comporre 
espressamente una «Messe 
du sacre» venne, a ogni mo- 
do, e Cherubini si mise al 
lavoto. Verso la fine del 


1819 la «Messe solennelle 
en sol, a. 4 parties, en 
choeur, composée pour le 
sacre de Luis XVIII» fu ulti- 
mata e finì in fondo a un 
cassetto, da dove venne 
tratta soltanto nel 1867 dagli 
eredi del musicista, che ne 
permisero la pubblicazione, 
a Parigi, in una riduzione per 
canto e pianoforte. L’edizio- 
ne fu in seguito ripresa da 
Ricordi. 

La partitura poi finì, insieme 
con il grosso degli autografi 
del maestro, alla Deutsche 
Staatsbibliothek di Berlino, 


«La messa solenne in sol» è 
la prima vasta composizione 
di genere sacro — dice il 
musicologo Giovanni Carli 
Ballolla — dettata da Cheru- 
bini, tra la monumentale, 
metaliturgica «Messa in re 
minore» (1811), ambizioso 
omaggio musicale (è dedi- 
cata al principe Nicola Il 
Esterhazy) di mole superio- 
re a quella della «Missa so- 
lemnis» beethoveniana, e la 
«Messe du sacre» del 1825, 
quella destinata all’incoro- 
nazione effettivamente av- 
venuta, di Carlo X: un Bor- 
bone che, a differenza del 
fratello Luigi, nella Restau- 
razione credeva. 97 
«Come quest'ultima ’’Mes- 
sa” — aggiunge Ballola — 
anche quella in sol è per 
coro misto senza contralti, 
ma a quattro parti (mediante 
la divisione dei soprani in 
primi e secondi)-e grande 
orchestra. L'assenza dei so- 
listi di canto (una prassi, 
dovuta verosimilmente a ra- 
gioni pratiche, da Cherubini 
generalizzata in tutta la sua ‘ 
musica da chiesa, a partire . 
dalla Messa in mi bemolle”, > 
pure del 1816, un altro inedi- 
to di alto valore) conferisce 
all'insieme quella plasticità 
monolitica di timbri e di mas- 
se che già ammiriamo nella 
“Messa” per Carlo X._ 


(s. p.) 
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IDATI ISTAT 


Attenzione all’euforia 


Bankitalia: i fattori di rischio permangono 


ROMA — «Ragazzi, calma 
con l'ottimismo». A meno di 
ventiquattro ore dalla pubbli- 
cazione dei dati Istat sulla 
nuova situazione economica 
dell’Italia, la Banca d’Italia è 
intervenuta vestendo i panni 
del pompiere. Chiara la 
preoccupazione delle autori- 
tà monetarie che l'euforia, 
magari unita a una situazio- 
ne politica non limpida, pos- 
sa fare da propellente ai 
«fattori di rischio» presenti 
nel nostro sistema econo- 
mico. 


Le preoccupazioni della 
Banca d'Italia riguardano i 
«soliti» tre annosi problemi 
da sempre palla al piede del 
nostro sviluppo economico: 
l'inflazione, il deficit pubbli- 
co e la disoccupazione. Ve- 
diamo su che cosa Bankita- 
lia incentra i suoi timori. E 
stato il diretiore centrale del- 
la ricerca economica, Rainer 
Masera, a fare il punto della 
situazione nella conferenza 
stampa di presentazione del 
bollettino economico dell'l- 
stituto, messo a punto dal 
servizio studi. 


inflazione — La crescita 
media dei prezzi al consumo 
nell'87 dovrebbe aggirarsi 
intorno al 4,5 per cento. 
Quindi mezzo punto oltre il 4 
per cento di inflazione pro- 
grammata. La causa princi- 


C’è sì ricchezza, ma anche inflazione, 


deficit pubblico e disoccupazione. 


Il timore che la situazione politica 


non incoraggi la spesa facile. 


pale dovrebbe essere la cre- 


‘| scita delle retribuzioni lorde 


stimata per il 1987 nel 6.5% 
per l'industria e del 12% (ma 
sono considerate anche le 
una tantum) per il ‘settore 
pubblico. 

La maggior disponibilità 
economica potrebbe fare 
crescere in modo eccessivo 
la domanda interna e quindi 
riflettersi sui prezzi. Ma 
«l'eccessiva» (secondo 
Bankitalia) crescita delle re- 
tribuzioni comporta un au- 
mento di circa il 5% del 
costo per unità di prodotto, 
più del doppio rispetto a 
quello previsto per gli altri 
paesi industrializzati. || risul- 
tato sarebbe un drastico ca- 
lo della competitività delle 
merci nazionali sui mercati 
stranieri. A risentirne sareb: 
be la bilancia dei pagamenti 
per la quale a fine '87 è 


previsto un saldo attivo di 
3-4 mila miliardi di lire contro 
i settemila del 1986. 


Deficit pubblico — La cre- 
scita troppo spinta delle re- 
tribuzioni nel settore pubbli- 
co, secondo la Banca d'Ita- 
liaù comporterà una spesa 
imprevista di seimila miliardi 
di lire. A ciò l'istituto di emis- 
sione aggiunge una perdita 
di altri quattromila miliardi di 
lire per i mancati interventi 
sul sistema pensionistico, la, 
sanità e la finanza locale. 


Anche senza dirlo, è una 
tirata d’orecchi ai politici da 
qualehe mese impegnati 
nelle loro beghe e poco pre- 
senti nella gestione dell’eco- 
nomia. A conti fatti i diecimi- 
la miliardi in più di spese 
impedirebbero di centrare 
l’obiettivo della riduzione 
prefissata del fabbisogno 
pubblico (appunto 10 mila 


miliardi). Insomma, ci sa- 
remmo già mangiati quello 
che pensavamo di rispar- 
miare. 


Disoccupazione — La dimi- 
nuzione della competitività 
sui mercati internazionali del 
made in Italy finiremo per 
scontarla sull'occupazione. 


La Banca d'Italia prevede 
una crescita complessiva 
della nostra economia nel- 
l'ordine del 3 per cento, ma 
al massimo l'occupazione. 
crescerà di circa 150 mila 
unità. Insufficiente a pareg- 
giare l'aumento del numero 
di giovani che' si affacceran- 
no sul mercato del lavoro. 
Risultato: il tasso di disoccu- 
pazione continuerà a cre- 
scere. 


Che cosa fare — La Banca 
d’Italia non lo dice, ma fa 
capire che i danni maggiori 


sono stati già fatti. Per cui 
non resterebbe che agire 
sulla «solita leva monetaria» 
e sperare che la situazione 
politica non apra la strada a 
una «stagione della spesa 
facile». Ecco, quindi, la Ban- 
ca d’Italia che spiega di es- 
sere preoccupata per l'ec- 
cessiva crescita degli impie- 
ghi bancari (negli ultimi sei 
mesi più 20 per cento) e fa 
capire che se la situazione 
non muta dietro l'angolo po- 
trebbe esserci una «gelati- 
na» al credito. Le nostre 
autorità monetarie parlano 
anche di una «politica ferma 
del cambio e della moneta» 
giustificandola con la neces- 
Sità di evitare che si riaccen- 
da il processo inflazionisti- 
‘co. Inoltre, viene fatto capire 
‘che per «togliere» dalle ma- 
ni delle famiglie un po' di 
denaro ‘sarà necessario 
tenere alto il rendimento dei 
titoli. di Stato. Come dire che 
il sistema dei tassi per il 
momento hon può muoversi 
al ribasso. Ma, soprattutto, 
se i politici si facessero 
prendere dall’euforia del 
«tanto siamo più ricchi del 
previsto» e allargassero 
troppo i cordoni della borsa 
statale, la Banca d’Italia ha 
«avvisato» di essere pron- 
tissima a fare le barricate. 


(n. n.) 


Carlo A. Ciampi, 
governatore della Banca 
d’Italia. 


BRITISH SUGAR 


Ora per Ferruzzi 
quali strategie? 


MILANO — A distanza di un 
giorno dal «no» del ministro 
Paul Channon al gruppo 
Ferruzzi per l'acquisizione di 
British Sugar, non tutti sono 
del parere che la conclusio- 
ne della vicenda rappresenti 
davvero una voce negativa 
nel bilancio del gruppo di 
Ravenna. | 

«Può darsi che si tratti in 
realtà di un fatto positivo — 
commenta per esempio l’a- 
gente di cambio Alessandro 
Compostella — consideran- 
do che il gruppo ha molti 
impegni. Probabilmente il no 
di Channon lascia spazio ad 
altre iniziative, magari a 
maggiori sinergie con la 
Montedison. Naturalmente 
— ha concluso — si tratta di 
una valutazione fatta a di- 
stanza, senza una cono- 
scenza precisa delle strate- 
gie e delle possibilità del 
gruppo che invece Gardini 
certamente possiede». 

«Il problema con le materie 
prime — ha affermato un 
altro analista finanziario — è 
che si tratta indubbiamente 
di. settori strategici ma con 
ritorni nel medio periodo. Si 
tratta quindi di investimenti 
apparentemente non adatti 
alla politica aggressiva che il 
gruppo Ferruzzi sembrereb- 
be voler seguire». 
«Bisogna considerare però 
— ribatte un altro agente di 


cambio, Giorgio Tagi — che 
l'obiettivo di Ferruzzi era 
quello di conseguire una po- 
sizione molto forte sul mer- 
cato dello zucchero. Può 
darsi che valesse comunque 
la pena, anche in un mo- 
mento di discesa o di stasi 
dei corsi delle materie prime 
come. l’attuale, impegnarsi 
per conquistare una fetta di 
mercato ancora più vasta, 
anche in relazione agli usi 
industriali dello zucchero, 
che sembrano in via di svi- 
luppo». 

Secondo un altro analista 
finanziario, l’effetto congiun- 
to del mancato acquisto del- 
la British Sugar e dell’obbli- 
go a liberarsi entro due anni 
dell’8,7 per cento della Beri- 
sford (dal 23,7 al 15 per 
cento) potrebbe liberare una 
notevole liquidità da impe- 
gnare su altri fronti, senza 
per quasto rischiare l'espul- 
sione dal mercato brittanni- 
co. Ma c'è anche chi è del 
parere che non è possibile 
che Gardini abbia sbagliato 
a tal punto i propri conti da 
dover considerare un «sal- 
vataggio» il parere negativo 
di Channon e della «Merger 
and monopoly commission». 
«Se il gruppo di Ravenna ha 
imposto questa operazione 
— dice l’analista finanziario 
Carlo Colombi sicuramente 
l'avrà meditata e quindi spe- 


rava che andasse in porto. 
La conclusione negativa non 
è sicuramente un dramma 
ma nemmeno una benedi- 
zione». 

Le prospettive di un ricorso 
del gruppo Ferruzzi contro il 
verdetto Channon sembrano 
intanto destinate ad allonta- 
narsi: i tempi, presumibil- 
mente lunghi, di una impu- 


«gnazione del «no» pronun- 


ciato mercoledì a Londra dal 
governo inglese spingereb- 
bero infatti i vertici del grup- 
po di Ravenna ad abbando- 
nare la strada del ricorso in 
sede comunitaria. 
L'amministratore delegato 
dell’Eridania Renato Picco, 
il manager che ha seguito in 
prima battuta l'operazione 
British Sugar, pur non esclu- 
dendo. a priori l'eventualità 
di un’'impugnazione, non na- 
sconde le riserve legate a un 
lungo e complesso iter che 
tale decisione potrebbe 
comportare. «Accertata l'e- 
sistenza degli estremi per un 
ricorso — ha dichiarato Re- 
nato Picco — dovremo fare 
un'attenta verifica sui tempi: 
se esistessero gli. estremi 
ma,.al tempo stesso, doves- 
simo constatare che occorre 
attendere due anni, potrem- 
mo rinunciare al ricorso no- 
nostante le chanches offerte 
dalle motivazioni del ver- 
detto». 


STABILE LA VALUTA 


SCHIMBERNI IN SVIZZERA 


«Se il dollaro continuerà a scendere Montedison formato Europa 


bisognerà stringere i cordoni» 


BUENOS AIRES— Il go- 
verno argentino ha con- 
gelato i prezzi e i salari. 
Lo ha annunciato il mini- 
stro dell'economia, Sour- 
rouilie, spiegando che il 
provvedimento è stato 
deciso per bloccare la 
crescente inflazione. Il 
pacchetto adottato dal go- 
verno comprende una 
svalutazione dell’Austral 
del 6,1% nei confronti del 
dollaro a partire da oggi, 
un aumento del 15% dei 
prezzi della benzina e un 
incremento una-tantum 
dei salari. In maggio e 
giugno, inoltre, l’Austral 
sarà svalutato di un altro 
2%. Le banche sono rima- 
ste chiuse anche ieri, uni- 
tamente alla Borsa (che 
invece l'altro. ieri aveva 
funzionato regolarmente). 
Obiettivo del piano eco- 
nomico annunciato dal 
ministro dell'economia ar- 
gentino è «arginare l’infla- 
zione per difendere il po- 
tere d'acquisto dei salari, 
favorire il rilancio dell’e- 
conomia e preservare la 
stabilità per agevolare 
l'attuazione di riforme 
strutturali previste dalla 
politica ufficiale». 

Lo ha detto lo stesso mini- 
stro nel suo intervento te- 
levisivo; in cui ha spiegato 
che la nuova edizione del 
«piano Austral» congela 
prezzi e salari, opportuna- 
mente aggiornati al primo 
marzo, svaluta la moneta 
del 6,6 per cento, prevede 
una contrazione dei tassi 
d'interesse e un adegua- 
mento tariffario dei servizi 
pubblici. 

Sourrouille ha precisato 
che il congelamento dei 
prezzi e dei salari — dopo 
un ritocco del minimo sa- 
lariale da 150 a 170 au- 
strales (circa 130 mila li- 
re) e un'ulteriore svaluta- 
zione monetaria del 2 per 
cento a maggio e giugno 
— rimarrà in vigore fino al 
primo luglio prossimo. 
Fra le altre misure annun- 
ciate figura la riduzione 
dei tassi bancari al 3 per 
[EST per i depositi e al 4 


«to, come un punto a favo- 


AUSTRAL SVALUTATO 
Stretta in Argentina 


Sono stati congelati prezzi e salari 


per cento per i prestiti, 
mentre la parità dell’au- 
stral rispetto al dollaro è 
stata fissata a 1,53 fino ad 
aprile, 1,55 a maggio e 
1,57 a giugno. 

Altre misure si riferisconò 
a riduzioni di tariffe doga- 
nali ed espansione del- 
l'import-export non anco- 
ra decretate ufficial- 
‘mente. 

In polemica indiretta con 
gli oppositori della politica 
economica del governo, 
Sourrouille ha rivendica- 


re della sua gestione, la 
modifica del quadro re- 
cessivo in cui si trovava il 
Paese a giugno del 1985, 
quando fu varato appunto 
il primo piano Austral. «Il 
prodotto ‘interno lordo — 
ha detto — è aumentato 
del 5,5 per cento, la pro- 
duzione industriale del 13 
per cento, con. conse- 
guente incremento degli 
IROSEIRERT nei beni capi- 
ali». 

Sourrouille ha ammesso 
tuttavia che. l'evoluzione 
dell'economia è lenta in 
questo paese «che sop- 
porta una forte aggressio- 
ne sui mercati esterni in 
materia di prodotti agricoli 
e zootecnici, che subisce 
le distorsioni provocate 
da molti anni di stallo, 
speculazione e indebita- 
mento esterno, e che non 
è riuscito ancora a com- 
pensare le perdite subite 
da molti dei suoi abitanti. 
«Ma — ha detto infine 
Sourrouille — è necessa- 
ria una mobilitazione con- 
giunta per trionfare sul- 
l'inflazione e continuare a 
crescere, e per affermare 
davanti ai poteri finanziari 
del mondo che le aspira- 
zioni di progresso e di 
benessere degli argentini 
non sono negoziabili». 
Oggi riaprono i mercati 
valutari e le banche, chiu- 
si da mercoledì per ordine 
delle autorità monetarie, 'e 
l'occasione sarà propizia 
per approfondire le rea- 
zioni degli ambienti inte- 
ressati alle nuove Gai 


WASHINGTON — Il gover- 
natore della Federal Reser- 
ve, Paul Volcker, durante 
una testimonianza resa di 
fronte ad una sottocommis- 
sione del congresso non ha 
voluto escludere la possibili- 
tà che la politica monetaria 
Usa, finora accomodante, 
divenga più restrittiva di 
fronte ad un significativo ca- 
lo del dollaro. Volcker a que- 
sto proposito ha ricordato le 
preoccupazioni espresse 
dall’«Open market commit- 
tee» sui rischi inflazionistici 
di un eccessivo deprezza- 
mento del dollaro. Molto co- 
munque dipenderà — ha 
osservato il governatore — 
dalle circostanze che ac- 
compagneranno una even- 
tuale nuova flessione della 
valuta americana. 

Egli ha poi precisato che il 
recente accordo raggiunto 
dal gruppo dei Sei non ha 
comportato nessuno specifi 
co impegno a riguardo della 
politica monetaria e che gli 
effetti di tale intesa potreb- 
bero essere di breve durata 
se non saranno accompa- 
gnati da cambiamenti delle 
politiche dei paesi membri. 
Volcker ha, perciò, ribadito 
che la crescita economica 
deve essere stimolata all’e- 
stero mentre gli Usa devono 
ridurre il loro deficit di bilan- 
cio. Egli ha sottolineato, a 
questo riguardo, le respon- 
sabilità del congresso ame- 
ricano. Nessun commento è 
venuto, infine, dal governa- 
tore sulla possibilità di inter- 
venti sui mercati valutari allo 
scopo di stabilizzare il dol- 
laro. 

Sono in continuo crescendo 
insomma le tensioni che tor- 
mentano gli Stati Uniti e che 
potrebbero avere riflessi ne- 
gativi sull'intera economia 
mondiale. Intanto non biso- 
gna lasciarsi trarre in ingan- 
no dall’apparente stabilità di 
ieri del dollaro sulle princi- 
pali piazze. Il fixing ha dato il 
biglietto verde a 1297,50 lire 
a Milano (mercoledì 
1297,20), a 1,8245 marchi a 
Francoforte (1,8248), a 
153,17 yen a Tokio (153,55). 
In realtà questi movimenti di 
piccola entità dimostrano 
soltatito che nessuno per 
ora ha intenzione di sondare 
lo spessore dell'intesa rag- 
giunta recentemente a Pari- 
gi; tanto più che dietro l'an- 
golo ci sono verifiche impor- 
tanti per l'economia. 


BAKER 
«Il Brasile 


pagherà» 


WASHINGTON — Il 
Brasile ha sospeso i 
pagamenti degli inte- 
ressi sui debiti esteri 
per scongiurare un 
grave salasso delle ri- 
serve valutarie ma si è 
impegnato a onorare 
tutti i propri obalighi 
finanziari: lo ha dichia- 
rato il segretario al Te- 
soro statunitense, Ba- 
ker, in un'audizione al- 
la commissione finan- 
ze del Senato. 


«Nonostante la so- 
spensione degli inte- 
ressi, il governo del 
Brasile ha indicato la 
sua intenzione di far 
fronte a tutti i propri 
obblighi». Secondo 
Baker, occorre evitare 
atteggiamenti estremi, 
tanto nel senso di al- 
largare eccessivamen- 
te i cordoni della borsa 
del credito quanto nel 
senso di chiuderli del 
tutto. 

«Quel che occorre — 
ha detto — è di conti- 
nuare sulla via indicata 
dagli Stati Uniti di offri- 
re nuovi prestiti e nel 
contempo sollecitare il 
riequilibrio econo- 
mico». 

Il ministro delle finan- 
ze Dilson Funaro e il 
governatore della Ban- 
ca centrale Francisco 
Gros partono. intanto 
per un lungo viaggio 
che li porterà negli Sta- 
ti Uniti e in sei paesi 
europei, Italia compre- 
sa, per spiegare ai go- 
verni la. decisione di 
sospendere il paga- 
mento degli ‘interessi 
sui debiti pendenti con 
le banche commerciali 
e illustrare le richieste 
per rinegoziare l’intero 
indebitamento di 108 
miliardi di dollari. 


Nel corso di una confe- 
renza stampa, Gros ha 
reso noto anche che il 
Brasile intende corri- 
spondere degli interes- 
si sui pagamenti so- 
spesi. 


Il titolo sarà quotato alle Borse di Londra, Parigi e, più avanti, a Zurigo 
= 


ZURIGO — Il titolo Montedi- 
son sarà quotato entro qual- 
che mese alla Borsa di Fran- 
coforte, di Londra, Parigi e 
più avanti a quella di Zurigo: 
lo ha annunciato ieri Mario 
Schimberni, presidente 
Montedison, parlando a Zu- 
rigo all'associazione svizze- 
ra per i rapporti culturali ed 
economici con l’Italia sul. te- 
ma «Struttura finanziaria ita- 
liana: ‘il cammino verso il 
mefcato globale». 

La quotazione del titolo 
Montedison: all’estero è sta- 
ta collegata da Schimberni 
alla necessità per una socie- 
tà delle dimensioni di Monte- 
dison di rivolgersi ai mercati 
internazionali‘per soddisfare 
le proprie esigenze di finan- 
ziamento esterno in consi- 
derazione dei limiti del mer- 
cato dei capitali italiano. 


Un mercato dei capitali che . 


continua a essere relativa- 
mente ristretto rispetto agli 
altri paesi industrializzati, 
con una capitalizzazione '85 
della Borsa di Milano pari al 


18% del prodotto interno lor- 
do a fronte del 50% della 
Borsa di New York, del 70% 
di quella di Tokio, del 75% di 
quella di Londra, e con una 
netta prevalenza del ruolo 
dell’intermediazione banca- 
ria (nell’85 il 76% dei finan- 
ziamenti esterni delle impre- 
se era costituito da debiti 
verso le banche). 

Il presidente Montedison 
non si è nascosto tuttavia 
che ai vantaggi della globa- 
lizzazione si contrappongo- 
no rischi, quali la scarsa 
trasparenza e l'instabilità 
dei mercati finanziari, e ha 
individuato in quella che ha 
definito la «opzione euro- 
pea» la soluzione in grado di 
evitare tali rischi. 

«Un processo di integrazio- 
ne delle strutture finanziarie 
europee — ha spiegato 
Schimberni — che va inteso 
come costruzione di uno 
spazio finanziario con regole 
e forme di vigilanza comuni 
sull'attività degli intermedia- 
ri, e non come semplice libe- 


ralizzazione dei movimenti 
di capitale. 


«In questo modo si potrebbe ‘ 


da un lato, soddisfare l’esi- 
genza delle imprese e degli 
investitori di operare in un 
mercato di ampiezza e spes- 
sore elevati, e con un grado 
di concorrenzialità e di 
capacità innovative difficil- 
mente ottenibili nei soli mer- 
cati nazionali e dall'altro la- 
to, assicurare la necessità di 
preservare la stabilità e la 
trasparenza per la tutela del 
risparmio e di evitare che la 
segmentazione dei sistemi 
regolamentativi nazionali in- 
duca uno spostamento delle 
attività verso i mercati meno 
regolamentati. 


[| 

BNL. Il consiglio di ammini- 
strazione della Banca nazio- 
nale del lavoro ha ratificato 
ieri sera la decisione, già 
presa il 20 febbraio dal co- 
mitato esecutivo dell'istituto, 
di sospendere la trattazione 
pomeridiana di alcuni titoli 
quotati. ) 


Mario Schimberni 


EUROPROGRAMME 


Anche limi rileva Bagnasco 


La Fideuram sale al «top» mondiale nella vendita di prodotti finanziari 


MILANO — Non appena l’Imi 
e la Sige avranno fatto le 
loro valutazioni e dato l’as- 
senso, la Fideuram, società 
di servizi finanziari del grup- 
po Imi, entrerà nell'opera- 
zione che dovrebbe portare i 
75 mila sottoscrittori dei fon- 
di di Orazio Bagnasco Euro- 
programme .a riscattare le 
loro quote o a convertirle in 
azioni della Pacchetti, la so- 
cietà controllata dall'immo- 
biliarista Renato Bocchi, che 
ha raccolto da poco l'eredità 
dei fondi immobiliari dell'in- 
gegner Bagnasco. 

La notizia è stata data da 
Giorgio Forti, amministrato- 
re delegato di Fideuram, che 
ha presentato i risultati eco- 
nomici dell'esercizio ‘86. Per 
Fideuram si tratta di una 
doppia soddisfazione: in pri- 
mo luogo la possibilità per la 
società dell’Imi di entrare in 
contatto, con tutta la sua 
forza organizzativa, con 75 
mila risparmiatori. 


| La seconda soddisfazione è 


di ordine morale: quando la 
Gedeco, rete di vendita dei 
fondi di Bagnasco era sulla 
breccia e raccoglieva valan- 
ghe di risparmio presso i 
sottoscrittori era l’unica 
struttura di vendita di pro- 
dotti finanziari in grado di 
dare ombra alla Fideuram: 
«Ma in ogni caso — ha detto 
Giorgio Forti — aspettiamo il 
parere dell’Imi e della Sige 
che valuteranno la consi- 
stenza patrimoniale di Euro- 
programme da una parte e 
della società Pacchetti dal- 
l’altra, nonché l’equità di 
cambio tra le quote del fon- 
do e le azioni della Pac- 
chetti». 


La vicenda Europrogramme 
sembra’ comunque avviata 
verso un epilogo più tran- 
quillizzante per i risparmia- 
tori. 

| risultati della Fideuram nel 
1986 sono stati. particolar- 
mente. soddisfacenti. L'utile 
netto di 62,9 miliardi è rad- 
doppiato rispetto a quello 


dello. scorso anno che era di 
31,8. La raccolta del rispar- 
mio è stata di 12,056 miliardi 
con una crescita del 74 per 
cento rispetto all’85. Media- 
mente si può dire che cia- 
scuno. dei 3.078 consulenti 
finanziari che lavorano pres- 
so la.rete ha raccolto quasi 4 
miliardi con 165 vendite. 


Un risultato record, che ha la 
sua origine nel successo 
che i fondi hanno avuto 
presso i risparmiatori so- 
prattutto nella prima parte 
dell’anno, Fideuram distri- 
buisce infatti 5 fondi: Imired, 
Imicapital, Imi 2000, Fondi- 
talia, Interfund. La raccolta 
ha sfiorato i 10 mila miliardi 
e questa somma giustifica 
anche l’utile ottenuto, quei 
62 miliardi che fanno della 
Fideuram la più importante 
rete mondiale nella vendita 
di prodotti finanziari. 


Sottoscrivere i fondi Imi co- 
sta per quanto riguarda le 
commissioni d'ingresso dal- 
lo.0,75 al 6 per cento. Non si 


possono fare valutazioni ge- 
nerali sui costi perché tutto 
dipende dal tipo di fondo 
scelto (un fondo monetario 
costa molto meno di un bi- 
lanciato o di un azionario 
perché ha meno necessità 
gestionali) e poi dalla som- 
ma sottoscritta (più questa è 
bassa, più pesano le com- 
missioni d'ingresso). 


Segue poi la commissione di 
gestione, in misura dello 
0,30 per cento, 0,40 per cen- 
to da corrispondere mensil- 
mente. Ma si tratta sempre 
di somme che vengono indi- 
cate chiaramente nei pro- 
spetti distribuiti dalla società 
di gestione. 


L'aumento nelle sottoscri- 
zioni nell'86 è stato pari al 
188%, portando Fideuram a 
superare i livelli raggiunti da 
società americane e inglesi. 


Ma le novità annunciate 
sono molte altre. Tra i futuri 
programmi c’è la quotazione 
in Borsa della Fideuram Vita 
che nell’86 ha raccolto 131 


miliardi di premi e che pro- 
cederà presto a un aumento 
di capitale da 2 a 40 miliardi 
mediante l'emissione di 
azioni ordinarie. 


Forti ha detto che non ve- 
drebbe male neppure una 
quotazione della stessa Fi- 
deuram. Nella tarda prima- 
vera partirà anche. il fondo 
Imi-industria, mentre si trat- 
ta per l'ingresso di Fideuram 
in una società di mutui fon- 
diari e forse l'acquisto di una 
partecipazione in un'altra 
società di gestione di fondi e 
in una società finanziaria di 
credito al consumo. 


In tempi brevi la società del 
gruppo Imi entrerà nella 
compagine azionaria di Imi- 
gest, la società che gestisce 
materialmente i 5 fondi. Nel 
settembre prossimo. partirà 
invece il collocamento. delle 
obbligazioni Imi che per 
quanto riguarda il trattamen- 
to fiscale saranno competiti- 
ve con i titoli di Stato. 


(b. c.) 


Ma quanto valgono le monete dell'Est? 


È pressoché impossibile cal- 
colare in termini occidentali i 
valori delle monete che cir- 
colano nei paesi della sfera 
del Comecon, monete lega- 
te con rapporti sconosciuti 
fra le stesse e il rublo. Al di 
là della cortina di ferro non si 
caicolano le inflazioni e nep- 
pure le variazioni fra quelle 
monete e le occidentali, sal- 
vo per il rublo che di fre- 
quente fissa, ad arbitrio, la 
correlazione con il dollaro. 
Eppure parecchie monete 
degli Stati aggregati alla 
Banca nazionale di Mosca 
escono dalle frontiere in mo- 
do a volte legale, ma spesso 
illegale, date le severe di- 


sposizioni che le vincolano 
alle tesorerie dei singoli go- 
verni. 

Le Borse dell'Europa occi- 
dentale non inseriscono nei 
bollettini giornalieri i contro- 
valori in monete occidentali 
di quelle delle valute dell’OI- 
trecortina. 

In Austria, ad esempio, nella 
capitale federale, le valute 
dei paesi dell'Est sono com- 
mercializzate nella «Mexico 
Platz» del secondo distretto. 


Lì vi sono gli operatori liberi 


che trattano le valute del- 
l'Est secondo l'afflusso. di: 
offerte e le richieste di valute 
convertibili come quelle del- 
la Cee. 


Nei pressi di Vienna e a 
Berlino Ovest sono parecchi 
gli «scambisti»; peraltro an- 
che le grandi banche acqui- 
stano e vendono biglietti di 
banca provenienti da opera- 
tori, da visitatori, da camio- 
nisti e da speculatori che 
vivono al'di là della «cortina 
di ferro». i 

Le valute dei paesi comuni- 
sti europei legati a Mosca 
non sono libere di oltrepas- 
sare i confini statali. Di qui 
una specie di «mercato ne- 
ro» generato dai profughi 
che hanno trovato asilo in 
Austria o in Germania e che 
riescono a scambiare con i. 
congiunti rimasti in patria. 


Anche i camionisti di tutti i 
paesi che circolano con i 
loro «bisonti» dall’Ovest al- 
l'Est cambiano le valute ri- 
cevute in altre. monete. 

A Vienna, come a Graz e 
nelle altre banche del Bur- 
ganland, vi sono parecchie 
banche che trattano le valu- 
te che arrivano dall'Est o 
che sono richieste da cittadi- 
ni europei occidentali, per i 
loro viaggi verso i paesi del- 
la «cortina di ferro». 

| tassi di cambio sono sva- 
riati e mutano quasi di gior- 
no in giorno, secondo la leg- 
ge della domanda e dell’of- 
ferta. Ma è difficile assegna- 
re alle valute dell'Est valori 


pressoché uguali a quelli 
delle monete occidentali. 

Visitando la. «Mexico Platz» 
e gli sportelli delle grandi 
banche abbiamo notato da- 
gli inizi del mese a qualche 
giorno fa le seguenti quota- 
zioni espresse in scellini: 

— Rublo, intorno ai 3,30 
scellini (difficile però da 
reperire, dato che gli alleati 
di Mosca preferiscono ope- 
rare. con le valute dei loro 
paesi; " 
— 100 Lei rumeni quotati 
intorno a 29 scellini, con 
variazioni fra il più e meno 
del dieci per cento, secondo 
le richieste delle clientele; 


“ — 100 Corone cecoslo- 


vacche valgono attual- 
mente intorno ai 50 scelli- 
ni austriaci; 

— 100 Forint ungheresi so- 
no trattati a una media di 23 
scellini; 

— 100 Dinari jugoslavi 
quotano al Llobl Pass o a 
ACER a circa 2,2 scel- 
ini; 

— 100 Zloty polacchi val- 
gono intorno a 1,75 scellini; 
— 1 OstMark (la valuta di 
Berlino Est) ha un potere di 
acquisto in Austria intorno a 
1,15 scellini (mentre a Berli- 
no Ovest il cambio è più 
elevato, avvicinandosi an- 
che a 2,80-3 O. Mark per D. 
Mark); 


— infine. il Leva bulgaro 
che viene negoziato a Vien- 
na fra 3,40 e 3,60 (acquisto- 
rivendita) in scellini. 

5 (Dante Lunder) 


n 

CREDITO. Lo scorso anno il 
Credito italiano ha realizzato 
dalla gestione ordinaria un 
risultato lordo di 552 miliardi 
di lire.contro i 429 dell’85, 
con un progresso di 123 mi- 
liardi di lire pari al 28,7 per 
cento. Alla formazione di ta- 
le risultato, che sconta un 
aumento dei costi operativi 
dell’8,5 per. cento, hanno 
concorso — sulla base dei 
dati esaminati dal comitato 
esecutivo del Credito. 


BANCHE 


Ok il Romagnolo 


BOLOGNA — Quotazioni in 
rialzo per il Credito Roma- 
gnolo, la seconda banca pri- 
vata italiana, alla vigilia del 
consiglio di amministrazione 
di oggi pomeriggio nel quale 
dovrebbe essere approvato 
uno schema di bilancio da 
presentare all'assemblea 
degli azionisti, fissata, an- 
che se ancora in modo non 
ufficiale, per il 15. aprile. 

Il titolo, al terzo mercato di 
Milano, è stato trattato fra le 
36 mila e le 37 mila e 400 
contro le 35.500/600 di mer- 
coledì e secondo gli opera- 
tori di Borsa il quantitativo di 
azioni passate di mano è 
consistente. .L'interesse sul 


ruolo: si è riacceso dopo la 
notizia del presunto acquisto 
di pacchetti azionari da par- 
te di due banche straniere, 
la Warburg (inglese) e la 
Rothschild di Zurigo. 

La prima avrebbe acquistato 
circa 300 mila azioni, la se: 
conda 609 mila pari all'uno 
per cento. A movimentare le 
acque attorno all'istituto è 
venuta anche la lettera agli 
azionisti firmata da De Be- 
nedetti, Gentili (Panigal): 
Ottolenghi e Seragnoli (Gd) 
che da tempo reclamano Ul 
loro rappresentante nel con 
siglio. Nella lettera si invita” 
vano gli azionisti a non dele: 
gare nessuno. 


7 | Venerdì 
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pIL_O 


DOS 


Dopo i Tir, 


questo provvedimento (ed 


responsabilità della crisi». 


BANCHE 
Ricambio 


al vertice 


UDINE — Giuseppe 
Larocca è il nuovo pre- 
sidente del Consorzio 
} tra le banche popolari 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Vicepresidente 
della Popolare udine- 
se, Larocca succede 
all’avv.. Giovanni .De 
Carli. 

Il Consorzio è una real- 
tà solida (il patrimonio 
ammonta a 350 miliar- 
di) ‘e radicata social- 
mente (20 mila soci, 
con un incremento 
nell'86 del 20 per cento 
«rispetto. al 1985) che 
ha registrato un utile 
netto di esercizio di 
circa 50. miliardi. 
Anche la raccolta 
(complessivamente 
4800 miliardi) è consi- 
derevolmente aumen- 
tata: quella indiretta, 
nei titoli, è pari a due- 
mila miliardi (più 36.65 
per cento rispetto 
all’85). 

| positivi risultati rag- 
giunti hanno inciso an- 
che sull'occupazione, 


PATRIARCA 
Rilancio 
difficile 

UDINE — L'assemblea 


dei lavoratori in cassa 
integrazione della Pa- 


o- triarca di Attmis (erano 
to presenti 200 dei 350 
di dipendenti) ha deciso 
di ieri di chiedere incontri 
immediati con l’Asso- 
do ciazione degli indu- 
SA striali e la Regione (sia 
=L con l’assessorato al- 
È5 l'industria sia con 
do quello al lavoro) per 
ate chiarire i termini del 
pa passaggio degli stabi- 
nie limenti della Patriarca 
na (Attimis e Reana) dalla 
ra vecchia alla nuova so- 
{6 cietà. 
di | sindacati e il consi- 
glio di fabbrica, infatti, 
jel hanno espresso per- 
ila plessità sull'andamen- 
1 to di questa fase «poi- 
no ché a tutt'oggi non 
nr sappiamo se la vec- 
Sa chia società fallirà o si 
o andrà al concordato 
ver preventivo». 
on- Sempre secondo i sin- 
iti- dacati, poi, la vecchia 
proprietà avrebbe 
ci) nove miliardi di debiti 
È nei confronti della 
ni «Friulia» (la finanzia- 
ria regionale) e del- 
l'Inps. «In questa si- 
| tuazione — è stato 
ricordato — la nuova 
) proprietà, la Gespa, 
‘che attualmente ha in 
ia | affitto gli stabilimenti 
to di Attimis dove lavora- 
3h, no 110 dipendenti, non 
di si muove più di tanto, 
È ed anche il piano di 
risanamento e di inve- 
ato Stimento va a rilento». 
> ii piano sottoscritto 
ino dalla Gespa con i sin- 
le dacati nei mesi scorsi 
è prevede il reintegro in 
agli cinque anni di 240 di- 
3e- pendenti mentre per le 
al); timanenti 110, unità 
" lavorative una soluzio- 
ni ne dovrebbe essere 
one trovata con il prepen- 
ta sionamento e con la 
le mobilità interna. 


contrattazione dei processi di ristrutturazione, 


A Trieste, dove lo sciopero è scattato conm 
passare da 1356 a 950; quelli della compagnia unica da 114 
porto di Trieste sarà di 1494 unità contro le 2496 attuali. 


GORIZIA 


Conto autonomo | Svolta camerale 


- (i Li 
si fermano anche i porti 
Allo sciopero degli autotrasportatori si è aggiunto ieri quello dichiarato dai 
si è conclusa a mezzanotte, è stata indetta 
varato dal ministro della marina mercantil 


dimezzato 


Giudicate eccessive 


le restrizioni jugoslave. 


Troppo «volubili» 


le norme oltre frontiera 


Servizio di di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Anche il bilan- 
cio 1986 del Conto autono- 
mo di compensazione (lo 
strumento ideato per bilan- 
ciare l'interscambio com- 
merciale italo-jugoslavo 
lungo la fascia confinaria 
goriziana e triestina) per 
quanto riguarda Gorizia è 
stato molto deludente. Due 
gli aspetti più significativi e 
preoccupanti: il calo gene- 
rale dell'attività lungo le due 
direzioni, l'ulteriore penaliz- 
zazione della parte gorizia- 
na rispetto a quella slovena. 
Gli operatori isontini, lo 
scorso anno, hanno impor- 
tato dalla Slovenia merci 
per un valore complessivo 
di 92 miliardi 957 milioni di 
lire con un calo del 10,3% 
rispetto al 1985. Gli stessi 
operatori hanno potuto 
esportare oltre confine per 
80 miliardi 982 ‘lire: il calo 
rispetto all'anno precedente 
è particolarmente vistoso, il 
34,3%. 

Già nel 1985, rispetto all'84, 
vi era stato un crollo di atti 
vità molto preoccupante 
(meno 35,1% per l'import, 
meno 12,8% per l'export) e, 
secondo una stima molto 
precisa, si può affermare 
che nel giro di due anni, 
cioè tra l’84 (anno di massi- 
ma espansione del Conto 
autonomo) e l'86, il calo 
generale è stato del 40%. 
Se accanto a ciò si conside- 
ra che in 24 mesi l'inflazio- 
ne, specie quella jugoslava, 
è salita vertiginosamente 
facendo andare i prezzi alle 
stelle, il calo reale quantita- 
tivo dovrebbe sfiorare il 
50%. ; 
L'andamento del Conto au- 
tonomo è stato uno dei moti- 
vi maggiormente discussi 
nel corso di un incontro che 
si è svolto nella sede della 
Camera di commercio di 
Gorizia tra una delegazione 


di operatori sloveni, guidata 
dal presidente della Camera 
intercomunale dell’econo- 
mia di Nuova Gorizia Davo- 
rin Skarabot, e il direttivo 
della Delegazione isontina 
della Camera di commercio 
italo-jugoslava il cui presi- 
dente, Adriano Corsi, ha 
svolto una relazione intro- 
duttiva integrata da una pa- 
noramica generale sulle ini- 
ziative economiche e pro- 
mozionali (specie nel cam- 
po dei trasporti e della viabi- 
lità) proposta, nell'indirizzo 
di saluto, dal presidente 
dell’ente camerale isontino 
Enzo Bevilacqua. 

Gli ospiti sloveni, che co- 
munque hanno dato atto 
che il Conto autonomo di 
compensazione dimostra 
maggior funzionalità a Gori- 
zia rispetto a quanto avvie- 
ne a Trieste, hanno esami- 
nato le ragioni di questa 
impasse, in gran parte do- 
vuta alle restrizioni valutarie 
progressivamente adottate 
negli ultimi mesi dal gover- 
no centrale di Belgrado e 
culminate con la fissazione 
di un tetto massimo di ope- 
ratività del conto: il 20% e 
non di più rispetto al com- 
plessivo andamento, 

Pare che Belgrado sia in- 
tenzionata a rivedere que- 
sta drastica misura, che si è 
rivelata come un vistoso er- 
rore; l'occasione potrebbe 
essere offerta dall’approva- 
zione della prossima legge 
valutaria jugoslava; ùna 
scadenza in proposito, tut- 
tavia, non è ancora nota. 
E comunque un fatto che, al 
di là delle cause congiuntu- 
rali che hanno messo in crisi 
il Conto autonomo, gli ope- 
ratori isontini incontrano 
molte difficoltà a causa del- 
la volubilità delle norme 
Jugoslave. Nel corso dell’in- 
contro, infatti, è stato fatto 
presente come sia molto dif- 
ficile impostare programmi 
a medio e lungo termine, 


La Grassetto Spa 
quotata in Borsa 


MILANO — Saranno quatate 
ufficialmente a partire da lu- 
Nedì prossimo le azioni della 
Grassetto: Spa, società di 
costruzioni con sede a Pa- 
dova che fa capo alla fami- 
glia Ligresti. Sul mercato so- 
no stati collocati 3,8 milioni 
di azioni ordinarie, pari al 
26,2 per cento del:capitale 
Le azioni, distribuite da un 
consorzio di collocamento 
guidato da Ersel, derivavano 
per 2,5 milioni da un aumen- 
to di capitale da 12 a 14,5 
miliardi di lire con esclusio- 
ne del diritto di opzione. Gli 
altri 1,38 milioni di-azioni so- 
no stati acquistati diretta- 
mente dalla Grassetto. In 


tutto, l'operazione ha frutta- 
to alla società una raccolta 
di circa 57 miliardi. E 

Le azioni della società ven- 
gono scambiate al terzo 
mercato dove in queste ulti- 
me sedute hanno fatto regi- 
strare prezzi oscillanti fra le 
17.000 e le 17.600 lire. Se- 
condo quanto si è appreso 
da fonti della società, che 
non hanno però voluto forni- 
re indicazioni precise sui da- 
ti di bilancio (verranno infatti 
diffusi lunedì nel corso della 
conferenza stampa) il 1986 
si è chiuso per la Grassetto 
con un fatturato sostanzial- 
mente in linea con quello 
dell’anno precedente, } 


portuali su tutto il territorio nazionale. La protesta, che 
per protestare contro il decreto sul riordino del lavoro portuale e sui prepensionamenti 
le Degan. «Violando precedenti accordi e leggi — sostengono i sindacati in una nota— 
altri allo studio) stabilisce la messa fuori produzione di un nu 
incompatibili con le esigenze di produzione». Cgil, Cisl'e Uil accusano inoltre il governo di voler escludere il sindacato «dalla 
scaricando esclusivamente sui lavoratori il recupero di efficienza e la 

lezza giornata di anticipo, i lavoratori dell’Ente dovrebbero 
19 a 544. Al termine dell’operazione di esodo la forza complessiva nel 


TRIESTE 


mero eccessivo di lavoratori, con rigidità 


Uffici radicalmente riorganizzati 


Vento di novità nei vecchi 
uffici della Camera di com- 
mercio di Trieste. Il 1987 
vedrà infatti una trasforma- 
zione sia fisica sia di organi- 
gramma nel palazzone di 
piazza della Borsa. Innanzi- 
tutto, gli uffici che richiedono 
l'accesso sistematico del 
pubblico (consultazione di 
atti, elenchi, registri) saran- 
no concentrati fra il pian ter- 
reno e il mezzanino per ren- 
dere più razionale l’accesso, 
e ciò anche attraverso un 
aumento del numero di spor- 
telli. 

In secondo luogo, i servizi 
saranno divisi in tre settori: 
servizi interni (segreteria 
generale, ufficio legale e del 
personale, ragioneria e bi- 
lancio ecc.), attività stretta- 
mente istituzionali (anagrafe 
camerale, registro esercenti 
commercio, albi e ruoli, Bor- 
se, gli «usi» e, in prospetti- 
va, il registro delle imprese) 
e attività promozionali (com- 
mercio estero, trasporti, uffi- 
cio studi, statistica e affari 


economici, comprese le se- 
greterie delle varie sezioni 
della. consulta camerale). 
Ne ha dato notizia il presi- 
dente della Camera triesti- 
na, Giorgio Tombesi, nella 
relazione di base per la pri- 
ma riunione ordinaria 1987 
della consulta economica. 
Ognuno di questi tre settori 
— ha spiegato Tombesi — 
avrà a capo un vicesegreta- 
rio generale. «Questi — ha 
detto — potranno. così valo- 
rizzare il. loro ruote: di diri- 
genza anche ‘attraverso. il 
decentramento. dei centri 
decisionali e la conseguente 
individuazione delle respon- 
sabilità rispetto al raggiungi- 
mento. degli obiettivi dell’a- 
zione camerale». 

La riunione di ieri è stata 
anche rituale occasione per 
un consuntivo dell’attività 
svolta nell’86. Al di là delle 
cifre sugli adempimenti di 
tipo burocratico, l'86 ha regi- 
strato una buona attività del- 
l'ufficio. commercio estero, 
soprattutto in senso promo- 


MONFALCONE 


Ansaldo, tensione 


Rotto un accordo con i sindacati 


Tensione all’Ansaldo di 
Monfalcone per una decisio- 
ne dell’azienda che — se- 
condo la. Federazione lavo- 
ratori metalmeccanici — ri- 
schia di destabilizzare l'inte- 
ro panorama delle relazioni 
industriali fra le aziende Iri 
dell’area giuliana, e ciò nel- 
l'imminenza della tanto atte- 
sa conferenza delle Parteci- 
pazioni statali. 

Tutto è iniziato a fine gen- 
naio, quando gli operai del- 
Ansaldo non hanno trovato 
nella busta paga il premio di 
produttività che i sindacati 
avevano pattuito con l’azien- 
da il 2 ottobre dell’86. L’ac- 
cordo era che fino a dicem- 
bre dell’anno scorso il pre- 
mio venisse corrisposto in 
forma forfetizzata, e dal pri- 
mo gennaio in poi sulla base 
di precisi parametri aggan- 
ciati al calcolo della produtti 
vità. 

Da gennaio, invece, senza 
spiegazioni né preavvisi, 
non c'è stato nessun ricalco- 
lo e tantomeno nessun pre- 
mio nella busta paga. E c'è 
stato al contrario — secondo 
i sindacati — il tentativo del- 
l'azienda di far glissare più 
avanti possibile la decorren- 
za dei nuovi stipendi. Consi- 
glio d'azienda e sindacati 
confederali hanno gridato 
subito alla truffa, denuncian- 
do come sull’Ansaldo fosse 


zionale. E stata promossa— 
ha ricordato il presidente — 
la partecipazione a impor- 
tanti fiere all’estero e l'orga- 
nizzazione di missioni in 
Grecia, Australia e Jugo- 
slavia». 

Si è sviluppata l’azione di 
collegamento con l'Austria e 
si sono creati nuovi legami 
con Cecoslovacchia e Un- 
gheria, per non parlare del- 
l’azione proficua svolta nel- 
l'ambito della Comunità 
Alpe-Adria. 

Il 1986 è stato un anno 
record anche per la Borsa 
valori: l'afflusso di denaro 
fresco — in linea con quanto 
è accaduto nel resto d’Italia 
— ha superato le più rosee 
previsioni (l'aumento della 
negoziazione di titoli è salito 
del 136 per cento e l’aumen- 
to del loro valore addirittura 
del517 per cento). 

L'anno ha visto anche l'av- 


‘vio dell'automazione della 


Borsa, che prevede il colle- 
gamento in tempo reale con 
le altre maggiori Borse, 


Interrotto il pagamento 


del premio di produttività. 


Timori che 


la protesta 


st estenda ad 


altre aziende 


tornato un clima «becero e 
anacronistico» da padroni 
delle ferriere. 

Ma ora appare chiaro come 
dietro alla protesta non ci 
siano solo alcuni biglietti da 
diecimila. Dietro .c'è soprat- 
tutto il timore che l'azienda, 
rimangiandosi l'accordo sot- 
toscritto, possa incrinare 
quelle relazioni industriali 
già definite nel protocollo 
nazionale fra Iri e confede- 
rali. E la consapevolezza 
che nuovi fronti di conflittua- 
lità possano aprirsi anche in 
altre aziende Iri dell’area 
giuliana dove da poco è sta- 
to adottato il premio di pro- 
duttività (per esempio la Fin- 
cantieri). 

Insomma, rullano i tamburi 
di guerra nello stabilimento 
di Monfalcone, ma è tutta la 
Flm ad essere in stato di 
allerta. «Possiamo capire 
tante cose — dice Giuliano 


FINANZIARIA 


Bon, della Fiom — possiamo 
capire anche l'azienda, di 
fronte all'incertezza sulle 
scelte energetiche del Pae- 
se, non sappia di che tipo di 
ristrutturazione parlare col 
sindacato. Quello che non 
possiamo ammettere è che 
si chiuda la porta in faccia ai 
rapporti col sindacato». 

«Ci siamo trovati di fronte a 
un'azienda — scrivono Fim, 
Fiom e Uilm in una lettera 
aperta al sindaco di Monfal- 
cone — che si ritiene legitti- 
mata a rimettere in discus- 
sione un accordo già sotto- 
scritto, interrompendo i be- 
nefici già maturati. Come se 
non bastasse, c'è il rifiuto a 
confrontarsi col sindacato». 
Secondo Cgil, Cisl e Uil l’at- 
teggiamento della Ansaldo 
non è casuale e si può ricol- 
legare a una scelta precisa. 
«Che tale condotta sia da 
ricondursi a una scelta politi- 


ca precisa a livello centrale, 
cioè di raggruppamento, di 
Partecipazioni statali.o di In- 
tersind, — osservano anco- 
ra le tre organizzazioni di 
categoria — è molto proba- 
bile, visto che questo atteg- 
giamento era già riscontrabi- 
le nel corso della trattativa 
per .il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro ed era 
tutto finalizzato a sbarrare il 
passo alla contrattazione 
aziendale». 
«Non siamo di fronte a un 
atto estemporaneo di qual- 
che dirigente — ribadiscono 
le segreterie Fim, Fiom e 
Uilm, che hanno inviato una 
lettera aperta anche all’as- 
sessore regionale alla pro- 
grammazione Gianfranco 
Carbone — ma a un disegno 
di estrema gravità che oggi 
colpisce i lavoratori dell’An- 
saldo e domani potrebbe ri- 
guardare i. lavoratori della 
Fincantieri, della Sbe o della 
Meteor». (p.r.) 


n 

ETRURIA. Aumento della 
raccolta del 10,64% (1.759 
miliardi), degli impieghi del 
22,38% (970 miliardi), e in- 
cremento del 18% del risul- 
tato‘lordo di gestione che ha 
raggiunto i 60 miliardi. Que- 
sti i dati relativi all'’andamen- 
to dell’86 rispetto all'85 della 
Banca popolare dell’Etruria. 


Friulia cerca spazi 


Primi approcci in terra lombarda 


MILANO — La finanziaria 
regionale «Friulia», prose- 
guendo nella sua attività 
promozionale fuori dai confi- 
ni della regione, ha presen- 
tato a Milano, al centro con- 
gressi della Cariplo, le varie 
segnalazioni per le attività 
industriali previste dalla legi- 
slazione del Friuli-Venezia 
Giulia. 

All'incontro con i responsa- 
bili centrali e i direttori di 
sede di Lombardia, Piemon- 
te e Veneto dell’ibi e della 
Cariplo erano presenti l'’as-' 
sessore regionale all’indu- 
stria, Gioacchino France- 
scutto, il direttore generale 
della Friulia, Angelo Cocetta 
e alcuni funzionari della fi- 
nanziaria. 

L'assessore all'industria e i 
dirigenti della Friulia sono 
stati accolti dal vicedirettore 
generale della Cariplo, Mu- 
rolo, il quale ha voluto ricor- 
dare come il sistema banca- 
rio debba oggi poter offrire 
alla propria clientela una va- 


riegata gamma di servizi. 


«Quello che la Friulia ci pro- 
spetta — ha aggiunto Muro- 
lo — rientra in questa logica. 
E infatti importante chela 
nostra clientela sappia e co- 
nosca da vicino le altre real- 
tà regionali e soprattutto gli 
strumenti operanti nel cam- 
po del settore industriale». 
Lo scopo della «missione» 
congiunta Friulia- 
Assessorato all'industria a 
Milano è quello di attrarre 
nuovi imprenditori, sviluppa- 
re sinergie, cointeressenze 
o nuove iniziative nella re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
In questo contesto l’asses- 
sore Francescutto ha breve- 
mente ricordato la «speciali- 
tà» della regione Friuli- 
Venezia Giulia e la normati- 
va in materia di politica indu- 
striale. 

L'assessore si è anche sof- 
fermato sulla volontà di arri- 
vare in tempi brevi al testo 
unico in materia di politica 
industriale affermando che 
questo strumento. dovrebbe 
razionalizzare il settore ga- 


rantendo maggiore spedi- 
tezza operativa alla stessa 
regione. 

Il direttore generale della 
Friulia ha quindi illustrato le 
varie agevolazioni per le at- 
tività industriali previste nel- 
la regione (dai contributi in 
conto capitale, ai contributi 
in conto interessi, dai finan- 
ziamenti a tassi agevolati 
agli interventi in capitale a 
rischio, dal leasing immobi- 
liare a quello mobiliare al 
factoring) illustrando anche 
le. caratteristiche. della Fi- 
nanziaria (società di parteci- 
pazione al capitale di rischio 
delle aziende), la sua strut- 
tura e i suoi programmi 

Si è sviluppato un animato e 
‘interessante dibattito al ter- 
mine del quale i funzionari di 
Ibi e Cariplo si sono impe- 
gnati a diffondere il materia- 
le illustrativo distribuito da 
Friulia ai loro. clienti. Nei 
prossimi mesi sono previste 
visite in Friuli-Venezia Giulia 
di esponenti di questi due 
importanti istituti di credito 


ACCORDO 


Piaggio sbarca 
in Austria 


GENOVA — La Piaggio ha 
firmato ieri a Graz, in Au- 
stria, un accordo con la 
Steyr-Daimler-Puch per l’ac- 
quisizione di tutta l’attività 
due ruote (motori, ciclomo- 
tori e biciclette) della casa 
austriaca. s > 
La notizia è stata comunica- 
ta a Genova dalla Piaggio, la 
quale ha affermato che la 
decisione del gruppa 
Steyer-Daimler-Puch, con: 
trollato dallo stato austriaco 
attraverso i Creditanstalt 
Bankverein, di cessare la 
produzione dei veicoli a due 
ruote, è la conseguenza del- 
le gravi perdite accumulate 
negli ultimi anni da questo 
settore di attività e conferma 


la serietà dei problemi che - 


investono in generale il set- 
tore delle due ruote. 

L'accordo, tra l'altro, preve- 
de che dal gennaio 1988 la 
Piaggio commercializzi i 
prodotti marchiati «Puch» in 
tutto il mondo. In particolare, 
in Europa, è previsto che 
continuino a essere utilizzati 


i tradizionali distributori 
«Puch» e ciò soprattutto nei 
paesi di maggior presenza 
del. marchio austriaco (Au- 
stria, Svizzera, Olanda, Da- 
nimarca). L’intesa prevede 
che la produzione dei veicoli 
«Puch» venga trasferita a 
Pontedera per i ciclomotori e 
a. Treviglio (alla controllata 
Fiv Bianchi) per le biciclette 
con un programma articolato 
su un periodo di due anni. 
«Con questa acquisizione — 
afferma la Piaggio — il:no- 
stro gruppo ha fatto. una 
scelta importante. dicendo, 
pur in presenza di rilevanti 
cali di mercato, di investire 
consistenti risorse nel setto- 
re due ruote a conferma del- 
la sua fiducia nella competi- 
tività italiana e in aperta sfi- 
da alla concorrenza europea 
e giapponese». 

La Piaggio, con questo ac- 
cordo, ritiene di poter incre- 
mentare le sue vendite di 
ciclomotori di circa 60 mila 
unità annue rafforzando la 
sua leadership europea, 


BANCO DI NAPOLI 


Superprestito all’Urss 


Cento milioni di dollari alla Vnestorgbank 


NAPOLI — Un prestito di 
100 milioni di dollari è stato 
concesso dal Banco di Na- 
poli alla banca per il com- 
mercio con l'estero del- 
l’Urss, Vnestorgbank. Il rela- 
tivo contratto è stato firmato 
nel corso di una cerimonia 
che ha avuto luogo nella 
sala delle assemblee dell’i- 
stituto partenopeo. Ai diri- 
genti dell'istituto sovietico 
sono stati presentati anche 
rappresentanti dell’impren- 
ditoria locale. 

Le imprese invitate a parte- 
cipare hanno tutte la carat- 
teristica di avvalersi di avan- 
zate tecnologie produttive e 
di essere non soltanto. in 
grado di fornire impianti 
«chiavi in mano», ma anche 
di poter dare know how tec- 
nologico e il più completo 


insegnamento operativo a 


tecnici e operai. 

Le due banche hanno allo 
studio una convenzione spe- 
ciale che assista fin dall’ini- 
zio il nascere di joint- 
Ventures nell'aspetto tecni- 


Le imprese che partecipano 


sono in grado di avvalersi 


di avanzate tecnologie 


Impianti chiavi in mano 


co-progettuale e, successi- 
vamente, in quello finanzia- 
rio, sul versante italiano e 
sul versante sovietico. 

«La manifestazione costitui- 
sce un segno ulteriore del- 
l'affermazione del Banco di 
Napoli sul mercato finanzia- 
rio internazionale e rappre- 
senta per le imprese del 
Mezzogiorno un elemento 
oltremodo positivo: all’atto 
di affacciarsi sui mercati 
esteri, esse sanno infatti — 
ha sottolineato Ventriglia — 
di poter contare su una vali- 
da assistenza. La crescente 


internazionalizzazione del 
Banco costituisce, dunque, 
un costruttivo supporto al- 
l'internazionalizzazione del 
Mezzogiorno». t 

La Vnestorgbank è l'unico 
organismo bancario sovieti- 
co. abilitato al commercio 
delle divise e al finanzia- 
mento dell'import-export. A 
essa fanno capo importanti 
presenze bancarie sovieti- 
che in campo internaziona- 
le, quali a esempio la Mo- 
scow-Narodny Bank di Lon- 
dra e Singapore, la Banque 
Commerciale pour l'Europe 


du Nord (Eurobank), a Pari- 
gi, la East West United Bank 
in Lussemburgo, l'Ost-West 
Handelsbank a Francoforte. 
E una banca con la quale già 
esistono attivi rapporti, di 
natura sia commerciale che 
finanziaria, finora tenuti dal- 
l’affiliata Banco di Napoli In- 
ternational. È dell'anno 
scorso la firma del prestito a 
Londra per 50 milioni di dol- 
lari. 


In virtù di tale strumento, i 
due istituti bancari coprireb- 
bero l'intero processo degli 
insediamenti industriali ita- 
liani in Unione Sovietica. 


Al tempo stesso è per gli 
Ospiti sovietici un’opportuni- 
tà di incontro con il tessuto 
economico e imprenditoriale 
del Mezzogiorno d’Italia che 
è produttivo, vive di mercato 
e, confrontandosi col merca- 
to, parla di ricerca, marke- 
ting, elaborazione dati, stru- 
menti finanziari, opera fuori 
dai ristretti ambiti regionali 
ed è proiettato sull’estero». 


Yuppies alla Borsa delle opzioni 


AMSTERDAM — Gli affari 
vanno a gonfie vele sul mer- 
cato delle opzioni di Amster- 
dam, il più grande di quelli 
fuori del Nord America. Que- 
sto boom deve molto agli 
acquisti fatti da una genera- 
zione nuova di «yuppies», di 
giovani attirati dai rapidi 
guadagni e. disposti a ri- 
schiare. 

Un'opzione è l'impegno a 
comprare o vendere azioni e 
obbligazioni, valute e merci, 
a una data e a un prezzo 
prefissati per il futuro. Le 
opzioni possono essere 
comprate o vendute a costi 
ridottissimi rispetto al valore 
fondamentale; e a chi ha 


fortuna danno buoni profitti. 
E un gioco che costa poco, 
ma è molto rischioso. Attrae 
soprattutto gli «yuppies», 
giovani professionisti decisi 
a fare fortuna, che trascorro- 
no gran parte della vita leg- 
gendo ‘i giornali finanziari. 
Soprattutto grazie a loro il 
‘giro di affari alla Borsa di 
Amsterdam in cinque anni si 
è decuplicato. 

Il mercato delle ‘opzioni ha 
contato nel 1986 quasi 10 
milioni di contratti: 6.750 mi- 
lioni di fiorini in premi, circa 
4500 miliardi italiani. Era fat- 
to al 70 per cento da piccoli 
investitori privati. Gran parte 
degli affari di questa Borsa è 


gestita dalla banca Abn. Un 
dirigente dice: «Una metà di 
questi investitori è composta 
da giovani, i quali tendono a 
considerare la Borsa un ca- 
sinò, più che uno strumento 
per proteggere un portafo- 
glio di azioni». 

Alexander Van: Limburg 
Stierum ha 30 anni. E avvo- 
cato in uno studio all’Aia. 
Nei ritagli di tempo segue i 
prezzi delle sue opzioni. | 
prezzi figurano, sempre ag- 
giornati, sul televisore del- 
l'ufficio, grazie al, Videotel. 
Van Limburg spiega: «Per le 
azioni i miei soldi non basta- 
no. Comunque di solito le 
azioni olandesi salgonò e 


scendono troppo piano. In- 
vece le opzioni sono veloci: 
e con un po' di fortuna dan- 
no forti guadagni». 

La sorte può anche mettere 
il giocatore al tappeto. Van 
Limburg Stierum nel 1986 
comprò tante opzioni in dol- 
lari; poi andò in vacanza in 
una località dove i giornali 
olandesi arrivano con due 
giorni di ritardo. Al rientro 
scoprì che il dollaro era crol- 
lato: «Ho perso una fortuna. 
Ma altre volte mi è andata 
bene. Sempre nell’86 i prez- 
zi del petrolio scesero al 
minimo scivolando sotto i 10 
dollari il barile. Coprai opzio- 


ni'su azioni della compagnia 


petrolifera anglo-olandese 
Royal Dutch/Shell, l'indoma- 
ni le ho rivendute, guada- 
gnandoci. un buon 50 per 
cento in 24 ore». 

Dai volumi della biblioteca 
della Borsa risulta che ad 
Amsterdam il concetto di op- 
zione risale al Cinquecento, 
Prudenti, i commercianti 
olandesi compravano opzio- 
nisu navi cariche di spezie, 
seta, bulbi di tulipani, per 
garantirsi contro i capricci 
delle intemperie. In tempi 
moderni, l’idea decollò nel 
1973, dopo il varo della Bor- 
sa delle opzioni-a Chicago; 
fu.creata da quanti cercava- 
no nuovi strumenti, atti a 


proteggefe i mercanti e gli 
investitori dagli imprevisti 
delle valute e dei tassi di 


‘ interesse. «È roba da dilet- 


tanti, fallirà» disse qualcuno 
nel.1978. Ma la Borsa opzio- 
ni di Amsterdam funziona. 
Nell'86 in media sfornò 39 
mila contratti al giorno, di cui 
oltre l'80 per cento opzioni 
sulle principali azioni olan- 
desi, tipo Shell, Philips e 
Unilever. Lo scorso anno il 
giro d'affari è salito del 41 
per cento. Grazie anche al 
«boom» mondiale della Bor- 
sa, ma ulteriormente favorito 
qui dalla popolare campa- 
gna pubblicitaria fatta dalla 
Borsa” opzioni. 
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} LIBANO / IPOTESI SUI RAPITI 


i La lunga mano di Damasco 


anche sugli ostaggi Usa? 


Servizio di 
Gino Nebiolo 


BEIRUT — La voce del 
generale Ghazi Kanaan 
esce rauca dai transistor. | 
siriani sono, tra gli arabi, i 
più ciarlieri, ma Kanaan 
‘parla in pratica ininterrot- 
tamente da dieci giorni. 
| Prima per scongiurare la 
battaglia tra drusi e sciiti 
(finendone travolto e ri- 
schiando di veder chiusa 
una brillante carriera). Poi 
per lanciare decine e deci- 
ne di appelli, minacce, ul- 
timatum. alla radio nazio- 
nale di Beirut Ovest. 
Questo ufficiale che ha qui 
la responsabilità dei servi- 
zi segreti siriani, quindi 
l'uomo che conta di più, il 
«Gauleiter», se vogliamo, 
è dunque l'oracolo di 
i Damasco, e attraverso le 
sue .parole possiamo ten- 
tar di capire che cosa vuo- 
le e che cosa può fare la 
Siria in Libano. Kanaan ha 
parlato di due obiettivi, al- 
tri due li ha lasciati inten- 
dere e uno lo si può indo- 
vinare. ti 
Il primo: «E finito il regno 
delle milizie», ha annun- 
ciato il giorno stesso del- 
l'arrivo delle sue truppe. 
Il secondo: «I guerriglieri 
dovranno sparire dalla li- 
nea verde, dal fronte dove 
si combatte tra musulmani 
e cristiani. Il loro posto 
sarà preso da reparti del- 
i l’esercito regolare libane- 
i Se», ha promesso. 
Sono gli obiettivi dichiara- 
ti. Ed ecco i due non di- 
chiarati. Uno: ora che con- 
trolla la turbolenta, san- 
guinaria Beirut Ovest, la 
Siria ha gli strumenti per 
mettere le mani su alcuni 
degli ostaggi stranieri e 
potrebbe restituirli ai ri- 
spettivi paesi. Due: sosti- 
tuendosi agli sciiti di Amal 
anche nella periferia Sud 
della capitale, la Siria è in 
rado.di.ridare la pace ai 
campi profughi palestine- 
si, eliminando ogni resi- 
duo di assedio e di batta- 
glie. 
Il quinto obiettivo, implici- 
to nelle varie dichiarazioni 
di Kanaan, riguarda gli in- 
tegralisti «hezbollah» del 
«partito di Dio» pro- 
iraniano. Essendo un ele- 
mento di grave destabiliz- 
zazione (esportatore, tra 
l'altro, di terrorismo) e tro- 
vandosi nella condizione 
di milizia armata, la loro 


LIBANO / OCCUPAZIONE 
«Gauleiter» a Beirut Ovest 


Kanaan detta i termini della «pax siriana» 


Ghazi Kanaan. 


influenza. sarà eliminata 
attraverso il disarmo dei 
guerriglieri. In tal modo 
anche l'influenza dell'Iran 
in questo angolo del Me- 
dio Oriente sarà ridotta a 
termini minimi. È A 
Quest'ultimo obiettivo è 
un regalo che la Siria fa- 
rebbe al mondo arabo an- 
zitutto, minacciato dall'on- 
data crescente dell'inte- 
gralismo sciita teleguidato 
dai mullah di Teheran, al- 
l'Unione Sovietica, che 
sostiene l'Iraq. nella guer- 
ra del golfo e, in definitiva, 
all'Occidente stesso. 

La Siria, a Beirut Ovest, 
con i suoi carri armati, \j 
suoi cannoni, le sue truppe 
scelte, si presenta, insom- 
ma, alla ribalta come gran- 
de pacificatrice, chiave di 
volta. di una distensione 
che incomincia dal Libano 
e può toccare l'intero 
Medio Oriente. Ma il ritrat- 
to a tutto tondo con il quale 
Damasco si affaccia tra le 
rovine di Beirut rischia di 
essere vanificato da una 
rapida analisi delle possi- 
bilità siriane di realizzare 
gli obiettivi. E rivediamoli 
da capo. 

Il primo: le milizie sono per 
il momento in crisi, hanno 
dovuto cedere le armi. pe- 
santi,..nascondere.le- ]eg- 
gere. | loro maggiari-lea- 
der, Jumblatt peri drusi e 
Berri per gli sciiti, pur con- 
tinuando a odiarsi a. morte 
e probabilmente meditan- 
do tragiche vendette, assi- 
curano che non si può 
vivere in Libano senza 
guerriglieri, e in particolare 
senza di loro. Non è una 
battuta a effetto. 

Il Libano attuale si regge 
sulle milizie. Gli equilibri 
politici non sono altro che 
equilibri militari. 


Li 


, sempre pagato per la cau- 


Quindi c'è da aspettarsi 
presto 0 tardi un ritorno 
delle milizie con il loro se- 
guito di tragedie. 

Il secondo: togliere i mili- 
ziani islamici dalla «linea 
verde» è possibile se dal- 
l’altro lato del fronte anche 
i cristiani toglieranno le lo- 
ro. Ma hanno già detto di 
no. Intanto, non le disar- 
mano e non le sciolgono. 
Problema degli ostaggi: 
non è inverosimile che la 
Siria ne abbia recuperato 
qualcuno e voglia renderlo 
alla libertà. Un gesto spet- 
tacolare, dal forte conte- 
nuto propagandistico, una 
conferma che il viaggio 
Damasco-Beirut delle sue 
truppe era giusto e neces- 
sario. 

Guerra dei campi palesti- 
nesi: è dubbio che la Siria 
Voglia fare un regalo ad 
Arafat, suo nemico nume- 
ro uno, riportando la pace ‘ 
a Borj-el-Barajneh e negli 
altri insediamenti. Ma se 
glielo chiederanno i paesi 
arabi ricchi (che hanno 


sa palestinese in petrodol- 
lari) con lo spaventoso de- 
bito pubblico che si ritrova, 
Damasco potrebbe anche 
farlo. 

L'economia siriana è in 
fondo a un baratro. In cam- 
bio della pace e Borj-el- 
Barajneh un po' di denaro 
sarebbe dunque gradito. 
L'ultimo obiettivo, la ridu- 
zione degli integralisti a 
miti pretese è forse insor- 
montabile anche se i siria- 
ni hanno avuto la mano 
molto pesante con gli 
«hezbollah» (ventitré mor- 
ti). L’Iran li difende. Ma se 
la ‘Siria farà una deroga 
per il «Partito di Dio», la- 
Sciandone sopravvivere la 
milizia, allora dovrà fare 
altrettanto con Amal, con i 
drusi, con tutti. E a Beirut 
si tornerebbe daccapo. 
Valuti il lettore i pro e.i 
contro. A.noi, che. respiria- 
mo.il pesante clima libane- 
se, sembra che i contro 
pesino di più. Per dire, in 
sostanza, che la «pax si- 
riana» rischia il fallimento, 
nonostante il consenso di 
Mosca. Basteranno pochi 
giorni, o poche settimane; 
per verificare se ci sara 
questo crack politico- 
militare, 

©O:se la Siria avrà compiuto 
il miracolo di rimettere, da 
sola.e con poca spesa, le 
cose a posto in Libano. 


L’inconscio o verità storica? 


GERUSALEMME — Dopo la sconcertante dichiarazione di Eliyahu Rosenberg (a destra nella telefoto), reduce 
di Treblinka, che sembrava aver inchiodato John Demjanjuk (a sinistra), accusato di esser stato il boia del 
lager, la parola è passata all’abile difesa dell'avvocato O'Connor. Il legale americano ha affermato che il teste, 
il quale avrebbe riconosciuto «Ivan il terribile» dagli occhi, inconsciamente ha sempre voluto dimenticare 
l’orrido periodo della deportazione, rendendo perciò la sua deposizione priva di attendibilità. Rosenberg, nel 
1947, aveva sostenuto che l’ucraino era stato ucciso nel corso di una rivolta. 


DA KABUL 
Raid 
su rifugiati 
ISLAMABAD — L’aviazio- 
ne afghana ha bombardato 
leri due villaggi pakistani, 
Saidgai e Ghulam Moham- 
mad, causando la morte di 
almeno 35 persone, hanno 
leso noto fonti del governo 
di is’ mabad. 

ati distrutti anche 

Ce-tinaio di negozi, 

sanneggiate molte abita- 
zioni e fhassacrato un gran 
Numero di capi di bestia- 
Me. | due centri sorgono 
Vicino alla frontiera, circa 
300 chilometri a Sud- 
Ovest Uelia capitale. 
In passato si erano già 
pgrificati episodi del gene- 


TERRORISTA 
Arringa 


per i baschi 


MADRID — «Gora Euzka- 
di Askatuta» (viva il Pae- 
se Basco libero): con 
questa esclamazione e 
sollevando il pugno 
chiuso, Juan Carlos Yol- 
di, deputato di «Herri Ba- 


tasuna» (braccio politico | 


dell’Eta), candidato alla 
carica di «Lendakari» 
(presidente del governo 


‘ basco), presunto terrori- 


sta sotto processo (il 
pubblico ministero ha 
chiesto per lui 60 anni di 
prigione) ha concluso il 
suo discorso di ieri nel 
parlamento autonomo 
basco, a Vitoria, tra gli 
applausi del suo gruppo. 


RICERCA 
Impianto 


a Grenoble 


PARIGI — Pierre Aigrain, 
‘ex sottosegretario france- 
se. alla ricerca, è stato 
nominato presidente del 
consiglio d'amministrazio- 
ne della società che gesti- 
rà il sincrotrone più grande 
del mondo, progettato per 
sorgere presso Grenoble. 
Una decisione definitiva 
dovrebbe essere presa en: 
tro sei mesi tra i,paesi 
partecipanti al progetto: 
Francia, col 38 per cento 
del capitale, Germania, 28 
per cento, Italia e Gran 
Bretagna, 15 ciascuna, e 
Spagna col 4 per cento. 
Si tratta di realizzare un 
anello di 850 metri. 


BEIRUT — | quattro ostaggi 
americani sequestrati recen- 
temente in Libano si trove- 
rebbero nelle mani dei servi- 
zi segreti siriani: lo ha reso 
noto la rete televisiva ameri- 
cana Nbc, citando fonti dei 
servizi segreti occidentali e 
mediorientali. 

Robert Polhill, Jesse Turner, 
Alann Steene e Mithilesh- 
wae Singh (indiano residen- 
te negli Usa) sarebbero sot- 
to la custodia del colonnello 
siriano Amir Taleh. Interpel- 
lato a proposito dell'afferma- 
zione della Nbc, il portavoce 
presidenziale. Dan Howard 
ha dichiarato: «Non abbia- 
mo avuto alcuna conferma 
attendibile», mentre il dipar- 
timento di Stato ha detto di 
non essere al corrente della 
cosa. 

Secondo la Nbc, quando si 
seppe che i siriani stavano 
per entrare a Beirut gli 
ostaggi vennero affidati a 
Taleh, per tenerli fuori dalla 
portata degli hezbollah filo- 
iraniani. 

Da parte sua, il generale 
Ghazi Kanaan, che coman- 
da il contingente siriano in- 
viato a occupare Beirut 
Ovest, ha proclamato ieri la 
chiusura di tutti i 75 uffici 
delle milizie nella capitale 
libanese. 


Le. forze di Damasco, ha 
annunciato la radio di Stato, 
«hanno completato il loro 
schieramento e hanno chiu- 


‘so tutti gli uffici e le posizioni 


che erano illegalmente oc- 
cupati dalle milizie». 

Hezbollah ha intanto lancia- 
to nuove accuse ai siriani: i 
suoi 23 militanti sepolti mer- 
coledì sarebbero stati uccisi 


«con proiettili sparati alla te-, 


sta a una distanza di tre 
metri». | medici i quali hanno 
condotto le autopsie hanno 
tuttavia rilevato che soltanto 
sette cadaveri presentavano 
ferite di questo tipo, mentre 
tutti portavano i segni di col- 
pi d'ascia e baionetta. Du- 
rante i funerali dei militanti 
del «Partito di Dio», che se- 
condo la loro organizzazio- 
ne sono stati \«deliberata- 
mente massacrati», sono 
stati pronunciati slogan co- 
me «morte a Kanaan», 
«morte agli assassini». . 


Per la prima volta negli ulti 
mi giorni le vicende libanesi 
sono state poi commentate 
da Teheran: il primo ministro 
iraniano Hessein Musavi ha 
detto di aspettarsi che i sol- 
dati di Damasco «compren- 
dano l’importanza dei devoti 
gruppi patriottici che si sono 
impegnati per la diffusione 
dell'Islam». Il massacro dei 
miliziani di Hezbollah, a suo 
giudizio, è dovuto «all’osti- 
natezza di certi individui». 


PERES 
Colloqui 


al Cairo 


IL CAIRO — A conclu- 
sione del suo incontro 
con il Presidente egi- 
ziano, nel settimo an- 
niversario dell’allac- 
ciamento delle relazio- 
ni diplomatiche fra 
Egitto e Israele, il mini- 
stro degli esteri israe- 
liano, Shimon Peres, 
ha affermato di avere 
discusso con Hosni 
Mubarak «nuove idee» 
circa una rappresen- 
tanza palestinese a 
una. conferenza inter- 
nazionale sul Medio 
Oriente. 

«Stiamo discutendo — 
ha detto Peres — per 
concordare una dele- 
gazione palestinese. 
Non sono stati fatti dei 
nomi, vi sono solo al- 
cune idee, ma. nulla 
che io posso annun- 
ciare... fino a quando 
non le avremo verifica- 
te con le altre parti». 

Peres ha precisato di 
aver discusso con Mu- 
barak di «tutti i proble- 
mi del Medio Oriente» 
e di aver studiato i mo- 
di possibili per «fare 
avanzare il processo 
di pace». «L’Egitto — 
ha detto — può con- 
durre colloqui formali 
e informali con le parti, 
‘che dovranno essere 
accettati da tutte le. 
parti, compresi rappre- 
sentanti palestinesi». 

Da parte sua, il primo 
ministro israeliano, 
Yitzhak Shamir, ha af- 
fermato ieri che non vi 
sarà alcuna conferen- 
za internazionale di 
pace fino a quando il 
blocco di centro- 
destra Likud, del quale 
egli è il leader, conti- 
nuerà a respingerla. 
Egli ha accusato Pe- 
res, capo dei laburisti, 
di violare i patti di coa- 
lizione sui quali si ba- 
sa il governe di unità 
nazionale, operando 
invece per la convoca- 
zione del foro interna- 
zionale. 

La proposta di una 
conferenza non piace 
neppure alla Siria. Il 
quotidiano Al-Baath 
ha scritto infatti che 


‘una simile assise favo- 
rirebbe solo gli «sche- 
mi egemonici» di 
Israele «e questo non è 
certo ciò che desidera- 
no gli arabi». 


Anniversario khomeinista 


TEHERAN— Le folle radunate dal regime khomeinista hanno celebrato ieri l'ottavo anniversario della caduta 
dell’ultimo scià di Persia, Reza Pahlevi. Nella foto donne con il tradizionale «chador» manifestano nelle strade 
di Teheran, innalzando i ritratti dei congiunti morti nella violenta esautorazione dello scià. Frattanto, 
nell’ambito della lotta intrapresa da Teheran contro il vicino Iraq, la città di Bassora è ancora «stata 
sottoposta ieri, per il quarto giorno consecutivo», al cannoneggiamento a lunga portata dell'artiglieria 


iraniana. 


PARIGI 


Fretta di chiudere 


Accelerazione sospetta del processo Abdallah 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — C'è molta fretta 
di concludere il processo 
contro Georges Ibrahim Ab- 
dallah: alla corte d’assise di 
Parigi, gli interrogatori dei 
testimoni (pochi, dopo che il 
grosso del plotone se l'è 
squagliata) procedono a rit- 
mo sostenuto. Entro stase- 
ra, forse, avremo addirittura 
la sentenza, che non era 
prevista prima del. 3 marzo. 
Che cosa decideranno i giu- 
dici per il capo delle «Fra- 
zioni armate rivoluzionarie 
libanesi»? L'impressione 
comune è che il verdetto 
navigherà a mezza via: non 
troppo pesante, in modo da 
non far arrabbiare le «Farl», 
che per vendetta potrebbe- 
ro ricominciare a far esplo- 
dere bombe nella capitale 
francese; e non troppo de- 
bole,. in modo che non si 
possa affermare che la 
Francia abbia «ceduto», 
che si sia lasciata intimidire 


dal ricatto dei terroristi. 
L'atteggiamento dei due av- 
vocati che si danno batta- 
glia in questi giorni è piutto- 
sto significativo. Verges, il 
difensore di Abdallah, appa- 
re sempre più soddisfatto e 
dichiara che «le cose non si 
mettono bene per gli Stati 
Uniti», costituitisi parte civi- 
le in questo processo: in 
altre parole, la pena esem- 
plare che Washington spera 
per Abdallah (accusato fra 
l’altro di complicità nell’omi- 
cidio dell’addetto militare 
Usa, Charles Robert Ray) 
sembra sfumare ad ogni ora 
che passa. 

L'avvocato Kiejman, rap- 
presentante degli Usa e du- 
rissimo accusatore di Ab- 
dallah, si mostra nervoso e 
scontento per la piega pre- 
sa dalle cose: «C'è una 
volontà generale di arrivare 
rapidamente alla conclusio- 
ne. Deploro che si voglia 
andare così in fretta». 
Kiejman è soprattutto sec- 
cato per il fatto che il suo 


«colpo maestro» è stato 
respinto dalla corte: aveva 
chiesto che venisse. sotto- 
posto a perizia un documen- 
to finora segreto, scritto se- 
condo lui da Abdallah, che 
costituisce «l'atto di nascita 
delle Farl». Il presidente del 
tribunale non ha accolto la 
richiesta. E così la «prova» 
della leadership di Georges 
Ibrahim Abdallah all’interno 
delle Frazioni armate rivolu- 
zionarie libanesi viene a 
mancare. 


Ad accrescere la rabbia'!del-‘ 


l'avvocato americano ha 
contribuito non poco la de- 
posizione di Raymond Nart, 
vicedirettore della Dst, il 
controspionaggio francese: 
egli ha fatto una fragorosa 
deposizione, dichiarando 
fra l'altro che Abdallah non 
è il capo delle «Farl». Sor- 
presa generale, e domanda 
del presidente della corte: 
chi è allora questo barbuto 
signore che legge proclami 
e si dichiara «combattente 
arabo»? Risposta: «Un ca- 


petto. Un personaggio dise-| 
condo: piano. Uno che si è 
fatto catturare in modo trop-! 
po maldestro, che utilizzava: 
molto. le donne e che non 
disdegnava la vita facile». 


Insomma, non il pericolosis-* 
simo ‘terrorista per la cui 
liberazione sono state mes-i 
se le bombe a Parigi nel 
settembre scorso, ma unin-i 
nocuo dongiovanni imbevu-* 
todi ideologia e privo di. 
attitudine al comando... * 


«Questa descrizione fornita‘ 


da un pezzo grosso del con-. 
trospionaggio ha quasi pro-: 
vocato un collasso allo sde- 
gnato avvocato Kiejman:! 
sta di fatto, come osserva. 
«Le Monde» nel suo com-, 
mento di mercoledì, che 
Raymond Nart non è tipo da; 
parlare a vanvera e che il: 
suo «messaggio alla corte»| 
aveva un significato evi- 
dente. 

Sarà: interessante vedere 


oggi come reagiranno i giu- 
dici. 


TEST NUCLEARE DOPO 18 MESI 


Cessa la moratoria di Mosca. 


Il Cremlino vi si dichiara «costretto» - Riserbo tedesco sull’Abm 


MOSCA — leri l’Urss ha ef- 
fettuato il primo esperimento 
nucleare da oltre 18 mesi 
facendo esplodere un ordi- 
gno nell'Asia centrale sovie- 
tica che ha posto fine alla 
moratoria unilaterale iniziata 
nell'agosto del 1985. 
Funzionari sovietici hanno 
detto ai giornalisti che il loro 
paese è stato costretto a 
riprendere gli esperimenti 
per ragioni di sicurezza na- 
zionale, perché gli Stati Uniti 
hanno respinto le proposte 
del Cremlino di sospendere i 
propri test. L'agenzia Tass, 
: in un dispaccio di due para- 
grafi, dice che la potenza 
dell'esperimento è stata 
inferiore a 20 chilotoni ché è 
la forza della bomba sgan- 
ciata dagli americani su Hi- 
roshima oltre 40 anni fa. 
L'esplosione, avvenuta alle 
8, ora di Mosca (le 6 italia- 
ne), al poligono di Semipala- 
tinsk nel Kazahstan sovieti- 
co, è stata effettuata per 
«controllare i risultati della 
ricerca di una esplosione 


nucleare nel campo della fi- 
sica». L'ultimo esperimento 
sovietico era stato effettuato 
il 25 luglio del 1985, secon- 
do il portavoce dell'istituto di 
ricerca di Svezia che con- 
trolla i test russi. 

L'Urss aveva proclamato 
una moratoria dei suoi espe- 
rimenti il 6 agosto del 1985 
annunciando che l'avrebbe 
osservata sino al primo 
esperimento americano del 
1987. 

Il congelamento dei test era 
divenuto un elemento di fon- 
do della politica estera so- 
Vietica e il segretario del 
Pcus Gorbacev ed altri uo- 
mini di governo avevano ri- 
petutamente invitato gli Stati 
Uniti ad aderire alla morato- 
ria, quale primo passo verso 
la riduzione delle armi nu- 
cleari. : 
Tuttavia Washington rifiutò 
di aderire e quest'anno ha 
effettuato due esperimenti 
nel deserto del Nevada. Gli 
Stati Uniti giustificano la de- 
cisione con problemi di veri- 


MILITARI NEL GOVERNO AQUINO? 


Ramos esce allo scoperto 


MANILA — Il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
filippine, generale Fidel Ra- 
mos, ha esortato la signora 
Corazon Aquino a impe- 
gnarsi in una «guerra senza 
quartiere» contro i ribelli co- 
munisti del «Fronte demo- 
cratico nazionale» (Ndf), e 
ha per la prima volta accen- 
nato alla possibilità che 
esponenti delle forze armate 
entrino a far parte del gover- 
no, dove, ha detto, «c'è 
disperatamente bisogno di 
professionalità ed espe- 
rienza». 

In un discorso pronunciato a 
una riunione del Rotary di 
Manila, Ramos ha affermato 


che contro i guerriglieri deve 
essere intrapreso uno sforzo 
bellico massiccio anche se 
ciò potrà andare a scapito 
della popolazione civile. Egli 
ha illustrato un piano com- 
prensivo costituito di iniziati- 
ve politiche, economiche, 
sociali e militari per combat- 
tere i ribelli, il numero dei 
quali secondo Ramos è 
aumentato durante i recenti 
negoziati di pace, ora inter- 
rotti, e la tregua scaduta l’8 
febbraio scorso. 

Una delle più immediate 
priorità, ha detto Ramos, è 
di avviare rapidamente ini- 
ziative di riforma agraria nel- 
le zone dove è maggiormen- 


te estesa l'influenza 
dell’Ndaf, al fine di privarlo 
del sostegno della. popola- 
zione migliorandone le con- 
dizioni di vita. Ramos ha 
aggiunto che. l’attività dei 
ribelli è in aumento, e che 
solo questa settimana sono 
rimaste uccise 28 persone. 
Le affermazioni di Ramos 
riguardo alla partecipazione 


«dei militari al governo sono 


state fatte all'indomani delle 
celebrazioni del primo anni- 
versario dell'ascesa al pote- 
re della Aquino, dopo che la 
presidente ha. esortato le 
forze armate a difendere il 
potere civile e ad accettarne 
la supremazia. 


fica e sostengono che i so- 
vietici sono avanti all’Ameri- 
ca nel programma di questi 
collaudi. Washington dice di 
avere bisogno di altri test sia 
per controllare l'affidabilità 
delle testate esistenti sia per 
modernizzare l’arsenale nu- 
cleare americano. La Casa 
Bianca ha detto che gli 
esperimenti sono necessari 
perla realizzazione dell’«ini- 
ziativa di difesa strategica» 
(Sdi), o scudo stellare. 
Frattanto nei colloqui di ieri 
con il consigliere americano 
per il controllo degli arma- 
menti Paul Nitze e l’assi- 
stente segretario alla difesa, 
Richard Perle, il ministro de- 
gli esteri di Bonn Hans Die- 
trich Genscher ha detto che 
gli Stati Uniti dovrebbero 
aderire ad un'interpretazio- 
ne restrittiva del trattato an- 
timissilistico Abm. 

Nitze e Perle stanno facen- 
do un giro dei partner euro- 
pei degli Stati Uniti: hanno 
iniziato mercoledì a Londra 
e in settimana proseguono 


con l’Aja, Bruxelles, Parigi e 
Roma, per sondare gli alleati 
dell'America sulla sperimen- 
tazione delle armi spaziali. 


.Washington dà un’interpre- 


tazione «estensiva» del- 
l’Abm, il trattato firmato nel 
1972 dalle superpotenze, ri- 
tenendo di poter effettuare 
esperimenti con armi consi- 
derate componenti per una 
difesa :strategica che parta 
dallo spazio. Ma Genscher 
ha fatto presente che il suo 
governo ritiene che «en- 
trambe le parti (le due su- 
perpotenze) dovrebbero at- 
tenersi ad una stretta appli- 
cazione del trattato Abm nel- 
la sua interpretazione re- 
strittiva» dice una dichiara- 
zione del «aussenminister», 
il ministero degli esteri di 
Bonn. 

Mercoledì il cancelliere Kohl 
incontrando Nitze_ e Perle 
aveva invitato gli Stati Uniti 
a non dislocare unilateral- 
mente le armi realizzate col 
programma di ricerca spa- 
ziale (Sdi o guerre stellari). 


ANTI AIDS IN GIAPPONE 


Freno agli irresponsabili 


TOKIO — Una multa di 300.000 yen (circa 
due milioni e mezzo di lire) o una pena 
detentiva fino a un anno di carcere per i 
malati di Aids e sieropositivi che pregiudi- 
cheranno in Giappone la salute della popo- 
lazione con «comportamenti scorretti». 

È questo uno dei cardini del progetto di 
legge anti-Aids allo studio del governo giap- 
ponese, rivelato ieri in anteprima dall’agen- 
zia di stampa «Kyodo» che afferma di esse- 
re entrata in possesso del testo «top secret» 
del disegno legislativo. Le pene previste 
sono giudicate dall'agenzia nipponica piut- 


tosto severe. 


Il piano di lotta alla «peste dei Duemila» era 
stato approvato due giorni fa dal governo 
che ne aveva pubblicato le linee generali 
senza scendere nei particolari. Tra le misure 
ventilate era compreso il rifiuto del visto di 
ingresso ‘agli stranieri colpiti da Aids. 


DENG 
«Guardare 


a Varsavia» 


PECHINO — La Cina 
deve guardare alla Polo- 
nia e non all'Occidente. 
Questo l’invito rivolto da 
Deng Xiao Ping ai giova- 
ni del suo paese. «Ab- 
biamo bisogno di stabili- 
tà e coesione — ha ripe- 
tuto più volte il vecchio 
leader e, a questo fine, 
occorre lavorare per re- 
stituire al mondo un'im- 
magine nuova e solida 
del nostro stile di gover- 
no. Le autorità di Varsa- 
via, non hanno ceduto 
alle pressioni di Solidar- 
nosc e della chiesa cat- 
tolica — ha aggiunto 
Deng — così noi non 
«dobbiamo. cedere ai ri- 
catti morali degli studen- 
ti che sono scesi in piaz- 
za a dicembre. 


Secondo la «Kyodo», il progetto di legge 

obbliga i medici a denunciare entro un mese 

alle autorità il nome, l'età e il domicilio dei” 
malati di Aids e dei sieropositivi e autorizza i 

governatori delle province a ordinare analisi ' 
del sangue nei casi sospetti. La multa o la 

detenzione fino a un anno scatterà per quei 

pazienti e portatori sani del virus che done- 

ranno sangue o avranno relazioni sessuali 

«senza le necessarie precauzioni». 

Il terrore dell'Aids ha seminato di recente il, 
panico in Giappone soprattutto dopo il de- 

cesso di una prostituta di 29 anni a Kobe, e- 


quello di una giovane donna svizzera a' 


Tokio. 


Riguardo alle misure di prevenzione, le 
autorità sanitarie nipponiche sono convinte 
che l’Aids sia un male importato dall'Occi- 
dente e che occorra organizzare una «linea 
Maginot» alla frontiera. 


ts IR TE 


Quanto conta il «design». 
Tanto, e sempre di più. Forti 
di questa convinzione gli uo- 
mini della matita d'oro del- 
l'Alfa Romeo hanno ideato 
quella che è considerata una 
delle più belle vetture del 
parco-auto nazionale: la 
«75». Ma non bastava. Con 
questa consapevolezza e 
aiutati non poco dai maghi 
del settore motoristico, ora 
hanno plasmato due berline 


{sportive ancor più avveniri- 
stiche e ancora più potenti. 


IL nuovo corso del sodalizio 
‘Alfa-Lancia parte così sotto i 
migliori auspici. Con la tre- 
mila chiamata «America» e 
con. la due litri denominata 
«Twin Spark», è decollata 
l'alleanza che nel prossimo 
‘autunno porterà alla presen- 
tazione della «164», l'ammi- 
taglia con la trazione ante- 
riore. 

Una cosa è certa: sia la tre 
litri (proposta soprattutto per 
il mercato statunitense, poi- 
ché da noi é penalizzata 
dall’Iva) sia il modello più 
«piccolo» ora sfornato, sono 
il logico preludio. della 
«164». Entrambe le motoriz- 
zazioni le vederemo su que- 
st'ammiraglia tanto attesa. 
Ma entriamo nel dettaglio. 
La «75 3.0 America» com- 
pleta una gamma già quanto 
mai ricca. Il poderoso moto- 
re è l'evoluzione del sei cilin- 
dri da due litri e mezzo e 
consente punte velocistiche 
di oltre 220 chilometri all’o- 
ra, con un potenziale di 190 
cavalli. In assoluto non si 
tratta di numeri di vertice 
assoluto ma la guida è entu- 
siasmante. 

Gli spoiler anteriore e poste- 
riore pur «incattivendo» l’im- 
magine non ne alterano l’e- 
leganza. Anche i paracolpi 


Motori 
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NOVITÀ / ALFA 75 DUEE TRE LITRI 


Sportive di razz 


«tipo Usa» sono ben inseriti 
nel disegno. Ma è il propul- 
sore il pezzo forte: senza 
alcun tentennamento sale ai 
massimi giri; e senza l’ausi- 
lio del cambio. 
Super-lussuosa? Non molto. 
La tremila di Arese è innan- 
zitutto una sportiva di razza 
e come tale è stata concepi- 
ta. Anche se la comodità 
non manca. 

Comunque, l'abitacolo è ben 
insonorizzato e lascia entra- 
re solo il ruggito del sei 
cilindri a «V». Qualche ap- 
punto al cambio: è veloce 
ma, soprattutto nel passag- 
gio dalla quarta alla quinta, 
denuncia un'indecisione. Lo 
sterzo è preciso, ma forse 
sarebbe stato meglio utiliz- 
zare un volante di dimensio- 
ni più contenute. E poiché 
siamo in tema di critiche 
bisogna sottolineare la man- 
canza dell'Abs (assente an- 
che nella lista degli optio- 
nal). Ma l'impianto frenante 
è di prima grandezza: pres- 
soché perfetto in ogni circo- 
stanza. Anche il prezzo è 
«buono»: circa 35 milioni 
per una vera ammiraglia. 
Un gradino più in basso, ma 
ideata tenendo conto. delle 
‘esigenze del. nostro merca- 
to,.c'è la «75 Twin Spark» 
con il motore di due litri. 
«Twin Spark»: significa che 
il quattro cilindiri di Arese 
dispone di ben otto candele, 
e ciò vuol dire che la berlina 
lombarda ha la doppia ac- 
censione. Questa soluzione 
accoppiata a una testa con 
valvole a «V» molto stretta 
migliora la combustione, 
consentendo l'utilizzo di mi- 
scele più magre. Il risultato? 
Economia di esercizio, mi- 
nore inquinamento e presta- 
zioni ancor più brillanti. 


A dire il vero non si tratta di 
una novità assoluta: la casa 
del Biscione aveva utilizzato 
la doppia accensione anche 
sulle gloriose Gta da compe- 
tizione. Con l'adozione della 
doppia candela l'Alfa ha vo- 
luto dare una risposta con- 
creta ai propulsori a quattro 
valvole che stanno invaden- 
do il mercato. 
| quasi 150 cavalli consento- 
no una velocità di punta 
intorno ai 205 orari e l'acce- 
lerazione da 0 a 100 tocca 
gli 8 secondi e 2 decimi. La 
«Twin Spark», comunque, 
non è assetata: a 120 orari il 
rapporto è dell’8,4 per cen- 
to. Sportiva ma elegante al- 
l'esterno, la due litri di Arese 
lo è anche all’interno, dove i 
tessuti sono belli e di ottima 
fattura. La guida è briosa e 
consente notevoli margini di 
sicurezza, anche grazie alla 
sapiente geometria delle so- 
spensioni. L'azione del ser- 
vosterzo è sempre puntuale, 
e alle alte velocità consente 
ugualmente il continuo con- 
trollo del mezzo. In definitiva 
una vettura da «otto più». Il 
prezzo? Intorno ai 25 mi- 
lioni. 
E per concludere una con- 
statazione: l'Alfa Romeo nel 
dopoguerra ha sempre avu- 
to un vantaggio medio del 15 
per cento sulla concorrenza 
per quanto riguarda la po- 
tenza specifica; poi, l'avven- 
to dell'iniezione ha ridotto 
questo «gap»; ma le distan- 
ze vengono ora in parte ri- 
stabilite con la «Twin 
Spark». In pratica, il rappor- 
to cavalli/litro è di 75,4, men- 
tre nel 1951 l'Alfa 1900 ave- 
va 41,9 cavalli per un litro. 
Una potenza che allora era a 
dir poco eccezionale. 
(Roberto, Carella) 


Tre anni o poco più di vita 
sono un periodo eccellen- 
te per un modello di auto- 
mobile. Dal momento del 
debutto si avvia un proces- 
so di perfezionamento, di 
correzione degli immanca- 
bili errori di gioventù. Il 
prodotto si avvia, accom- 
pagnaito. dall’amoroso, per 
così dire, affiancamento 
dei suoi creatori, verso il 
momento. della perfetta 
maturazione. E’ successo 
per tutti i modelli venuti 
alla luce nel passato, ed è 
successo anche per uno 
dei più azzeccati e remu- 
neranti exploit dell'Alfa 
Romeo: la 33. 

Non solo ma nel corso dei 
mesi si pensa e si realizza 
il più conveniente amplia- 
mento e completamento 
della gamma. Proprio di 
recente la «media» di Po- 
migliano d'Arco è stata 
sottoposta a un discreto 
processo di restyling e ha 
visto il nascere di nuove 
versioni: fra esse quella 
più interessante, quella 
più attesa è stata, senza 
dubbio, la 18 TD, cioè la 
Versione diesel, con l’equi- 
paggiamento del tre cilin- 
dri con turbocompressore 
della VM. 

Restyling discreto, si dice- 
va, che ha interessato so- 
prattutto gli interni, non vo- 
lendo i responsabili Alfa 
intaccare sensibilmente 
una linea che ha incontra- 
to un eccellente favore da 
parte dell’automobilista. In 
effetti le variazioni alla car- 
rozzeria sono minime e ri- 
guardano soprattutto il 
frontale e i gruppi ottici e le 
scritte posteriori di nuova 


Nel Twin Spark due candele per cilindro 


PROVE / ALFA 33 18TD 
Turbodiesel fatto per l’élite 


Eccellenti accelerazioni e riprese - Interni accurati 


grafica (la 18 TD si distin- 
gue.inoltre per la presenza 
dei deflettori antiturbolen- 
za e per la presenza di uno 
spoiler all'estremità supe- 
riore del portellone. 

Più incisivo. l'intervento 
sugli interni, con una plan- 
cia ridisegnata e oggi an- 
cor più razionale in rela- 
zione al posizionamento 
dei comandi primari e se- 
condari, delle spie, dei va- 
ni portaoggetti. Un salto di 
qualità è stato compiuto 
nella scelta. dei materiali: 
plastica di ottima consi- 
stenza, tessuti e moquette 
più apprezzabili. 

| buoni volumi a disposi- 
zione (abbondanti per chi 
siede davanti, un po' meno 
per ilterzo passeggero po- 
Steriore, in qualche modo 
sacrificato dal pur utile 
sdoppiamento del sedile) 
sono arredati con cura (e 
ciò vale anche per il 
capiente bagagliaio) e 
possono vantare una buo- 
na dotazione: di accessori 
(la 18 TD possiede tra l’al- 
tro l’alzacristalli elettrico 
anteriore e la chiusura 
centralizzata delle por- 
tiere). 

Ma indubbiamente la cu- 
riosità maggiore era rivolta 
al motore di questa vettu- 
ra, nel desiderio di scopri- 
re se anche în questa ver- 
sione diesel erano state 
rispettate le. vocazioni 
sportiveggianti proprie del- 
l'Alfa Romeo. Il tre cilindri 
di 1779 cc con turbocom- 
pressore KKK, che svilup- 
pa una potenza di 74 Cva 
4000 giri al minuto (coppia 
massima 15,6 kgm a 2000 
giri) si dimostra motore di 


SENTENZA 


Metri vitali 


Distanze di sicurezza: un obbligo 


istinti corsaioli, non tanto 
per il valore della velocità 
massima (comunque già 
eccellente essendo molto 
vicina ai 165 orari) quanto 
per le accelerazioni (35 
secondi sul chilometro da 
fermo) e le riprese (44 se- 
condi sul chilometro par- 
tendo da 30 orari). 

In effetti il motore della 18 
TD prende facilmente i giri, 
risponde brillantemente al- 
le sollecitazioni del pilota, 
con un turbo regolare e 
progressivo. Un'altra qua- 
lità apprezzabile è l’elasti- 
cità: la notevole coppia 
raggiungibile ad appena 
2000 giri permette di man- 
tenere le marce superiori 
molto a lungo, nei percorsi 
misti e anche in città. La 
rumorosità è ottimamente 
contenuta nei regimi medi, 
mentre è sensibile al mini- 
mo (in questa situazione è 
avvertibile una certa ruvi- 
dità di funzionamento). 

Il comportamento.in strada 
della 18 TD è in linea con 
la tradizione Alfa Romeo: 
un leggero .sottosterzo in 
curva è sempre controlla- 
bile, anche su fondi ba- 
gnati o sconnessi. Effi- 
ciente e collaudata tutta la 
restante meccanica, con 
l'eccezione parziale dello 
sterzo che diventa pesan- 
te alle basse velocità e 
particolarmente nelle ma- 
novre di parcheggio: un 
«Servo» in questo caso 
non sarebbe certamente 
“un errore. Nel complesso 
la 33 18 TD rappresenta 
un eccellente prodotto che 
può dare un ulteriore slan- 
cio al già affermato model- 
lo Alfa Romeo. (a. c.) 


PEUGEOT 


In vendita 
le nuove 
309 

(5 versioni) 


ROMA — La Peugeot Talbot 
Italia sta cominciando la 
commercializzazione di cin- 
que nuovi modelli della 
«309». Si tratta della 309 
automatica a cinque porte 
(1580 centimetri cubici, 80 
cavalli, una velocità massi- 
ma di 160 chilometri l'ora), 
delle 309 Xe e XI a tre porte, 
con identici motori e cambi, 
rispettivamente, a quattro e 
cinque rapporti (1118 centi- 
metri cubici, 55 cavalli e cir- 
ca 150 chilometri l'ora) e 
della 309 XId sempre a tre 
porte (motore diesel di 1769 
centimetri cubici, 60 cavalli 
e circa 155 chilometri l'ora) 
e; infine della 309 Gti, la 
sportiva della serie, equi- 
paggiata con un motore di 
1905 centimetri cubici da 
130 cavalli a 6000 giri, dota- 
to di accensione elettronica 
transistorizzata e di iniezio- 
ne elettronica bosch le2 je- 
tronic. : 
Le prestazioni sono di tutto 
rispetto: la velocità massima 
è di 206 chilometri l'ora. 


IBIZA 
Junior 
a 5 porte 


MILANO — Presentata ai 
primi dello scorso mese di 
novembre, la versione 5 
porte della «Ibiza Junior» 
della Seat si è arricchita in 
questi giorni di un nuovo 
modello che, lasciando 
praticamente immutati 
meccanica e carrozzeria, 
ha adottato il motore di 
908 cc e 44 cv già montato 
su precedente modello 3 
porte. Questa. nuova ver- 
sione costa 9.610.000, e il 
suo maggiore pregio se- 
condo la Seat è l’economi- 
cità nei consumi: 18,8 chi- 
lometri con un litro di car- 
burante alla velocità di 
novanta chilometri orari. 


NOVITÀ /UN PIAGGIO A TRE MARCE 


Superbravo aggressivo 


Una «ciclo-moto» molto sofisticata - Avviamento agevole 


Lo potremmo battezzare il 
«ciclo-moto». E in effetti il 
«Superbravo 3 Redskins» 
amalgama molto bene le ca- 
ratteristiche di questi mezzi. 
Una cosa è certa: questa 
nuova creatura «made. in 
Piaggio» non passa inosser- 
vata. L'acceso cromatismo, 
le abbondanti dimensioni 
della sella e dei parafanghi, 
la marmitta aggressiva e il 
sellone corsaiolo contraddi- 
stinguono : il «Superbravo 
3». E le numerose decalco- 
manie fanno il resto. 


Perché questa «ciclo-moto» 
accecante? Per dare un se- 
gno della vitalità di un’azien- 
da che sta vivendo un mo- 
mento delicato della sua 
oramai lunga storia e per 
l'introduzione della legge sul 
casco obbligatorio e per la 
progressiva disaffezione dei 
giovani nei confronti della 
Vespa. 

Il primo passo per il riscatto 
della Piaggio è proprio il 
«Superbravo 3 Redskins»; 
seguirà una Vespa 50 con 
cambio automatico «conti- 
nuo» e poi verrà la volta di 


un «Bravo» a tre marce. Infi- 
ne, per ii Salone di Milano, 
previsto per la fine di no- 


vembre, sarà pronta la 
«nuova» Vespa, lo scooter 
degli anni Novanta. Ma su 
questo prodotto il riserbo è 
assoluto. Per ora. 

Ritorniamo, dunque, al mo- 
dello appena varato: il pro- 
pulsore è monocilindrico, 
ovviamente a due tempi, raf- 
freddato ad aria forzata, di 
cilindrata minima, con aspi- 
razione a valvola rotante e 
due luci. Il motore è diste- 
mato orizzontalmente fra 
due «mensole» con funzio- 
ne di elemento oscillante nel 
sistema della sospensione. 
La trasmissione primaria è a 
cinghia dentata, mentre 
quella secondaria è a ingra- 
naggi con il cambio a tre 
rapporti. Il cambio è allog- 
giato all’interno del mozzo 
ruota posteriore ed è 
comandato dal «manicotto» 
alla sinistra del manubrio 
(come sulla Vespa), che in- 
corpora anche la leva della 
frizione. Si tratta dello stes- 
so schema dello scooter an- 


che tecnicamente: a crocie- 
ra, con innesti morbidi e im- 
mediati. 

La messa in moto è a peda- 
le, ma si può effettuare dai 
due lati del ciclomotore, por- 
tando il poggiapiedi (non si 
tratta di un pedale ciclistico 
tipo «Ciao») in posizione 
verticale, e spingendo nella 
direzione della ruota poste- 
riore. Il freno posteriore è 
anch'esso a pedale ed è 
posto. sulla destra. Come 
sulle moto «maggiori». 
Proviamo a guidarlo. La sel- 
la, regolabile, è molto mor- 
bida. 

Il manubrio è ampio e con- 
sente un perfetto controllo 
del mezzo che pesa intorno 
ai 60 chili (con il pieno). La 
frizione è progressiva e sin 


dalle prime volte ci si abitua. © 


Potenti i freni; quello poste- 
riore è forse addirittura trop- 
po deciso. 

Qualche neo: la potenza 
prevista dal Codice penaliz- 
za oltremisura questo mez- 
zo. Ma dal prossimo autun- 
no le norme verranno cam- 
biate. Avremmo anche pre- 


ferito l'adozione .di un mo- 
noammortizzatore in linea 
con le caratteristiche ag- 
gressive del mezzo e in linea 
con il prezzo (un milione e 
mezzo di lire). Sotto il sello- 
ne è stato disposto un gan- 
cio porta casco, ma mi sem- 
bra ancora una soluzione 
inefficace. Sen 
Buono invece l'impianto di 
illuminazione, riusciti i cer- 
chi in lega leggera e bella la 
strumentazione; ben protet- 
ta da una carenatura. Uno 
sguardo anche ai consumi; 
un litro e mezzo scarso peri 
«classici» cento chilometri. 
Niente. - 
Un po' ciclo, un po’ motoret- 
ta, un po’ motorino «tubo- 
ne», il Superbravo ha le.car- 
te in regola per strappare 
buone fette di mercato. Ci 
siamo però dimenticati un 
particolare: perché si chia- 
ma Redskins? E ilmome del- 
la squadra veronese di foot- 
ball americano sponsorizza- 
ta quest'anno dalla Piaggio 
per calarsi ancor di più nel 
mondo degli anni verdi. 
(Ro. Ca.) 


MOTO 
Impegno. 
Pirelli 

in campo 
sportivo 


MILANO — La Pirelli fornirà 
nel 1987 il suo supporto 
sportivo e tecnico a due 
team italiani impegnati nelle 
gare del campionato. euro- 
peo motociclistico classe 
500: il team Greco con Vitto- 
rio Gibertini e Marco Mar- 
chesani (entrambi su delle 
Suzuki XR 70) e il team Avia 
con Marco Papa e Michele 
Valdo in sella a due Honda 
NS 3 cilindri. Ne dà notizia 
un comunicato. «La Pirelli — 
prosegue la nota — utilizze- 
rà dei nuovi pneumatici 
radiali sperimentali e messi 
a punto nelle gare nazionali 
della scorsa stagione e che 
usufruiranno, per quanto 
concerne i materiali impie- 
gati nella carcassa e le com- 
posizione delle mescole, 
dell'esperienza acquisita 
nelle gare di formula uno». 
L'impegno della Pirelli com- 
prenderà, inoltre, .il nuovo 
campionato italiano Super- 
bike, aperto a moto sino a 
750 cc, elaborate ma deriva- 
te dalla serie, dove verranno 
equipaggiate quattro Kawa- 
saki GPX.750 cc del team 
Green Kawasaki Italia gesti- 
te dalla Lme di Oliviero Cru- 
ciani e affidate a Massimo 
Broccoli, Vinicio Bogani, 
Alessandro Valesi e Euge- 
nio Di Zenzo, e nel campio- 
nato italiano e trofeo G.P. 
F.1 con la Suzuki Gamma 
500 di Santo Sottile e le 
Yamaha FZ 750 di Walter 
Villa e Silvano Ricchetti. 
Pirelli sarà poi presente nel- 
le gare del campionato itala- 
no «Sport production» per 
moto di serie e sponsorizze- 
rà e fornirà i suoi pneumatici 
ai trofei Nonomarca Yamaha 
con la FZ 400 e Kawasaki 
con la GPZ 600 R che si 
disputeranno sui più impor- 
tanti circuiti italiani. 

Pirelli sarà anche nei cam- 
pionati italiani motocross, 
fornendo le coperture ‘al 
team ufficiale Honda Racing 
Corporation, 


La Cassazione ha condannato 


chi ha provocato danni 


non solo con il tamponamento 


ma anche tentando di evitarlo 


ROMA — Il rispetto della 
distanza di sicurezza serve 
ad evitare non solo il tampo- 
namento, «ma qualunque 
evento di danno che possa 
derivare da una distanza 
troppo ravvicinata». Con 
questa recente sentenza, ri- 
portata. nell’ultimo numero 
della «Rivista giuridica della 
circolazione e dei trasporti» 
edita dall’Aci, la Cassazione 
ha ribadito una interpreta- 
zione della norma relativa 
alla distanza di sicurezza 
che merita di essere appro- 
fondita. 

Nel dispositivo la suprema 
corte ha chiarito che scopo 
della disposizione, prevista 
all'art. 107 del codice della 
strada, «è quello di evitare 
tutti i pericoli che possono 
presentarsi per non aver po- 
tuto avere una sufficiente 
visibilità della strada che si 
sta impegnando, a causa del 


veicolo che precede». 

Nella fattispecie, i giudici 
hanno condannato per omi- 
cidio colposo sia un automo- 
bilista che aveva investito 
sulle strisce una donna, sia 
l'autista di un autobus che 
sopraggiungendo a distanza 
ravvicinata non aveva fatto 
in tempo a fermarsi e aveva 
nuovamente travolto il pedo- 
ne. La condanna del secon- 
do è stata motivata, fra l’al- 
tro, con il mancato rispetto 
della distanza di sicurezza. 
Forse ancora più significati- 
va ai fini del principio che la 
suprema corte ha inteso ri- 
badire, una sentenza del 20 
settmbre 1982. Con quella 
pronuncia. fu condannato 
l'autista di un pullman, il 
quale per evitare iltampona- 
mento di un’automobile che 
lo precedeva, aveva frenato 
bruscamente, provocando la 


caduta di alcuni passeggeri. 


CONVEGNO A MILANO 
Con strade più illuminate 
meno incidenti mortali 


MILANO — Il 35-40 per cen- 
to degli incidenti stradali 
notturni potrebbe essere 
evitato se le vie fossero illu- 
minate meglio. Non solo. Se 
nelle strade, piazze e galle- 
rie ci fosse più luce, forse la 
delinquenza notturna dimi- 
nuirebbe. Tutto questo è 
stato detto nel corso dei la- 
vori di un convegno, alla 
Camera di commercio di Mi- 
lano, dal titolo: «Illuminazio- 
ne stradale, fattore di sicu- 
rezza». L 

Ma'cosa s'intende ‘per buo 
na illuminazione? «Un im- 
pianto d'illuminazione  stra- 
dale si può considerare buo- 
no — ha affermato Roberto 
Cosi capogruppo dell’Anie 
(Associazione nazionale in- 
dustrie elettroniche ed elet- 
trotecniche) — se consente 
all’'automobilista di indivi- 
duare immediatamente. il 
percorso da seguire e distin- 
guere agevolmente gli even- 
tuali ostacoli. Se assicura 
poi al pedone condizioni di 
visibilità per circolare con 


tranquillità». 

Le nuove tecnologie con- 
sentono che ci sia equilibrio 
nel rapporto costi-benefici: 
«Le pubbliche amministra- 
zioni si devono convincere 
che l'illuminazione delle 
strade più pericolose com- 
porta notevoli risparmi — ha 
precisato Cosi — ampia- 
mente compensativi dei co- 
sti che si debbono sostenere 
per l'installazione, la manu- 
tenzione e l'esercizio di un 


: impianto. d'illuminazione 


Stradale» 

«Anche nel campo della se- 
gnalazione luminosa, sia di 
semafori sia di segnalatori 
stradali — ha aggiunto Die- 
go Vagliasindi, un altro capo 
gruppo dell’Anie — l'evolu- 
zione tecnologica ha portato 
vantaggi sensibilissimi». Se- 
condo Vagliasindi, una ridu- 
zione anche parziale del nu- 
mero degli incidenti basta 
per ammortizzare veloce- 
mente i costi di qualunque 
impianto ben fatto. 

Sulle autostrade invece il 


rapporto costi-benefici va 
analizzato in un altro modo: 
«Illuminare in maniera este- 
sa le autostrade — ha affer- 
mato Alfredo Verrengia del 
ministero ai lavori pubblici 
— non risponde certo a cri- 
teri di economicità. | valori 
statistici tra incidentalità e 
illuminazione sono assai in- 
feriori rispetto a quelli delle 
vie extraurbane». 

Strade più ‘illuminate non 
sono l’unico indice ad alzare 
il fattore sicurezza: il colore 


“dell’astamo'eraltrettatito 


importante. «La riprogetta- 


zione dei sistemi d'illumina- _ 


zione non deve tralasciare le 
caratteristiche della pavi- 
mentazione delle strade e 
dei marciapiedi — ha sottoli- 
neato Giorgio Soldadinio, di- 
rettore della divisione elettri- 
cità dell'Aem (Azienda ener: 
getica municipale di Milano) 
—. Non avrebbe senso rive- 
stire le vie di un asfalto nero 
cupo, perché annullerebbe 
gli effetti di una nuova e 
potenziata illuminazione». 


Austin Rover: la Kilt Metro 


Sull'onda del successo ottenuto negli ultimi tempi, la Austin Rover ha pensato 
di arricchire con un nuovo modello la gamma Metro. «Kilt» è il nome della 
nuova nata della «casa» britannica. Deriva direttamente dalla versione 
economica special con una motorizzazione di 998 cc da 48 cv a 3 porte. Si 
differenzia dagli interni: un motivo tartan contraddistingue le foderine dei sedili 
anteriori e le fasce adesive applicate lungo le fiancate e sulla fascia inferiore del 
portellone. Lo «scozzese» torna quindi di moda e per andare incontro alle 
esigenze dei giovani, «scozzese» anche il prezzo, dice la «casa»: 7.350.000 lire, 


chiavi in mano. 


FIAT 
Migliora 
inG.B. 


LONDRA — Netto incre- 
mento delle vendite della 
Fiat in Gran Bretagna: 
nel corso del 1986, se- 
condo i dati ufficiali resi 
noti in questi giorni dal- 
l'associazione dei co- 
struttori inglesi di auto- 
mobili, ilgruppo torinese 
ha infatti venduto 61.729 
auto nel Regno Unito con 
un aumento del 13,3 per 
cento rispetto alle 54.460 
del 1985. Grazie a questo 
risultato, la Fiat ha au- 
mentato la sua quota del 
mercato inglese’ dal 2,97 
al 3,28 per cento. 

Buono anche l’andamen- 
to delle vendite Lancia, 


LANCIA 
Delta 4wd: 


buona idea 


TORINO — La Lancia 
«Delta Hf 4wd» è stata 
inclusa nelle cento migliori 
idee di prodotti o servizi 
presentati in Spagna du- 
rante lo scorso 1986, sele- 
zionate dal periodico «Ac- 
tualidad economica». 


‘Inoltre, i lettori del quindi- 
cinale automobilistico te- 
desco «Auto Motor und 
Sport», chiamati ogni anno 
a votare la miglior vettura 
per ogni categoria, hanno 
scelto quest'anno, tra le 
vetture importate della 
classe media, la Lancia 
«Prisma». 


\ 


CITROEN 
Nuovo td 


per la Cx: 


PARIGI — Citrden lancerà 
una nuova versione della 
sua Cx turbo diesel, che 
sarà, secondo il costrutto” 
re, la berlina a gasolio più 
veloce d'Europa. Il model- 
lo sostituisce l'attuale tur- 
bo diesel lanciata nel mar- 
zo ‘83. La potenza passa 
da 95 a 120 cv, che per” 
mette alla vettura di rag: 
giungere i 195 kmh contro 
176 attuali. | consumi pas: 
sano da 4,9 litri per 100 kM 
a_90 kmh a 656 litri @ 
120kmh. È 
Il nuovo motore è dotato d' 
«intercooler» che permet 
te di raffreddare l’aria ch 
arrriva al motore. 
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IL PICCOLO 


MERCATO INITALIA 


Il fenomeno del diesel 


Il 25-26% del mercato, con 
circa 450 mila vetture piaz- 
zate. Sono queste le cifre di 
massima che hanno qualifi- 
cato nell'86 (come. d'altra 
parte negli anni immediata- 
mente precedenti) il feno- 
meno diesel. Sono cifre che, 
al tempo stesso, sottolinea- 
no con chiarezza che la do- 
manda di questo tipo di mo- 
torizzazione ha conquistato 
un solido posto nelle prefe- 
renze del consumatore. Una 
Situazione che è sicuramen- 
te destinata a mantenersi, 
se non addirittura a svilup- 
parsi, nel futuro. Le previsio- 
ni, lo sviluppo della tecnolo- 
gia applicata all’automobile, 
danno innegabili segnali in 
questo senso. 

Vi sono due motivi alla base 
di questo fenomeno: innan- 
zitutto il prezzo politico ap- 
plicato al gasolio in funzione 
di appoggio al trasporto su 
strada che tanto peso con- 
serva in Italia (e i recenti 
episodi l'hanno confermato) 
e gli eccellenti progressi 
compiuti in quest'ultimo de- 
cennio nell'opera di raffina- 
mento dei motori a gasolio. 
La molla scatenante, seppur 
indiretta, del fenomeno die- 
sel è stata, nella metà degli 
anni Settanta, la crisi petroli- 
fera. 

L'incertezza sul prezzo, e 
ancor peggio, sulla futura 


disponibilità della benzina 
ebbe l’effetto di far volgere 
l'interesse dei costruttori 
verso la motorizzazione die- 
sel, fino. ad allora riservata 
soprattutto alla trazione ma- 
rina e a una limitata produ- 
zione di vetture destinate 
soprattutto ad automobilisti 
con lunghe percorrenze chi- 
lometriche annuali (in prati- 
ca attorno e oltre i centomila 
chilometri). 

E in un tempo sorprendente- 
mente breve «il brutto ana- 
troccolo» si è trasformato, 
sotto lo stimolo dell’attenzio- 
ne e dell'interesse generale, 
in un «bel cigno», che pro- 
mette di divenire, in un pe- 
riodo certamente non troppo 
lungo, bellissimo. Un pro- 
cesso che è venuto svilup- 
pandosi attraverso l’elimina- 
zione di tutti quei fattori fre- 
nanti del successo commer- 
ciale del diesel: oggi è ormai 
un ricordo la caratteristica 
rumorisità; le prestazioni 
(sia come accelerazione, sia 
come riprese, sia come velo- 
cità massime) si avvicinano 
molto di più a quelle dei 
corrispondenti motori a ben- 
zina (e l'adozione del turbo 
‘compressore è un aiuto); la 
maggior cura nella raffina- 
zione del carburante ha eli- 
minato, almeno in buona 
parte, spiacevoli effetti co- 
me il fumo, il caratteristico 


Oltre il 25% del totale - Quando è conveniente 


odore e la sensibilità alle 
basse temperature; l’evolu- 
zione tecnologica ha porta- 
to, con l'uso di leghe legge- 
re, a minori pesi e a maggiori 
compattezze di dimensioni, 
a più facili messe in moto. 
Una composita realtà che ha 
ulteriormente esaltato quello 
che molti chiamano «l’effetto 
pompa», ovvero l’'immedia- 
ta, tangibile sensazione di 
risparmio (circa il 50% ri- 
spetto alla benzina) che si fa 
facendo il pieno al distribu- 
tore. E questo, certamente, 
un fattore importante nell’e- 
ventuale scelta della vettura 
che spinge con forza verso 
l'acquisto ‘di una vettura a 
gasolio. . 

Ma è anche fattore distraen- 
te. La reale convenienza del 
diesel la si deve calcolare 
mettendo in bilancio anche 
quelli che sono i fattori ne- 
gativi, come il prezzo gene- 
ralmente più elevato rispetto 
a una vettura a benzina delle 
stesse caratteristiche e pre- 
stazioni, la maggiore tassa 
di circolazione (il cosiddetto 
superbollo); le spese in ge- 
nere più elevate per la 
manutenzione e per l’assi- 
curazione. 

| calcoli, in questo caso, non 
sono certamente facili e por- 
tano a interpretazioni spes- 
so non uniformi: comunque, 
facendo una media ponde- 


rata delle diverse conclusio- 
ni, dire che il diesel diventa 
veramente conveniente per 
l'automobilista che ha una 
percorrenza annuale non in- 
feriore ai ventimila chilome- 
tri, vuol dire essere molto 
vicini nella realtà. 

Sono valutazioni, inoltre, 
che variano anche in_rela- 
zione al tipo di vettura pre- 
scelto e all’uso al quale essa 
è destinata (certamente l’in- 
testazione a una società, 
con l'automatica possibilità 
di alleggerire il peso fiscale, 
aggiunge forza notevole alla 
convenienza gasolio). E c'è 
anche un innegabile gap 
tecnologico nei confronti dei 
motori a benzina: un distac- 
co che, tuttavia, sta progres- 
sivamente colmandosi. L'in- 
novazione è alle porte: 
l'adozione di propulsori su- 
percompatti, dell’iniezione 
diretta, l'uso della ceramica 
porterà il ciclo diesel alla 
pari del ciclo otto. 

E un futuro non molto lonta- 
no. Forse già all’inizio degli 
anni Novanta il motore die- 
sel avrà perso totalmente 
quella patina (non meritata) 
di rudezza che ancora lo 
ricopre. Allora il già basso 
livello di potere inquinante 
già raggiunto (minore, nono- 
stante le apparenze, a quel- 
lo a benzina) sarà ufficial- 
mente riconosciuto. 
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@® ACCESSORI PER TUTTE. LE AUTOVETTURE 


@® ARTICOLI PER LA MANUTENZIONE 
DELL'AUTOMOBILE 


CATENE 


E SE nevica ? LCA 


L’unica catena da neve che si «AUTOBLOCCA » 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
Via Coroneo 4 - Tel. 62530-69588 


GOLF per darvi il meglio. 


AUTOPETELIN 


TRIESTE - VIA CARPISON 1 
TEL. 762383 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 
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da L. 12,030.000 


(IVA E TRASPORTO INCLUSI) 


VIA ELAVIA 47 (TS), TEL. 827782 


ta L. 13.350.000 


(IVA E TRASPORTO INCLUSI) 


VIENI A_PROVARLE 


ALLA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER TRIESTE E PROVINCIA 


PADOVAN & DE CARLI 


‘Conc. PEUGEOT-TALBOT per Trieste 


\ 


larmente curato dalle «ca- 
se» italiane: il gruppo Fiat 


estera. Le francesi Renault, 
Peugeot e Citroen hanno 


SUPERVALUTAZIONE DEL 


TRIESTE 


IONI DEL PROGRAMMA FORD) 


vetture di successo, Ibiza e 
Malaga, di efficaci propulso- 
ri diesel. 


Queso cosa chiediate a un 


veicolo commerciale, il nuovo 

Ford Transit vi dà qualcosa in 
più. In ogni situazione. Sempre. 
Il Transit rappresenta, infatti, la più 
‘avanzata gamma di veicoli commer- 
ciali in Europa. Robusto e affidabile 
come il precedente Transit, il nuovo 
Transit offre maggiore capacità di 
carico, eccezionale accesso, econo- 
mia assoluta, abitabilità e confort di 
guida insuperabili. Tradizionalmente 
il Transit assicura la più completa 
gamma di modelli per scegliere il 
«Veicolo-su-misura» per il vostro la- 
voro. È un vero prodigio il fatto, che 
in soli 12 mesi dal lancio, il nuovo 
Transit costituisca già un vero busi- 
Ness in ogni settore del trasporto 
veloce. E avanza rapidamente dal 
successo al successo. ECONOMIA 
D'ESERCIZIO: il moderno design 
rende il Transit più aerodinamico di 
molte autovetture; il Diesel 2.5 Inie- 
zione Diretta assicura consumi fino a 
6,3 litri per 100 km a 90 km/h; 
velocità fino a 135 km/h; 5 marce nei 
modelli a ruota posteriore singola; 6 
Velocità (2 overdrive) nei modelli 
gemellati; ridotta manutenzione — su 
tutta la gamma — con facile accesso 
‘a ogni equipaggiamento; molti com- 
ponenti del nuovo Transit non richie- 
dono più manutenzione. PIÙ SPAZIO 
E PIU PORTATA: 6 metri cubi, 6,6 metri 
cubi, 8,4 metri cubi di volume. Chas- 
‘sis cabinati in più lunghezze e porta- 
te; moderna: carrozzeria squadrata 
— più lunga e più larga all'interno: 
fino a 3,2x1,7 m pianale completa- 
mente piatto — più spazio utile e 
carico facilitato; accesso al carico 
estremamente facile ovunque — por- 
ta posteriore larga 1,55 m, 1,03 m 
quella laterale; scelta della porta 
posteriore apribile in alto oppure a 
due battenti; ampia gamma di portate 
— da 1000 a 2000 kg — con ottima 
distribuzione dei pesi. 


MMERCIALE 


NIUiT] cresta 2500 nuezione DIRETTA 
E IL BRILLANTE BENZINA 2000 
N LITRO DI GASOLIO. E FINO A 135 KM/H 


DA 10 A 20 QUINTALI 


‘E VOLUMI DI CARICO DA 6 A 8,5 Ul 


LA CONCESSIONARIA 


VIA CABOTO 24 - TEL. 826181 


VIENI A PROVARLA DA: 


so, 


PRISMA 


concessionaria s.r.l. 
TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TEL. 774488/744484 


® 


Una proposta irripetibile 


del tuo Concessionario Opel. 


Kadett: 5% di interesse 
fisso, finanziamenti fino 
a 3 anni, fino a 8 milioni. 
Solo 255.000 lire al 
mese.’ 


Corsa: 5% di interesse 
fisso, finanziamenti fino 
a3 anni, fino a 7 milioni. 
Solo 223.000 lire al 
mese.’ 


Ascona: 5% di interesse 
fisso, finanziamenti fino 
a3 anni, fino a 9 milioni. 
Solo 287.000 lire. al 
mese.” 


* E se invece preferisci acquistare la tua Opel in contanti, risparmi 800.000 lire su Corsa e 1.000.000.su Kadett e Ascona. 


OPELS 


BY GENERAL MOTORS 


strada della rosandra, 2 - tel. 820256 


Panduto 


SPONSOR UFFICIALE U.S. TRIESTINA NUOTO 


Il 28 febbraio torna 
in tutte le edicole 
d’Italia la coppia 
dell’anno. 

IL PICCOLO sarà 
infatti accompagnato di 
nuovo da MAGAZINE, 

la rivista di 132 

splendide pagine a colori. 
Con due grosse novità: 
UN INTERO DOSSIER 
DEDICATO ALLA 
VOSTRA REGIONE - 

14 pagine di luoghi, volti, 
appuntamenti del - 
Friuli-Venezia Giulia - 
e la cartella per giocare al 
SuperBingo con 

IL PICCOLO. 

Segnatevi l'appuntamento: 
IL PICCOLO e MAGAZINE 
saranno di nuovo insieme per 
voi sabato 28 febbraio al 
prezzo speciale di 1.000 lire. 


IL PICCOLO 


